
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

1778 SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

"GIOVEDI 2 AGOSTO 1973

Presidenza del Vice Presidente VENANZI,

indi del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,

del Vice Presidente SPATARO

e del Presidente SPAGNOLLI

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU-
DIZIO

CONSIGLI REGIONALI

TrasmissiO'ne di vO'ti . . . . . . . Pago 8628

DeferimentO' di dO'mande all'esame della
Giunta delle eleziO'ni e delle immunità
parlamentari . . . . . . . . . . Pago8628 DISEGNI DI LEGGE

CALENDARIO DEI LAVORI DELL' ASSEM-
BLEA

AnIlUnzio di presentazione 8627

ApprO'vaziO'ne da parte di Commissione per-
manente . . . . . . . . . . . . . . 8675

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . . 8673 Discussione e approvazione:

« CO'nversiO'ne in legge del decretO'~legge
24 lugliO' 1973, n 426, cO'ncernente prO'vve-
dimenti urgenti sulla prO'rO'ga dei cO'ntratti
di locaziO'ne e di sublO'caziO'ne degli im~
mO'bili urbani» (1228) (Appyovato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale):

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL
PARERE AL GOVERNO SULLE NORME
DELEGATE IN MATERIA DI INTER-
VENTI PER LA SALVAGUARDIA DI VE-
NEZIA

VariaziO'ni nella cO'mposiziO'ne. . . . . , 8627

CONGEDI. . . . . . . . . . . . . . 8627
I

D!SCUSSlOni, f. 655.

PRESIDENTE

*
BOLDRINI

BONAZZI

COPPOLA

FILETTI

.8640, 8641
8668
8651
8662

. 8644, 8669

npOGRAFIA DEL :>ENATO (I150) ~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8626 ~

2 AGOSTO 1973177a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

GATTO Eugenio, relatore Pago 8628, 8664,
GATTONI

*
LUGNANO .
MINNOCCI
PAZIENZA
PERITORE .
PREMOLI .
ROSSI Dante .
VIVIANI

ZAGARI,Ministro di grazia e giustizia. 8665,

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio

Annunzio di ritiro

. 8675, 8676

. . . 8682

8669
8655
8657
8647
8630
8656
8641
8670
8669
8669

PER LE FERIE ESTIVE

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . Pago8674
OLIVA. . . . . . . . . . . .. 8673
ZAGARI,Ministro di grazia e giustizia. . . 8674

PROGRAMMA DEI LAVORI DELL'ASSEM.
BLEA

PRESIDENTE . . 8672

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del dl-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



Senato della Repubblica ~ 8627 ~ VI Legislatura

177a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 2 AGOSTO 1973

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 27
luglio.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il pracessa verbale è appravata.

Nel carsa della seduta patranna essere ef-
fettuate vataziani mediante pracedimenta
elettronico.

Congedi

P R E S,I D E N T E. Ha chiesta cangeda
il senatare Garavelli per giarni 3.

Annunzio di variazioni nella ,composIZIone
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate in
materia di interventi per la salvaguardia
di Venezia

.

P RES I D E N T E. Ha chiamata a far
parte della Cammi,ssione parlamentaJre per
il parere al Governa sulle narme delegate in
materia di interventi per la salvaguardia di
Venezia il senatore Premoli al posta del se-
natore GaraveUi, dimissionaria.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sana stati ;presen-
tati i seg1JlentJidiisegni di ,legge di iniziativa
dei senatari:

MURMURA, BARRA e TREU. ~ « InteI'pret'a.

zione' autentÌlCa dd~l'iUltima camma dell'ar-
tico'la 67 del decreto del Plres,Ldente della Re-

Discussioni, f. 656.

pubbHca 30 gi1ugno 1972, n. 748, ,sulla disci-
pllina delJe funzioni dirigenziali n~llie Ammi-
nistraziani della Stato anche ad ordimamen.
ta autanoma )} (1232);

AVEZZANa COMES, SIGNORI, FERRALASCO,

MINNOCCI, CIPELLINI, BUCCINI, FOSSA, PITTEL-

LA e CATELLANI. ~ « Nuarve narme in favare

dei mutilati ed invalidi civili )} (1233);

PELIZZO, DE VITO, TANGA, BURTULO, MA~

NENTE COMUNALE, FOLLIERI, TIBERI, DE GIU-

SEPPE, MURMURA, TREU, DALVIT e DAL CAN-

TON Maria Pia. ~ « Riduziane del servizia

militare di leva)} (1234);

Russo Arcangela, TREU e SANTALCO. ~

« Madifiche delle disiPosizioni sulle eleziani
amministrative)} (1235);

MANCINI, MADERCHI, BERTaNE, PIV A, FILIP-

PA, FERRUCCI, FUSI, CHI NELLa e PINNA. ~

« Sconpara degli appa'lti dei lavari di edilizia
di pertinenza dell'artigianata e narme per
l'esecuziane delle apere pubbliche assegnate
a ditte artigiane ed ai lara consarzi }} (1236);

TAMBRONIARMARaLI, Russa Arcangela, DE
MARZI, SAMMARTINO e F ARABEGOLI. ~ « Pra-
raga della legge 18 marzo 1968, n. 294, con-
oe:mente la dete]1JIlinazione dei pr,emi davu-
ti all'INAIL dagli artigiani senza dipenden-
ti }} (1237);

ZUGNO. ~ « Modificazioni al, deoreta del

Presidente delilraRiepubblika 1° giugna 1972,
n. 319, cancernente il rioI1dinamenta delle
ex carriere speciali )} (1239);

ZUGNa, ARCUDI, DE VITa, SCARDACCIONE, FA-

RABEGOLI, LEGGIERI e PALA. ~ « Modificazio-

ni al testa unico 8 luglio 1924 delle leggi per

l'impasta sugli spiriti)} (1240);

DE MARZI, ZUGNa, RICCI, MANENTE CaMU-
NALE e SCARDACCIONE. ~ « Nuave dispasiZlio-

ni per la disciplina dei prezZJi )} (1241);
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Russo Arcangelo, BALDINI, DE GIUSEPPE e
COLELLA. ~ « Estensione del compenso spe-
ciale previsto dal terzo comma dell'artico~
lo 3 del decreto legislativo del Capo provvi~
soria delJo Stato 3 settembre 1947, n. 1002,
ed elevato con la legge 2 aprile 1968, n. 466,
aJgli 1nsegnJaThtl di scuola media operanti
presso ilstituti di rieducazione pe,r minoren-
ni » (1242);

PATRINI, MARTINELLI, BALDINI, MAZZOLI,

AGRIMI e ZUGNO. ~ ({ Modifiche al testo unico
à eM'e leggi :>u~leOasse di risparmio ed i MOIn-
Ìiidi ore dito su pegno di 1a categoria, appro-
vato con regio decreto 25 aprile 1929, nu~
mero 967, 311regolamento per l'esecuzione di
detto testo unico, approvato con regio decre-
to 5 febbraio 1931, n. 225, ed aH'a!Tticolo 38
del regio decreto 7 marzo 1938, n. 141 (legge
b,mca["ia), e suoceSisive modificazioni e inte~
g,razioThi, limi,tatamente a1la diiSoiplina degh
emo1umenti, dei rimborsi spese e del d;i..vieto
di assumere obbligazioni, relativa agIli espo~
nenti aZiiend3lli}) (1243).

B stato inoltre presentato il seguente di~
segno di ,llegige di iniziativa del:

Consiglio 'regionale deUa Puglia. ~ «Fi~

nanziamento, fOI1mazione ed eseouzione di
progmmmi di edilliziascolastica per il quin~
quennio 1973~1977}} (1238).

Annunzio di deferimento all' esame della
Giunta ìdelleelezioni le delle immunità
parlamentari di domande di autorizzazio-
nea procedere in giudizio

P RES I D E eN T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio annun~
ciate neJ,la seduta del 16 luglio 1973 ~ Do~

cumento IV, nn. 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81,82,
83, 84 e 85 ~ sono state deferite all'esame
della Giunta delle elezioni e delle immunità
pavJamentari.

Annunzio di voti trasmessi dalle regioni
Piemonte e Toscana

P RES I DE N T E. Sono pervenuti al
Senato voti dalle regioni P,iemonte e To~
SGWJ,a.

T,aMvoti ,sono stati trasmessi alle COIffim:is~
sioni competenti per materia.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 24 lu-
glio 1973, n. 426, concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e di sublocazione degli immobili
urbani}) (1228) (Approvato dalla Camera

dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del di,segno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 24
luglio 1973, n. 426, concernente provvedi~
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e di Isublocazione degli immobili
urbani ", già approvato dalla Camera dei
deputati e per il quale è stata autorizzata la
relazione orale,

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri,fe~
rire oralmente.

G A T T O E U G E N IO, relatore.
Onorevole signor Presidente, onorevole Mini~
stro, onorevoli colleghi, questo è l'ultimo de~
creta del cosiddetto pacchetto che viene sot-
toposto al nostro esame. Sul pacchetto il
giudizio politico è stato dato da tutte le par~
ti e vorrei dire che se neè discusso e, giusta-
mente, a fondo.

Appartengo a coloro che ritengono che al
di là della tecnicità delle norme abbia una
grande importanza, per l'esito di questa te~
rapia d'urto sulla situazione del nostro pae-
se, il seThSOdi fiducia e la volontà di ripresa
ohe il Governo avrà saputo infondere nella
nostra popolazione. Sicchè ritengo che in
queste occasioni il richiamo dei concittadini
ad un senso di responsabilità non sia sem~
plicemente una mozione degli affetti ma sia
una componente tecnica della buona riuscita
dei decreti.

Il decreto che siete chiamati a convertire
in legge è molto semplice e non ha bisogno
di lunghe illustrazioni. Si. tratta sostanzial~
mente di questo: si aumenta la fascia dei
contratti di locazione che sono sottoposti al
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blocco da due milioni e mezzo di reddito
fino a quattro milioni. Questo è il fatto fon~
damentale del decreto. Si stabilisce poi come
questo reddito deve essere considerato ai
fini evidenti di evitare delle discussioni. Si
pone una norma a mio giudizio molto giu~
sta, che è quella della nullità di tutte le clau~
sole e di tutti i patti che tendono a violare
questo blocco, o che comunque tendono a
correggere in qualohe modo gli effetti della
svaLutazione.

Ritengo che questa clausola fosse necessa~
ria in quanto sappiamo tutti ohe vi è ormai
fantasia di clausole nuove per cercare di su~
pera,re queste situazioni. Vorrei dire che il
decreto avrebbe avuto un grande squarcio
se una norma di questo genere non fosse
-stata fatta. Si sltabil:ÌJsoe 1a sOSIPensio[)Je di tUit~
ti gli sfratti in corso, tranne che per il caso
di morosità e per il caso di urgente neces~
sità, e infine si stabilisce una norma che ha
una sua ragione d'essere particolare in que~
sto momento: queLla che nelle locazioni com-
merciali, quando il commerciante abbia vio~
lato la legge sui prezzi, non ha diritto al bloc~
co della locazione qualora per questo gli sia
stata revocata la concessione.

Questo è il decreto, e ritengo che con po-'
che osservazioni si possa tranquillamente
chiedere a voi la sua conversione. Prima di
tutto che cosa signifka portare il reddito
da 2 mihoni e mezzo a 4 milioni? Significa
generalizzare lo sfratto o si tratta di un prov~
vedimento di poco conto? Vi dico subito che
è estremamente diffkile fare delle valuta-
zioni sul numero di -,locazioni bloocate. Ho
cercato di vedere qualche cosa su questa ma~
teria, ma ne ho ricavato risultati così dif-
formi 'gli uni dagli altri che non ritengo nep~
pure serio riferirli al Senato. Credo che si
possa dire, in relazione a quello che sap~ i

piamo della situazione italiana, in relazione
cioè alla cifra che è messa come massimale
per il blocco degh affitti, in relazione al
fatto che è noto che le categorie a maggior
reddito per lo più sono proprietarie del loro
appartamento, che indubbiamente un note~
vale aumento della fascia di contratti bloc~
cati si è procurato con questo disegno di
IIegge e che, anche se IÌJlblocoo IThOnè stato
generalizzato, tuttavia una assai notevole

parte dei contratti di locazione cade sotto il
provvedimento di blooco.

La questione più delkata è quella del ter~
! mine: questo decreto varrà fino al 31 gen~

naia 1974. Questo perchè si dice che entro
tale data saranno presentate, e il Parlamento
le approverà, le nuove definitive dils:posizio~
ni in questa materia delle locazioni. Si tratta
cioè sostanzialmente non di un provvedimen~
to definitivo, ma di un provvedimento pon~
te, di un provvedimento che deve dare il
tempo al Governo di presentare un disegno
di 1egge che regolli la materi'a. SoMa questo
aspetto, Ipelr il 'suo valore Hmitato, per que~
sta funzione che in tale particolare momen~
1\:0 iJ rpresente deoreto deve assolvere, non
vi è dubbio, a parer mio, che si possa tran~
qUÌJ1lamente aWI'ovado e Inon vi è dubbio ahe
in una situazione di questo genere e in rela~
zione ai limitati fini che il decreto si pro~
pone sia stato saggio non portare innova~
zioni nel decreto stesso in relazione alla ma~
teria che deve essere disciplinata, cioè alla
materia stessa degli sfratti. Però dohbia~
ma dire che effettivamente questa è una
materia che ha bisogno di una regolamen~
tazione completa. E in questa materia come.
nei blocchi, che in tal uni casi risalgono a pri~
ma della guerra, indubbiamente abbiamo si~
tuazioni di tutti i tipi, abbiamo inquilini che
speculano, abbiamo di,sparità di sforzo nel~
l'ambito degli stessi proprietari, abbiamo
cioè delle situazioni che sono di ingiustizia.
Io mi rendo conto che questi sono problemi
molto difficili da risolvere e mi rendo conto
che il provvedimento che il Governo dovrà
presentare sarà un provvedimento difficile
(del resto la nostra esperienza su questo pun~
to è ormai lunga),- però bisogna dire chia~
ramente ohe i problemi di giustizia vanno
affrontati, bisogna dire chiaramente che, an~
che se non si riuscirà sempre a risolverli
nel modo migliore, tuttavia un serio Gover~
no deve affrontare i problemi di giustizia,
deve quindi affrontare questo problema che
non è un problema da poco, ma che è un
problema di giustizia distributiva nell'ambi~
to dei cittadini.

È un problema difficile indubbiamente
che, accanto a questi grandisSlimi prindrpi,
perchè sono prindpi fondamentali per la
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vita dei cittadini in una collettività, coin-
volge prindpi di estremo valore sociale, po.
litico e morale come il risparmio, le possi-
bilità di investimenti. Così come è altrettan-
to chiaro che è fondamentale che il cittadino
possa avere una casa dignitosa ad affitto
possibile. Sono indubbiamente contrastanti
prindpi che vanno equihbrati e armonizzati.
Ma questo sforzo di armonizzarH in una vi-
sione che sia una visione di giustizia distri-
butiva, una visione di perequazione nell'am-
hito della categoria e che non lasci luogo,
per quanto è umanamente possibile, a spe-
culazioni o a diversi aneri interni, -in una pa-
rola ad ingiustizie, questo sforzo nel nuovo
provvedimento il Gaverno deve fado.

Sarà sufficiente il 31 gennaio per preset.
tare un disegno di legge che disciplini
questa difficile e complicata materia e per
dar modo al Parlamento di approvarlo? Ec-
co, vi sono dei colleghi che hanno dei dubbi
su questo. Dicono che il termine è ristretta.
Io vorrei dire che il 31 gennaio è un termine
che va rispettato, è indubbiamente un ter-
mine di£ficile, che non consente molta pos-
sibilità di ritardi o di remare. Si è sentito

~ lo ha detto anche .l'onorevole Sottosegre-
tario in Commissione ~ che il signor Mini-
stro ha intenzione di nominare una commi,s-
sione per esaminare tutta questa matel'ia e
che nelle prospettive il termine per presen-
tare al Parlamento l'elaborato avrebbe dovu-
to essere la fine di novembre. Signor Min-i-
stro, una viva preghiera: bisogna fare prima,
altrimenti, con il Natale che viene poco do-
po, non si può pretendere ohe le due Camere

'possamo 3iPlprovare un 'Provvledimento di ,tan.
ta difficoltà. Anche se ~ e non ne dubilto ~
~l'opera de~ta commissione governativa e la
;:\JZJiolnepersonale del SlÌ!gnor MiniJSit,ro Salram:J1l0
(orezio'se e taJIi da portare materiale ahamen~
te elaborato, IPU:r,tuttavia certamente ~l1!nga e
appassionata sarà la discusSlione anche in se-
de parlamentare perohè è la materia in se
stessa che comporta questo. Si tratta infatti
di una materia nella quale trovare la conci-
liazione dei prinCÌipi, trovare i giusti limiti
non è cosa faÒle poichè incide ,largamente
sulla nostra collettività. Tutti i problemi,
quando sono problemi di giustizia, sono
estremamente sentiti dalle popolazioni.

Ed allora, signor Ministro. bisogna porta~
re il provvedimento in Parlamento per lo
meno non oltre la metà di ottobre. Credo
che, se si andasse oltre la metà di ottobre,
sarebbe difficile per il Parlamento appro-
vare in tempo il provvedimento.

In relazione al limitato scopo che ha il
decreto-legge in esame, che è quello di gua-
dagnare tempo aumentail1!do, per l'eccezio-
nalità del momento che il paese attraversa,
il plafand dei contratti di locazione bloccati,
per dar modo di preparare il provvedimento
definitivo che dovrà affrontare questo diffi-
cile problema, credo che questo disegno di
legge possa es'sere appravato tranquillamen-
te. Evidentemente il momento lo esige. Il
tempo che il Governo chiede per la presen-
tazione del provvedimento, se lascia un dub-

, bio, è sulla sua sufficienza; noi esortiamo il

Governo stesso a far fronte all'impegno che
assume. Nel frattempo credo di poter chie~
dere tranquillamente a tutti i colleghi di ap-
provare questa conversione, con l'augurio
che il nostro paese senta la gravità del ma-
mento e che tutti questi decreN, che hanno
bisogno di ,una volontà di ripresa del nostro
paese, che hanno bisogno di trovare la buo-
na volontà dei cittadini, ohe hanno bisogno
anohe di spirito di sacrificio, trovino il ter-
reno adatto per riportare, sotto la spinta di
questo Governo popolare, il nostro paese
verso quelle pos~zioni di giustizia, in primo
luogo, di libertà e anohe di possibilità econo-
miche che sono negli auspioi di tutti. (Ap-
plausi dal centra, dal centra-sinistra e daUa
sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
disoussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Onorevole .Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dob-
biamo discutere la conversione in legge del
decreto-legge n. 426 del 24 luglio 1973 con-
cernente disposizioni in materia di contratti
di locazione e sublocazione degli immobili
urbani. Questo decreto ~ ce 10 ha ricordato
il relatore ~ fa parte del pacchetto dei cin-
que provvedimenti leg1slativi urgenti presen-
tati dal Governo al fine di contenere l'aumen-
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to dei prezzi e del costo della vita; e sebbene
non presenti a prima vista il carattere deUa
effimera vita di cento giomi, che meglio
appare nel decreto~legge concernenté il cal-
miere sui generi alimentari, si inquC\Jdra nel-
la cosiddetta terapia d'urto che contmddi-
stingue, a parole, la prima fase del Governo
di centro-sinistra.

È opportuno premettere che questo Go-
verno di centro~sinistra segue ad un Governo
che veniva definito di centro-destra, pur re-
stando esattamente nel consueto ambito di
faziosità ormai abituale alle forze del co,sid-
detto arco costituzionale, dopo una battaglia
elettorale che aveva vi,sto impegnati i mag-
giori esponenti della Democrazia cristiana
nell'illustrare le rovine e i guasti del centro-
sinirstra. Si è teorizzata la linea della centra-
lità, che suonava smentita al centro~sinistra.
Siamo andati avanti per un anno e gli stessi
personaggi che dai teleschermi, nelle piazze
e sui giornali si arffannavano a dimostrare
l'esistenza dei guasti operati dai governi pre-
cedenti e a richiamare la Hducia dell'eletto-
rato su nuove piattaforme omogenee di cen-
tralità, immemori delle promesse, delrle dia-
gnosi elettorali, delle terapie annunciate, tor-
nano alla vecohria politica di sbagH, di inde-
cisioni, di contrasti, con l'aggravante deIl'ab-
bandana del vecchio schermo della delimita-
zione della maggioranza.

L'ultima manifestazione del centro-sini-
stra, indubbiamente la peggiore sul piano
politico di quante ve ne siano state finora,
aocetta i voti dell'opposizione di siniMra qua-
lora tutte le forze politiche di maggioranza
,Siiano cOI11'cordi neLl'acOelttal11i ~ lo, sOIno e ~o

saranno ~ e discrimina solo l'opposizione

di destra. Per questi motivi il pensiero del
Movimento sociale italiano-Destra nazionale
viene a rappresentare in Parlamento l'unico
pensiero di opposizione.

Co,n molto rispetto per gli amici liberali,
trascinati al massacro dalle loro gerarchie,
che ,hanno collaborato ad un Governo neLla
presunzione di influire sulla linea politica
governativa, ignorando la fondamentale leg-
ge democratica costituita dal mpporto nu-
mero.,forza (sicchè nessuno nel paese si è
accorto della presenza liberale al Governo,
così come nessuno ~ e me ne dispiC\Jce ~ si

DiscussIOni, f. 657.

accorgerà della loro opposizione), possiamo
dire che ,essi hanno svolto la funzione della
sentinella di una trincea che tutti sapevano
doversi abbandonare ed hanno difeso le po-
sizioni mentre il grosso dell'esercito già pre-
dis'poneva a loro danno quali dovessero es-
sere le vere posizioni di difesa e di attaoco.

Mi spiace vedere un partito di nobili tra~
diZiioni risorgimentali e di vigorosa essenza
sul piano culturale, democratico, nazionale,
annaspare sulla scia di personC\Jggi che allon-
tanano ogni giorno di più il partito dalla
direzione verso la quale l'elettorato e la sto-
ria vorrebbero che andasse.

Dopo una parentesi di tristezza, contras-
segnata da episodi profondamente immorali,

, come tutta la battaglia non molto coraggio-

sa dei franchi tiratori, dopo questa parentesi
di preparazione, si è arrivati all'unanime
Congresso democristiano in cui il dissenso
veniva misurato solo in relazione all'inten-
sità dell'applauso, e siamo pervenuti al paç-
chetto dell'onorevole Rumor, al pacchetto
dei cento giorni; cento giorni di tregua, non
di più, assegnati a questo Governo dai sin-
dacati, gli stessi contro la prepotenza dei
quali l'onorevole Rumor a suo tempo diede
le dimissioni da presidente del Consiglio e
che se oggi mutano politica è solo per secon-
dare mutamenti ben più rilevanti che inte-
ressano le prospettive e la linea politica del
Governo.

In questo nostro simpatico paese, dove il
ministro deJ11'Ìintermo del cent'l1o~destlrra di-
venta presidente del centro-sinistra dopo es-
serlo stato a suo tempo ed esser,si dimesso
per non aver potuto portare avanti la linea
politka ohe aveva traociato, dove non si sa
se credere all'onorevole Rumor quale presi~
dente dell'allora centro"sinistra battuto dai
sindacati o a,1l'onorevole Rumor quale mi-
nistro dell'interno della linea di centralità
che smentiva il centro-'sinistra o all'onorevo-
,le Rumor qua,le presidente del Consirglio del
centro-sinistra che smentisce e batte la linea
della centralità, dove il gioco delle parti è
sempre ,lo stesso, con personaggi illustri che
si avvicendano da un Ministero all'altro, ma
sono sempre gli stessi, dove con parole nuo-
ve e garbate si tenta di portare avanti una
realtà brutale e diss~nnata, dove quasi ogni
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disegno di legge viene illustrato dai presen-
tatori e dai relatol'i con il richiamo all'ur-
,genza e alla i1ccessità di porre mano a opere
imperfette ma necessarie, dove si preferisce
fare leggi cattive anzichè approfondire e at-
tendere il tempo necessario per sfornare leg-
gi accettabili anche sotto il profilo della tec-
.1ica legislativa, siamo qui ad interessarci
del blocco dei fitti.

Voci autorevolissime sono sorte a censu-
care la politica incostituzionale del blocco
dei fitti che, con la scusa di salvaguaI1dare il
reddito dei lavoratori dipendenti, troppa par-
te del quale viene assorbito dai canoni di
locazione, manomette violentemente l'arti-
colo 42 dena Costituzione là dove si afferma
che «la proprietà privata è riconosciuta e
garantita daMa legge, che ne determina i
modi di aoquisto, di godimento e i limiti
atlo scopo di assicura::me la [UJllZ):uonesociale
e di :rendelI'la accessibille a tutui ».

« La proprietà privata », afferma la Costi-
tuzione, «può essere, nei casi previsti dalla
legge, e salvo indennizzo, espropriata per
motivi di interesse generale ». N~eHa specie
::~ssistiamo invece ad una. indiscriminata
espropriazione della proprietà senza inden-
nizzo e con un vero e proprio disprezzo del
risparmio, ddla sua accumulazione, della

funzione sociale del risparmio stesso e della
proprietà immobiliare. L'aspirazione del cit-
tadino più umile è quella di lavorare fino al
limite del possibile per poter conseguire la
proprietà di un tetto, che dal tempo dei ca.

"ernicoli alle più moderne espressioni della
società in continuo sviluppo rappresenta un
senso primigenio di fiducia, di sicurezza, di
difesa, da as!siCiurare a se stessi ed ai prop!!:'i
figli.

È dal 1943, con la disciplina del regio de-
creto-legge 15 marzo 1943, n. 107, per gli
anoggi degli sfollati, e del regio decreto-leg-
ge 25 gennaio 1943, n. 162, nonohè del decre-
to legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945,
n. 669, che andiamo avanti con una legisla.
zione vincolistica .la quale mortiHca ed of-
fende il risparmio e non tutela gli inquilini,

nel momento stesso in cui li considera avulsi
da una società cui tutta intera spetta il ea-
rlCO di pensare a se stessa, senza sacrificare

solo una parte ~ mollto spesso la più espo-
sta e la più osservante delle leggi ~ di essa.

Intendiamo dire che, se dopo la distruzio-
ne dei vani conseguente aHa guerra sofferta
nel territorio nazionale, che ha visto affron-
tarsi in Italia, dopo bombaI'damenti aerei,
marittimi e terrestri, eserdti avversi, se do-
po una guerra combattuta in ItaHa, con tut-
to il bagaglio di distruzione che una guerra
comporta, era lecito ed ammissibile vinco-
lare gli affitti ed i contratti, imporre una
pausa di riHessione, di contenimento, in at-
tesa della ricostruzione nazionale, non si giu-
stifica il perpetuarsi di un regime libertidda
che ormai ha compiuto il trentennio di vita.

Abbiamo avuto il periodo del miracolo eco-
nomico; abbiamo avuto, mercè 10 sforzo del-
le nostre popolazioni e il generoso aiuto,
cui deve accompagnarsi la nostra gratitu-
dine, di paesi stranieri, la ricostruzione delle
case; Icontemporaneamente si è verificato un
incremento demografico eocezionale, ma nel
contempo si 'sono affinati gli strumenti di
una politica progrwmmata, non improvvisa-
ta. Però la legislazione vincolistica non solo
esiste ancora, ma vede gradatamente appe-
santire un costo che rischia di essere esolu-
sivamente politico, al di là delle esigenze de-
gli inquilini che si vogliono tutelare a parole,
come vedremo.

Vogho chiarire meglio ques,to pensiero ri~
correndo ad un ra:pido scorcio della situa-
zione abitativa dell'Europa occidentale. Nel~
la Repubblica federale tedesca la proprietà
privata ha trovato piena esplicazione nel set~
tore edilizio e solo di recente sono insorte
delle tendenze limitative nel campo dell'inve-
svimento immobiliar.e. Per quanto riguarda H
tema delle locazioni, dal 1960 ebbe inizio in
Germania un processo di liberalizzazione e si
è gradatamente affermato il principio, che
noi sosteniamo, del sussidio.casa. I canoni
di .locazione sono soggetti alla libera contrat-
tazione di mercato, mentre attraverso i'1
Wohngeld, il denaro per l'abitazione, per la
casa, si è stabilito di concedere un suss1dio
in relazione aUa composizione della famiglia
del locatario, alle sue condizioni finanziarie
eccetera; ISolo per le grandi città è stato man-
tenuto un certo blocco di affitti, preveden-
dosi tuttavia la disdetta dell'iiI1quilino quan-
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do sia inadempiente oppure quando non ab-
bia bisogno dei locali per uso proprio e della
propria famiglia.

Vi è ancora un deficit di case in Germania
rispetto al fabbisogno, ma l'iniziativa pub-
blica del governo federale e di quelli dei
Lander, incoraggiando l'iniziativa privata
mediante particolari incentivi per la costru-
zione di case e un trattamento fiscale ana-
logo a queH.o delle altre attività economi-
che, attraverso vincoli ul'banistici e politica
del territorio che salva;guardino la proprietà
privata, ha fatto sì che 1a Slituazione dellia
Germa:n~a federalle sia ,in oon1Jinua ascesa.

Nei Belgio il diritto alla proprietà è stato
sempre rispettato. Vi sono state legislazioni
speciali ed eccezionali in concomitanza con
gJi eventi bellici, ma la legislazione vincoli-
stica è cessata nel 1957; ed è stato istituito
anche in Belgio il sussidi.o.casa concesso a
chi la;scia un'abitazione impropria per una
più adeguata. Vi sono incentivi per la costru-
zione di case a fondo pellduto e con mutui a
basso interesse. Vi è un'imposta sul reddito;
la situazione è pressochè normale, come nor-
male è la politica urbanistica.

In Olanda la Costituzione e la legge garan-
tiscono la proprietà privata e la tutela dei
locatari viene e£fettuata attraverso l'inter-
vento dello Stato a favore dei meno abbienti
mediante contributo di affitto individuale a
vantaggio delle famiglie a reddito basso co-
strette a pagare un canonesproporzi.onato al
loro reddirto, con un sistema di rapporto tra
reddito percepito ed affitto pagato; e viene
assegnato il contributo-casa quando il fitto
rappresenta un settimo o un sesto della re-
tribuzione.

La contrattazione è 11bera, vi sono incen-
tivi alla costruzione di case, la preSrsione fi-
scale è minima ed è basata sul reddito reale.
Sotto il pr.ofilo urbanistico, viene scoraggia-
ta la fOl1mazione di c.ongl.omerati urbani ed
extrraurbaiI1!i,.

Nel Lussemburgo la proprietà e la contrat-
tazione sono libere è limitate solo ad alcuni
casi di edilizia pubblica.

In Francia non vi sono ostacoli partko-
lari all' esercizio deLla proprietà se non quelli
derivanti da servitù di diritto pubblic.o, di
trasporto per l'energia, da servitù di diritto

prirvato. Gli immobili costruiti prima del set-
tembre 1948 sono assoggettati ad alcune li.
mitazioni nel campo delle locazioni e vi è
una tendenza aid aggravare ancora di più,
mediante dei meccanismi di prelazione, le
lim~taZJicmi di questa fascia limmob~liarre; []Jie-
mItra vi è llibertà per ,gLilimmobiLi cosl1:lruJÌ't'i
dopo questa data. È stato istituito il sistema
del risparmio casa, mediante dei veri e pro-
pri piani di risparmio per l'abitazione, in
base al quale vengono concessi benefici che
ovviano al congelamento temporaneo del ca-
pitale degli investit.ori. È stato migliorato il
sistema del sussidio affitti per venire incon-
tro a coloro che non possono pagare canoni
di mercato. Vi è infine una diHusa legisla-
zione urbanistica che prevede sempre un
equo indennizzo. Niente di speciale per quan-
to concerne il trattamento fiscale.

In Gran Bretagna ~ mi scuso, signor Mi-
nistro, ma questo rapido scorcio è necessa-
rio per poi arfrontare la situazione s.otto il
profilo comparativ.o e vedere come stiamo
noi in Italia ~ il diritto della pr.oprietà è
pienamente risrpettato ed il regime di loca-
zione è quello di mercato, salvo che per gli
immobirli costruiti oltre cinquant'anni fa. Vi
sono anche delle ragioni storiche che soprav-
vivono ~el caratteristico diritto inglese, da-
to che nella City esistono ancora vecchi pri-
vilegi, tal.ora feudali, attraverso questa legi-
slazione che blocca i fitti di oLtre ci[]rquanta
anni fa. È previsto un sussidi.o casa, vi sono
incentivi alla costruzione di case con contri-
buti che arrivano fino al 75 per cento del co-
sto di manutenzione e di ammodernament.o.
L'imposizi.one tributaria è indifferenziata ri-
spetto alle altre attivi,tà economiche e gli
indennizzi previsti dalle leggi urbanistiche
sono ca100lati a prezzi di merca,to.

In Irlanda vi è stato un continuo incre~
mento nella costruzione di case e non vi ,son.o
restrizioni di canoni. L'econ.omia di mercato
regge la contrattazione ed è corretta dal sus-
sidio casa.

In Danimarca vi è arddirittura esuberanza
di nuove abitazioni e si è raggiunto requili-
brio, sempre sulla base della legge di libero
mercato, tra vecchi e nuovi affitti con pres-
sione fiscale equilibrata e legislazione urba-
nistica adeguata.
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In tutto il mondo, come risulta dai rap-
porti presentati dai vari paesi al Comitato
abitazioni, costruzioni ed urbani,stka delle
Naz,ioni Unite nel febbraio 1972, si è verifi-
cato un costante aumento del numero di ahi-
tazioni di protprietà. Da questo rapporto ri~
sulta che perfino nei paesi ad economia col-
lettivista si è consentita ed in alcuni casi si
è facilMata la costruzione di abitazioni in
proprietà da parte di privati. In Russia ad
esempio il 25 per cento delle case è di pro-
prietà cooperativa ed il 20 per cento dei pri-
vati. In Romania, nelle zone rurali, il 40 per
cento delle case di abitaZiione è di proprietà
privata. In Ungheria le case appartengono
per il 74 per cento ai privati e per il 26 per
cento allo Stato. In Cecoslovacchia ,la pro-
prietà immobi>1iare pnivata è in maggioranza
nella Repubblica slovena ed in minoranza
in quella ceca. In tutti i paesi del mondo esi-
stono cittadini meno abbienti, specie fra i
lavoratori dipendenti, tra i pensionati, ma
pochi paesi consentono che non sia tutta la
collettività a preoccuparsi della vÌita di que-
ste categorie e pochi paesi, tra cui il nostro,
pretendono di addossare ad una sola com-
ponente del .proprio tessuto sociale ,la debo-
lezza di un'altra importantissima e merite-
vole componente.

I! sistema per non sooraggiare la proprietà
privata, per tutelare diritti insopprimibili
che solo malintese teorie marxiste vorreb-
bero ahbattere, è appunto quello di attuare
il sussidio casa, i,l contributo casa, il piano
casa. Nel campo della termim.OIlogiJa l,e acoe-
zioni possono essere le più ampie; non vi è
alcuna preclusione: è il concetto che conta.
I! sussidio affitto, a carico di tutta la èomu-
nità nazionale, andrebbe rapportato alle esi-
genze dei nuclei familiari economicamente
più deboli. Questi sono princ1pi di vera so-

cialità, questo significa rispettare la Costitu-

zione e promuovere, come dice la Costitu-
zione, lo sviluppo delle categorie tutelando-

le e aocompagnandole in tutto l'arco di una
vita irta di diffkoltà con provvidenze che
rimuovano ai sensi dell'articolo 3 della Costi~

tuzione gli ostacoli di ordine eoonomko e
sociale, che impediscono il pieno sviluppo

della persona umana e 1'effettiva partecipa-

zione di tutti i lavoratori alla organizzazione
politica, economica e sociale del paese.

In I taI.ia invece cosa è sucoesso? Da una
disciplina a carattere eccezionale dell'imme~
diato dopoguerra, giustifkata dagli eventi
bellici, daUa situazione precaria sotto il pro-
filo abitativo, si è passati ad una legislazione
vincolistka nOJ1male, considerata come Uill
fatto ormai facente parte del nostro ordina-
mento giuddico. Un po' per pigrizia menta1le,
un po' per manifesta incapacità della poli-
tka di programmazione, un po' per me,schi-
ne previsioni elettorali ,un po' per malinteso
senso di pietismo sociale, sempre per man~
cato approfondimento dei problemi che via
via si sono accavallati con il rincorrer si di
leggi che costittuilscono la parte più indegna,
talvolta indecifrabile, sempre affrettata,
sempre compilata all'ultimo momento, della
nostra legislazione, si è introdotto un regime
ohe non esi,to a deHnire addirittura ~nCOistiÌtu-
zionale.

Vi voglio citare, onorevoli colleghi, a,louni
passi dell'ordinanza 2 marzo 1972, con cui
il tribunale di Milano rimetteva aila Corte
costituzionale la soluzione di un giudizio di
legittimità sulla penultima legge dei f,itti, la
n. 1115 del 1971, in relazione all'articolo 42,
secondo e terzo comma, della Costituzione,
ordinanza pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
del 31 gennaio 1973. La magistratura mila-
nese, dopo aver notato ,la sempre maggiore
frequenza delle questioni di legittimità coslti-
tuzionale, riferite a questo o a quell'aspetto
del regime vincohstico delle locazioni urba~
ne, a£ferma che il suocedersi di questi prov-
vedimenti legislativi in materia ~ a volte si
ripresentano di semestre in semestre o di
anno in anno ~ rende via via inefficaci le
norme sOHoposte al controllo delJa Corte
costtituzionale, la quale quindi, benchè inve~
stita del giudizio di legittimità, non potendo
pronunciarsi su filoni unitari teorici di pen-
siero, ma dovendo pronunciarsi su singole
norme concrete che via via vengono abro-
gate e travolte dalla legislazione successiva,
viene a trovarsi nella condizione di non po~

tel' esercitare il suo magistero. In effetti Ja
Corte costituzionale non si è trovata neHe
condizioni di eserÒtare il sindacato di legit-
timità.
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Il tribunale di MilanO' affronta la questiO'~
ne della compatibilità del regime vincolistico
con le norme di cui all'articolo 42, secondo e
terzo comma, ddla Costituzione. Nel 1959 la
Cassazione già si interessò della questione,
dichiarando infondata la questione di ineo-
stituzionalità, di illegittimità delle leggi vin~
colistiche, ma ciò fece sotto il profilo della
temporaneità, della provvisorietà del regi-
me vincolistico. Dal 1959 ad oggi sono pas-
sati ben quattoI'dici anni ed il regime vinco-
listico ha mostrato di essere ben vitale; sono
quattordici anni che è rimasto in piedi da
quando la Cassazione non riteneva fondata
la questione di legittimità in vista della prov~
visorietà del regime, che da allora è durato
altri quattordici anni e chissà quanti al,tri
anni ancora durerà.

U tribunale di Milano, dopo aver definito
la proroga legale e il blocco dei canoni come
gli strumenti con i quali opera il regime vin~
colistico, sovrapponendo la volontà sovrana
della legge a quella negoziale delle parti, dice
testualmente: «L'aver indivi>duato ndla leg-
ge anzichè nel consenso del proprietario la
fonte ddla posizione giuridica attribuita al
conduttore, conduce a ritenere non manife-
stamente infondata, con riferi,mento alla COl'.
rispondente definizione passiva, la questione
di legittimità della proroga legale in relazio-
ne all'articolo 42, secondo e terzo comma,
della Costituzione; donde sembra derivare,
attraverso il richiamo espresso alla figura
dell'espropriazione, che il trasferimento
coattivo di poteri costituenti il contenuto del
diri>tto di proprietà, non può operarsi se non
a favore di enti pubblici e previa valutazione
in concreto dell'interesse generale coinvolto,
laddove invece la proroga legale ~ è sempre
i,l tribunale di Milano che parla ~ attua un '

trasferimento a favòre di altri privati ed in
base ad una valutaz:iOlIle astratta deU'jlr1rte-
resse generale }>. Quindi questa magistratu-
ra censura i,l regime vincolistico sotto il pro-
filo della legittimità, anche in relazione al di-
fetto di equo indennizzo al proprietario e
qui>ndi alla violazione del terzo comma del-
l'articolo 42 della Costituzione, che si opera
con il blocco indiscriminato dei canoni di
affitto. Essa si occupa anche del,la tesi di
quanti giustificano il regime vincolistico con
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la necessità di privare il proprietario della
rendita di posizione che costituirebbe una
conseguenza diretta dell'urbanizzazione di-
chiarando che questa tesi (a parte il fatto
che è sfornita di carattere giuridioo), è ca-
rente anche sul piano logico perchè ~ dice
,ill tribunal,e ~ 11'3iP'partenellZJa rpubbllica dell-
la rendita di posizione potrebbe motivare il
suo acqui,sto alla collettività e non certo la
su,", elargizione, per di più con criteri alquan-
to casuali, ad altri privati.

Se questi sono i dubbi di natura costitu-
zionale che ci assillano, sul piano della giu-
stizia sociale, ddla libertà, di un vero e pro~
prio costume democratico, sul piano delle
leggi economiche che reggono ,la viita dei po-
poli, le nostre perplessità sfociano nell'ade~
sione appassionata ed entusiasta a quanto
iScriveva non mollto tempo fa IÌJlrp:res,idffi]te
deillla COl1lEeclerazione itaHana dej]~a prorp['iietà
edilizia, professar Gianfilippo Delli Santi, il
quale diceva: «Ciò che vogliamo si può com~

pendiare in una sola frase: che al risparmio
che 2cffluisce alla proprietà immobiliare ven~
ga usato lo stesso trattamento garantito ad
altre [orme di investimento. Quindi parità
sostanZJiale, non so~o formale, di 'regime fisiCa-
le, quindi parità di risparmio, parità di red~
dito tra risparmio investito in case e quello
investito in akro modo, certezza del diritto
di proprietà e di di,sponibilità, chiara ed ac-
oettabile limitazione nel superiore interesse
di un armorruico svi[urppo del teDritorio »; ;tut_
to il contrario cioè di un'inesorabile ridu-
zione del redd1to legata ad un blocco dei
fitti prolungato all'infinÌito, che significa sea.
raggiare il risparmio, allontanarlo dall'inve-
stimento nelle case. È meglio che la collet-
tività, noi diciamo, agevoli i commercianti
ndl'aoqui<sto delle mura dove esercitare la
loro attività anzichè imporre leggi come quel-
la sull'avviamento commerciale che è con~
tro gli interessi degli stessi commercianti e

. che si risolve in un danno per !'intera co~

munità. È meglio che la società, la colletti-
vità si addossi ~ anzi non è meglio, è dove-
roso che lo faccia ~ il carico dei fitti dei
meno abbienti anzichè scoraggiare le inizia-
tive private in un momento in cui l'edilizia
pubblica pontifica, discute, sottilizza ma non
costruisce.
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Carne è possibile attenere che il capitaLe
privato affluisca alla costruzione di immo-
bili nuovi in ragione di 3.000 miHar;di aLl'an-
no, quanti se ne richiedono., oltre ai 1.000
miliardi richiesti per l'o.pera di ammoderna-
mento, per la manutenzione ordinaria degli
stabili, come è passibile chiedere questo sa-
crificio. all'iniziativa privata quando oon il
blocco si mortifica qualunque investimento.
immobiliare e si parifica la società immobi-
liare speculativa al pensionata che ha lavo-
rato tutta una vita per assiourarsi una vec-
chiaia tranquilla?

Recenti progetti governativi prevedevano
di garantire ad alcuni tipi di investimenti
immobiliari un reddito netto del 5 per cento.
dspetto al valore iniziale dell'immobile, na-
turalmente in relazione ai suocessivi adegua-
menti necessari per la svalutazione moneta-
ria: ma come è possibile introdurre questa
politica per poi scoraggiarla al tempo stesso
con il man tenimen to e l' aggravamen to della
legislazione vincolistica? QuaLe terapia d'ur-
to, onorevole Ministro, è questa del Governo
di cui lei fa parte, che nan sia urito sola-
mente e specialmente can la logica?

Scriveva un giornaHsta di valare, Cesare
Zappulli, non vicino aHa Destra nazionale,
su un giornale non vicino alla mia par,te
politica: {{ Se uno grida e con il suo gridare
dà disturba, il rimedio più sbrigati,va è il
tappargli la bocca con la mano, ma alla
lunga converrà cercare di capire perohè gri-
da e se si può rimuovere la causa del suo
dispetto e del suo dolore. La stesso all'incir-
ca vaJe per li rp:reZZlÌ.» ~ dioe ZaippulM, e, ag-

giU!Ilgàumo noi, vale per i £Dtti ~

{{ H Gover-
no ha deciso le misure che aocorrono per
impedire che l'inflazione si avviti sull'inf:la-
zione in una perenne rincorsa tra salari e
prezzi ed ha imbavaglia'to questiUJltimi » ed
i fitti, aggiungiamo noi {{ ma della natura
puramente sintomatologica di una tale ma-
lattia si rese conto pers1no Manzoni quando.
scrisse che Ferrer, fissando il calmiere del
pane come se il grano stesse a 33 lire il
maggio. (mentre stava ad 80), fece come una
donna che, stata giovane, pensasse di ringio-
vanire alterando. la sua fede di battesimo ».

È questa la situazione tragica in cui ci tro-
Vii<IJmo~ se mi consente rÌlI relato['e, natu-

ralmente, che se vorrà potrà in sede di re-
phca rispandere ad alcune di queste osser-
vaziani, cosa ohe non potrà fare se si dedi-
cherà al colloquio ~ con un Governo che
chiede fiducia, che invoca credibilità e che
ignora l'esi,stenza di una Commissione par-
lamentare. Onorevole rdatore, mi riferisco
proprio a quella stralcio deLla sua relazione
che affermava l'esigenza, sempre condamata
nelle Aule parlamentari, di uno studio appro-
fondito, oJ:1ganica della materia. Sono tren-
t'anni, durante i quali non certo noi siamo.
stati al Governo ~ dico trent'anni! ~ che

si porta avanti questa politica dissennata;
a volte ci sano affermazioni solenni, prames-
se formali che patrebbero essere fat,te can
parrucca e con taga per assumere con la
forma un maggior carattere sacramenta:le,
e che vengonòcontinuamente trascurate e
lasciate cadere. L'ho creata io. una Commis-
sione parla:mentare presieduta, se nan erra,
dall'onorevole La Loggia, incaricata di af-
frontare organicamente la materia dei fitti
e che invece è stata mortificata da questo
Governo che ha annunciata la creazione di
una cammissione a carattere ministeri aIe,
dato che evidentemente Le forze politiche
hanno dimostrato la: lara incapadtà alla ri-
soluzione del problema?

È una situazione tragica questa, can un
Gaverna che ÌiIlvoca Sduaia e aredibiHtà e
ignora resistenza di Cammissiani parlamen-
tari, di questi strumenti, di queste vecchie
promesse mai mantenute. Dal 1963 ad oggi
abbiamo avuto tredici pravvedimenti legi-
slativi, dalla legge 2 marzo 1963, n. 191, al,la
legge del 1971, n. 115; in occasione di ognuno
di questi pravvedimenti è stata affermata in
termini solenni :la promessa di una completa
e profonda revisione della disciplina. Si è
andati avanti invece improvvisando regimi
di proroghe peggiorative, più o mena in pros-
simità della scadenza delle rispettive leggi,
con apprassimaziane, pressappochismo, sen-
za uno studio organico serio, approfondito
sulla materia.

Arriviamo casì all'ultima decreto-legge del
quale ~ mi dovete scusare ~ è necessaria

una sia pur breve esegesi. Il decreto-legge
praroga la durata dei contratti di locaziane
e sublocazione al 31 gennaio 1974. Questo
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slittamento potrebbe apparire di scarso mo~
mento dal punto di vista tempomle, giacchè
l'attua,le sistema vincolistico andava a sca-
dere al 31 gennaio 1973. In effetti, sotto il
profilo temporale la proroga è di un solo
mese, benchè la giustificazione del provve~
din1f'illto, apparentemente limitato, sia quel-
la di consentire all'ennesima commissione,
questa volta ministeriale, l'approntamento
delila nuova disdplina. Ma se sotto il profilo
temporale il provvedimento appare, dopo
tanto clamore, come uno dei classici topo-
lini partoriti dalle montagne, dopo aver mor-
tificato le forze politiche incapaci di af,fron-
tare e risolvere il problema, il ragionamento
è diverso sotto 11profitlo della quantità e del-
la qualità. Infatti vi è stato un duplice e va-
stissimo ampliamento delle locazioni assog-
gettate a vincolo: 'sono comprese sotto il vin-
colo della proroga dei contratti: 1) tutte le
locazioni intervenute per la prima volta, do-
po il decretone del 1970 ~ e qui Je preoc-
cupazioni potrebbero essere minori, trattan-
dosi di locazioni già stipulate in regime di
libero mercato, se però non si sospendesse,
come appresso vedremo, l'e£ficacia delle
clausole di adeguamento monetario ~; 2)
tutte le locazioni in oui il soggetto passivo
abbia un reddito complessivo netto non su-
periore a 4 milioni di lire ai fini dell'impo-
sta complementare del 1973, o comunque ab-
bia percerpilto nel 1972 un reddito non su-
periore ai 4 milioni di lire.

S'impone una pausa per notare anzitutto
l'evidente transitorietà della norma, del re-
sto giustificata dalla natura stessa del prov-
vedimento legislativo, non potendo ovvia-
mente essa restare vincolata a un sistema di
accertamento di redditi quale espresso nel
decreto-legge (articoli 133, 135, 136, 138 del
testo unico n. 645 del 1958 che sta per uscire
dal nostro OJ:1dinamento giuridico, già mor-
to in virtù della riforma tributaria e dei
decreti delegati che il Governo deve ema-
nare entro il 31 ottobre 1973, fra l'altro già
predisposti, che sono all'esame della Com-
missione dei trenta di cui faccio parte, che
proprio oggi dovrà espr1mere i,l suo parere
su un deueto delegato concernente l'accer-
tamento dei redditi). Quindi il riferimento
al testo unico del 1958, testo unico moribon.
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do se non addirittura morto dal punto di
vista giuridico, ci convince della transito-
rietà della norma. Ma quello che mi preme
sottolineare è la disinvoltura con cui il Go-
verno supera le interpretazioni date daUa
Corte costituzionale ad uno degli aspetti del
problema. Le sarò grato, signor Ministro, se
vorrà darci chiarimenti, in sede di replica,
su questo specifico punto: il sistema in vi-
gore prevedeva il riferimento, ai fini dei li-
mi!ti del reddito che doveva essere inferiore
a 2 milioni e mezzo per l'assoggettamento del
contratto alle proroghe di legge, all'imposta
complementare iscritta al ruolo nel 1969. La
Corte costituzionale, con sentenza n. 132,
aveva dichiarato illegittime alcune norme
relative al blocco delle locazioni, sancendo
in pratica la illegi:ttimità dell'articolo 1, se-
condo comma, articolo 3, terzo comma, arti-
colo 6, secondo comma, della legge n: 833
del 1969. Le norme dichiarate illegittime pre-
vedevano che il blocco delle locazioni fosse
esteso agli inquilini iscritti ai fini dell'impo~
sta complementare per rl'anno 1969 per un
reddito non superiore a 2.500.000 lire al-
l'anno. '

La Corte costituzionale nel dichiarare l'il~
legittimità delle norme suddette, nella sen-
tenza n. 132 del 1972 a£feJ1mava che l'accer-
tamento fiscale, trasferito in un procedimen-
to avente caratteristiche e finaHtà assai dif-
ferenti, può avere solo un valore dimostra-
tivo e come tale va soggetto aIl'apprezzamen-
to del giudice e non costituisce prova legale.
11 giudizio deve ri,sultare da regolare con-
traddittorio e previa ammissione della pro-
va contraria. Esigenza questa maggioJ1mente
avvalorata dalle seguenti considerazioni:
1) l'iscrizione a ruolo è fatta sul,la base deÌila

denuncia dei redditi dell'anno precedente;
possono verificarsi variazioni nei redditi;
2) l'iscrizione a ruolo è provvisoria e non è
sottoposta all'immediato controllo; 3) la con-
troversia tributaria viene definita con note-
vole 'J1itaI'do, a volite di dieci anf)]Ji.(Se avrete
la bontà di interessarvi del problema del
condono fiscale avremo semplifiçato anche
questa parte della materia); 4) sono possi-
bili evasioni fiscali. E allora, come logica
conseguenza, la Corte costituzionale affer-
mava l'illegittimità delle norme contenute
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nella legge n. 833 del 1969 nella parte in cui
Gon riconoscono al locatore il diritto a pro~
vare che iil conduHore goda di un reddito
superiore a quello risultante dall'iscrizione
ai ruoli dell'imposta complementare per il
[969 nonchè nella parte in cui negano la rile~
vanza alle variazioni del vecchio reddito
eventualmente ,sopravvenute. Ebbene, come
viene sUiperata questa sentenza della Corte
costituzionale, questo ostacolo, da parte del
Governo? A nostro avviso, con una disinvoJ~
tura eccessiva. Resta il concetto dell'iscri-
zione a ruolo; nel decreto~legge si parla di
iscriziDne a ruolo, si dice: «che siano i,scrit~
ti a ruolo ai fini dell'impDsta comrplemen~
tare per il 1973 per un reddito comples1si'vo
netto superiore a ,lire 4.000.000}}. Quindi il
concetto dell'iscrizione a ruolo del reddito
accertato resta, con l'aggravante esaminaIta
che dall 1974 valnno iÌn vigore una 1DIU0vadisci~
plina tributaria delle imposte dirette, nuove

dichiarazioni dei redditi, nuovi sistemi di
accertamento. Restano tutte le illegittimità
già affermate dalla Corte costituzionale in
ordine alla provvisorietà del reddito fiscale,
privo di certezza, non sottDposto a controllo,
variabile a seguito delle contestazioni dei
contribuenti, eludibile con l'evasione, rife-
rito a periodi precedenti, e si vorrebbe

~~ credo di aver capito ~ ovviare alla cen-
sura costituzionale aggiungendo !'inciso
« che comunque abbiano percepito)}. Con
quel « comunque)} si dovrebbe dare corso a
tutto il sistema proba10rio consentito dal
nostro ordinamento giuridico. « Che comun-
que aIbbiano percepito nel 1972 un reddito
di pari misura, determinato ai sensi}} ~ e
qui cade !l'asino, mi Siiscusi ~ « degli articooi
133, 135, 136 e 138 dell,testo unioo del11958 }}.

E allora io dico: se la norma si fosse limi~
tata ad aggiungere al dato illegittimo (che è
que1lo del riferimento fiscale) un dato le-
gittimo (cioè percezione di un reddito, co-
munque inferiore a un dato livello) si poteva
parlare di completamento e di ubbidienza
al dettato costituzionale, ma quando neHa
norma si riferiscono le modalità di detel1mi~
[llazione deil reddito e cioè !si dice: rec1cHto
inferiore, eccetera, determinato con riferi-
mento al moribondo testo unico del 1958,
allora si perseverava nell'errore. . .

V I V I A N I. Vediamo la legge com'è;
poi si può discutere, ma se si altera la
,legge. . .

P A Z I E N Z A. Il decreto~legge dice
come va determinato questo reddito, va de~
terminato ai sensi. . . (Interruzione del sena-
tore Viviani).

P RES I D E N T E. Senatore Viviani,
lasci proseguire il senatore Pazienza che ha
già superato i limiti di tempo prefissati.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, mi
avvio alla conclusione. Poi ci risponderà il
Ministro, senatore Viviani.

Dicevo aUora che si persevera nell'errore
e non siamo più nemmeno in tema di er-
rore ma, a nostro avviso, siaJmo in tema di
velleitarismo, di protervia, di sDstituzione
di un potere dello Stato all'altro, di prepo~
tenza ~ e poi vi scandalizzate dei colonnel~
li ~ bella e buona.

Si aggiunga ancora il secondo comma, che
introduce nel sistema processuale civile un
nuovo istituto finora sconosciuto: queHo
deJl' « attestazione)} del datare di lavoro e
dell':.?nte erogatore deMe pensioni. Ci aveva~
no insegnato il valore certificativo delle atte~
stazioni degli enti pubblici e ci aveVaIllO an-
che insegnato che i privati dovevano deporre
davanti al giudice sotto giuramento per as-
sumersi res'pDnsabilità, anche penali, CDnnes-
se alle dichiarazioni testimoniali rese in giu~
dizio. È venuto il governo Rumor e ci porta
le « attestazioni }} dei datoIìi di ,lavoro sfor~
niti di giuramento e quindi di responsabi,lità
penale e civile e spesso compiacenti nella
misura in cui si aHida al datare di lavoro,
talvolta di dimensioni non eccelse, il giudi~
zio giuridico circa il carattere fisso e contri~
butivo degli emolumenti, così come afferma
il decreto~legge.

Si esclude il giudice dalla valutazione de~
gli elementi di fatto a base della disciplina
giuridica per affidare gli elementi stessi di
valutazione al fisao ~o ai datoni di JavOlro,
nell'uno e nell'altro caso del tutto estranei
al processo e al diritto. Tutto ciò, a nostro
avviso, significa non :solo mortificare la Cor-
te costituzionale, ma anohe calpestare ogni
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prinCIpIO di diritto, violare la Costituzione
sapendo ohe la brevità temporale delle nor~
me non consentirà la soluzione di eventuali
impugnative innanzi alla Corte stessa.

Continuiamo molto rapidamente nell'esa-
me. Al quarto comma si sancisce la nullità
degli aumenti di canone di locazione degli
immobili urbani: è un principio ormai rece-
pito dalla più recente nostra legi1slazione, ma
non vi. è i,l minimo accenno al depaupera-
mento del patrimonio immobiliare italiano.
Vi è l'iniquità di non consentire che a nuovi
servizi installati, con spese a volte notevoHs-
sime, negli immobili corrisponda la contro-
partita di un equo aumento del canone. E sì
che le più spietate normevincoHstiche post-
belliche, quelle eccezionali, della nostra legi-
slazione, prevedevano, in caso di opere im-
portanti dirette ad assicurare all'immobile
la propria conservazione e destinazione o a
migliorado, almeno l'aumento del canone
nella misura del massimo deLl'interesse le-
gale, cioè il 5 per cento ,dei capitali impie-
gati nella ricostruzione o nel miglioramento!

Qui tutto sparisce: è vietato qualsiasi ri-
tocco, pur giusto, dei canoni, qualsiasi spaTh-
taneo adegu3lmento che, per essere sponta-
neo, evidentemente avrebbe dovuto essere
equo e sopportabile; :si sospende addirittura
l'efficacia deHe clausole di adeguamento dei
canoni di locazione, dirette a compensare
eventuaM effetti di svalutazione monetaria,
claUlsole contrastate sul piano del diritto,
riconosciute validissime dai pretori, dai tri-
bunali, dalle corti di merito, aventi solamen-
te lo scopo di mantenere la corrispondenza
economica tra prestazioni e controprestazio~
ni onde ovviare ano squilibrio che si avverte,
nei tempi differiti, per effetto della svaluta-
zione monetaria.

Queste clausole vengono riconosdute vali-
de dal Governo perohè ne sospende 1'effica-
cia; e si può sospendere solo 1131validità e l'ef-
ficacia di qualcosa che vale. Ma vengono so-
spese dal Governo proprio quando ad esse
il citt3!dino faceva ricorso per proteggersi
dall'erosione del potere d'aoquis.to della mo-
neta, erosione cui non è estranea ~ diciamo

così ~ la politica dissennata del Governo.
Anche qui ,si discrimina, si punisce, si addos-
sa ad una sola categoria sociale il sacrificio

Discussioni, f. 658.
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di portare sulle spalle il peso di tutta la co-
munità; si bloocano i prezziperchè sono au-
mentati e la contropartita di aumenti sala-
riali e retributivi vede evidentemente un sal-
do pas1sivo a svantaggio delle retribuzioni ed
a vantaggio dell'aumento dei prezzi.

Si colpisce l'unico titolare di reddito che,
esposto al sole, risente degli errori altrui e
viene a far parte di una economia via via
pianificata, e male; egli sopporta tutte le
erosioni del potere di aoquisto della moneta
ahe spende e non ha, nè può avere, perchè i,l
Governo ne sancisce la iUegittimità, alcuna
possibilità, sia pure pi1ocola, modesta, di ri-
valsa, di riequilibrio, in un mondo dissesta-
to iIn cui !i,lfuolflipos1to è orm3li lui, e lui SO[IO.

Il piccolo pensionato d'Italia, il contadino
che ha comprato la casa in città, il lavora~
tore che cerca di lasciare la casa al figlio
non dimenticheranno questi provvedimenti.
Cari miei, dovete sapere ormai che la casa
è il vostro peocato; la proprietà deLla casa
è un peccato che dov,rete pagare amaramen-
te! È la casa che non vi consente più di
avere una situazione attiva, tanto rioca di~
venta la partita passiva delle spese, delle
componenti fiscaH, e tanto povera quella at~
tiva, nelle spire di una legislazione vincoli-
stica che uocide la nostra economia e che
ispira soltanto vergogna.

Il Movimento sociale-Destra nazionale ha
presentato nei due rami del Parlamento del-
le proposte di legge e si batte e si batterà
affinchè, in regime di libero mercato che
incoraggi la privata proprietà, le esigenze
deHe cl3issi più umili siano tutelate attraver-
so gli stmmenti de1l'equo canone e del sus-
sÌldio casa, aHinchè si faccia veramente opera
di giustizia sociale, si costruiscano case e
non carrozzoni, si rispettino le leggi econo-
miche e non si distrugga il risparmio nazio-
nale, il patrimonio nazionale. In questo spi-
rLto, che senso hanno le sospensioni indi-
scriminate degli sfratti ad eccezione di quel-
li per morosità o per necessità? Infatti nm-
prorogabile ed urgente necessità è una no~
zione giuridica contenuta nella legge 23 mag-
gio 1950 non più ripetuta nella legislazione
attuale e che viene applicata solo alle loca-
zioni anteriori al marzo 1947 oppure rivive
attraverso le sentenze della magistratura,
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quando non attraverso le coraggiose inizia~
tive parlamenta>ri, tra cui queLla del nostro
senatore Filetti di cui il Senato ha già appro~
vato il disegno di legge di interpretazione
autentica che peraltro è ancora fermo alla
Camera (e non si capisce perchè non sia sta~
to discusso in questa oocasione) in cui la
norma giuddica nuovamente si riconduce al
concetto di urgente e improrogabile neces~
sità.

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
le vOlrn~lidh:iJedere di condudere. Lei aveva I

promesso di iPamlare t'J:1entlaminuti, ma ha già
superato i quarantacinque.

P A Z I E N Z A. Le ohiedo scusa, signor
Presidente, e mi avvio alla conolusione.

Come, quando e perchè e con quah stru~
menti il pretore può valutare una urgente
ed improrogabile neoessità che non risulti
dalla sentenza, cioè dal titolo sottoposto ad
esecuzione, quando invece questi titoli oggi
sono diventati poohissimi? E che senso ha
escludere daLl'esecuzione gH sfratti (e sono
'numerosi) verificati,si a seguito di inadem~
pienze a volte riottose, proterve del condut~
tore? Che senso ha esoludere la possibilità
di riottenere l'alloggio per destinarlo ad abi~
tazione dei propri figH (giacchè la legge par~
la soltanto di abitazione propria)?

Onorevoli coLleghi, come certamente avete
avvertito dal mio discorso, il mio atteggia~
mento è fortemente critico nei confronti del
uTovvedimento che siamo chiamati a votare.
:sroi desideriamo soltanto che ciascuno pos~
sa avere una casa pTapria, che ciascuno pa~
ghi il giusto canone per la casa che prende
in affitto, che se sperequazioni esistono, es~
sendo esse dovute al sistema sociale in aui
viviamo, ricco di contrasti e di squilibri set~
wriali e zonali, provveda la collettività a col~
mare i solchi, ad appianare i vuoti, ad elimi~
nare Ie laoune. Ed è per ciò ohe abbiamo
proposto senza sucoesso alla Camera dei
deputati (perchè caduti nella morta gara del
centro.sinistra dei cento giorni, per giUThta
alla vigilia ddle ferie) emendamenti qualifi~
canti cinca l'esdusione della proroga per gli
immobili di proprietà dei titolari di reddito
inferiore a lire 4 milioni annui, ci:rca l'intro~

duzione del sussridio casa e dell' equo canone.
È la strada maestra ohe noi tracciamo per
i,l futuro ad un problema finora insoluto,
o peggio risolto male con ricorso alla discri~
minazione e alfingiustizia.

Non abbiamo riproposto parte degli emen~
da>menti in questa sede perchè sappiamo in
anticipo quale sorte il Senato abbia desti~
nato ad un provvedimento che, tra i cinque
boomerang del pacchetto di centro-sinistra,
è forse il più infelice, ma si giustifica con un
retroterra di lustri di incomprensione. Vo-
glio dire che non si poteva certo pretendere
da questo Governo il coraggio di fare il pro~
prio dovere, di affrontare seriamente il pro~
blema e di risolverlo. Cinque boomerang, ho
detto, perchè tra qualche mese vedremo co~
me essi [lon abbiano risolto il problema del~
l'inflazione e dell'aumento dei prezzi e co-
me invece, fonti di nuove angustie per le for-
ze sociali che compongono il nostro sventu-
rato paese, ricadranno ,sulle spalle del Go~
verno, forse per decretarne la fine, comun-
que per verificare ancora una volta la dema-
gogia di cui è pregna una politica portata
innanzi da forze non omogenee aH'ombra
consenziente del Partito comunista italiano.

Noi siamo responsabiH, onorevoli coMe-
ghi, e non intendiamo fornire al Governo
alibi con la possibilità di propagande insi-
diose, faLse, che associno la nostra parte po--
litica alla speculazione, al parassitismo o

, peggio alle prèfiche che attendono le sventu-
re altrui per costruire. Noi costruiamo da
sempre; e sulla nostra piattaforma program~
matica in una sfidac1i idee, di concetti, di
programmi attendiamo i,lGoverno aLle verifi~
che di domani. n nostro programma è la poli~
tica della casa, la tutela del risparmio, la tu-
tela della proprietà, la tutela della libertà:
fitto equo, sussidio casa, liberalizzazione dei
contratti di locazione, costr1Uzione di case,
incentivazione dell'ediHzia oonvenzionata, de-
finitivo assetto dell'edilizia pubblica, inco-
raggiamento e non punizione dell'iniziativa
privata; il tutto in £raternità di classi e in-
tenti, sulla via del progresso e deH'evolu-
zione del nostro paese. È un programma ita-
liano per italiani; non può essere perciò il
programma del centro~siniSrtra. Grazie. (Ap-
plausi dall'estrema destra).
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P RES I D E N T E. Mi permetto di
ricoJ1dare ohe il teJ;Pipo degli interventi in
questa discussione è stato concordato con
gli stessi 1scritti a parlare, che sono quindi
tenuti <lJdosservarlo.

È iscrirtto a parlare il senatore PremoH.
Ne ha facoltà.

,P R E M O L I . Per ,parte nOSltm lI'ispette-
remo ,illt'eIDIPoprevi1sto. Per Inon albusare del-
la ,pazienda delJ'Assemblea, sarò /più breve
de1'senatolI'e PazlienlZa.

Il decreto-legge che comporta il blocco fio
no al 31 gennaio 1974 di tutti i contratti di
locazione di immobili urbani gode del non
invidiabi,le primato di essere il più infelice
tra i decreti compresi nel pacchetto. Prima
di addentrarci brevemente nell'esame del te-
sto legislativo, diremo subito che se esso si
inserisce tra gli strumenti predisposti per
ral.lentare l'ascesa dei prezzi e frenare la
spinta inflazionistica, il più evidente difetto
da riconoscere sta proprio nel suo sempli-
cismo operativo.

L'aver adottato drastiche misure, rigide e
uniformi, fa sorgere problemi di squilibri
e di vere ingiustizie sociali che si sareb-
bero potute quanto meno attenuare ove il
decreto avesse recepito una serie di provve-
dimenti articolati. Questo semplicismo in-
veceaocentua il divario tra privilegi e puni-
zioni, allontana e scoraggia dalle 'nostre aspi-
razioni il 'traguardo della casa come bene di
proprietà e ciò per giunta, come fu ricor-
dato assai dif.fusamente dalla nostra parte
politica nell'altro ramo del Parlamento, in
pieno contrasto con le risultanze emerse da
una !indagine conosOÌitiva oondotta daJ.la Com-
missione fitti. In tale occasione si era po-
tuto aocertare come fosse di.ffusa in una lar-
ghissima fascia di famiglie del nostro paese
l'asp1razione al possesso della casa. Era
emersa altresì l'opportunità di far ricorso
all'intervento dello Stato come ,stimolo per
la ripresa edilizia per soddisfare un'altra fa-
scia sociale anch' essa assai ampia, ma eco-
nomicamente incalpaoe di sostenere ronere
di fitti adeguati.

Una politica urbanistica ed edilizia più ac-
corta, più previdente e meno ottusamente
punitiva, avrebbe evitato l'attuale strozza-

tura di un decreto che àncora la sua ragion
d'essere a motivi di estrema urgenza, ma
sostanzialmente fa pagare alla sola categoria
dei proprietari di case le colpe commesse
dai politici in tema di economia, di socialità
e di urbanistica, senza contare ohe privile-
giati e vittime si mescolano, in questo de-
creto, a caso, senza ralpporto logico tra cause
ed effetti.

Le ombre della rigidità e del semplicismo
operativo cui il decreto si ispira, come si è
detto, erano evitabili, quanto meno con una
serie di provvedimenti articolati, come il
sussidio casa per i meno abbienti e il contri-
buto in conto interessi per chi si prefigge
il traguardo dell'aoquisto di una casa. Tali
provvedimenti avrebbero reso più fisiologica
e meno traumatica l'operatività dello stru-
mento legislativo e avrebbero corrisposto
aMa mutevolezza deI.le esigenze e dei casi
umani.

Alcune pecche macroscopiche, imputabili
alla rozza rigidità del decreto-legge, balzano
evidenti all'occhio. Sembra per esempio in-
credibile che si sia omesso nel dispositivo
del decreto qualsiasi riferimento ai compo-
nenti ,la famiglia anagrafica del conduttore
o del subconduttore, ohe pure vengono men-
zionati in tutta la precedente legislazione
vincolistica.Più specificamente, si tace del
caso, tutt'altro che raro, di famiglie di in-
quilini, ove più di una persona lavora, con
il che si aggrava spesso il divario tra quanti
occupano l'abitazione e quanti, in qualità di
padroni di casa, si trovano costretti per leg-
ge a « tirare la cinghia}) a favore di inqui-
lini tutt'altro che indigenti.

Nella genericità delle disposizioni previ-
ste, il decreto-legge sembra dimenticare che
fra i padroni di casa non pochi sono piccoli
pensionati che arrotondano il magro men-
sile con i.l fitto di un appartamento e che,
a differenza dei loro inquiHni, restano senza
tutela aLcuna, senza alcuna forma di com-
pensazione ed assistono indifesi al vanifi-
carsi dei frutti del loro risparmio, di quel
risparmio che dovrebbe costituire una vktù
degJi italiani da praticarsi ogni giorno.

U caso di questi piccoli proprietari ~ ci
piace sottolinearlo e non oento per IUngusto
deamidsiano ~ è frequenHssimo in Italia e,
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malgrado la demagogia sociale che viene
sbandierata in tutte le occasioni, questi pen~
sionatia bassissimo Hvello di reddito deb~
bono vedere che del :6itto hlO'ccato del Jam
ajPIPa:rt'a!illentilJJ!O'godonO' famiglie ed alThche
esercenti ohe traggono dalla loro attività red~
di ti ben più pingui e sO'stanziosi di quelli
dei loro padroni di casa.

Il giornalista Giano Accame, nel dedicare
un'acuta diagnosi sulle colonne del «Fiori~
no )} al decreto in questione, osserva giusta~
mente che l'aver elevato da due miJioni e
mezzo a quattro milioni di reddito il tetto
sotto cui o~pitare i cittadini bisognosi di as~
sistenza a spese altrui e l'avere, in tal modo,
dilatato il limite deUa semi indigenza a quan~
ti godono di uno stipendio di 300.000 Hre
mensiH più la tredicesima, contiene, oltre~
tutto, una carica psicologicamente inf,lazio~
nistica, di cui, forse, non si è valutata appie-
no la pericolosità e sottolinea come, in so~
stanza, e « L'Unità)} e i sindacati secondino
H prO'cesso infrlazionistico, nel sostenere che
la soglia dei quattro milioni è ancora troppo
bassa, giaochè questo limite viene faCÌilll1lente
varcato nelle famiglie che hanno più di una
pensona che lavora, pur avendo un tenore
di vita assai modesto. Dal che traspare il
proposito di trasformarci tutti in un pO'polo
di assistiti e di agevolati.

Sta di fatto che se con la elevazione de'l
tetto ai quattro milioni si è ritenuto di l'en~
dere evidente il tasso di :svalutazione della
nostra moneta, non si poteva iroval'e, certo,
mezzo più efficace. Resta, comunque, indub~
bio che i comunisti si sono pronunciati a
favore di un'ulterime elevazione del Jimite
massimo di reddito utile a godere del bloc-
co dei fitti, anche a costo di beneficare affit~
tuari che godono di ahi,ssirmi proventi, per-
chè il loro primo nemico è e rimane la pro~
prietà privata e, in panticolare, quella immo~
biliare, senza akuna disçriminazione a fa-
vore dei proprietari meno abbienti o addi-
rittura in diisagiate condizioni.

Desta meraviglia che dei pericoli di una
manovra così palesemente eversiva non si
dano resi e non si rendano conto irappre~
sentanti degli elettori meno gauchistes.

D'A N G E L O S A N T E. Lo vada a
di l'e ai suoi elettori.

P R E M O L I. Se ,lei seguisse il,ragiona-
mento logico che sto facendo, invece di ifal'e
deHe esclamazioni, rpotrebberispondermi ar~
gomento con argomento.

D'A N G E L O S A N T E. Lei dice delle
cose ,vuote di senso.

P R E 1M O L I. iRisponda invece argo~
mento con argomento.

D'A N G E L O S A N T E. Lo vada a
dire ai suoi Ilettori, Vlisto che ne ha :ta:nti!

P R E M O L I. Anohe i fasdsti ne ave~
vano tanti ed anche i colonnelli. Io guardo
alla qualità degli alìgomenti e non al nUlIIlero
degli elettori.

Potirei am;che s,impa:t:izza'I1e, per quanto essa
susciti forti perplessità nel pensiero liberale,
essenzialmente centrato sulla responsabilità
e l'iniziativa individuale, per la concezione
,logica di uno iStato as,sistenziale che ci tenga
tutti nella bambagia dalla culla alla bara.
La libertà non è necessariamente rischio:
può essere anche protezione e garanzia. Ma
se vogùiamo reaLizzare uno Stato deJ genere,
dobbiamo diSicuterne o:rgankamente le fasi
di Ipassaggio e man introdurle, come si fa
qui, surrettiziamente e a caprkcio, metten~
done i costi a carico non della collettività,
ma di Ulna sola categoria, particolarmente
bersagliata da oltre Itrent'anni.

Trenta o quaranta anni di angherie nei
confronti .della proprietà edilizia ~ non di-
mentiohiamolo ~ hanno avuto un costo eco-
nomico, sociale e culturale di oui i nostri
centri storici portano, ormai, profonde ci.
catriei. Aibbiamo 'Sfigurato !'immagine delle
nostre città, disincentivando, per decenni,
ogni ,lavoro di r~parazione e di manutenzione
delle case ad affitto bloccato, per consen~
tire poi alla speoulazione una proliferazione
di quartieri pedferici dal gusto indefinibile
e ba'Stardo.

Quanto, poi, ai difetti speciJici del prov-
lVedimento, vogLiamo sottolineare che rima~
ne incomprensibiIe la differenziazione attua~
ta t,l'a il blocco di contratti relativi ad im~
mobili ad uso di attività commerciali, arti-
gianali, produttive e il blocco di contratti
di abitazioni private. Non si riesce, infat~i,
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a capire perohè il provvedimento ,stabilisca
il blooco dei contratti di affitto per gli eser-
centi una qualunque attività comrp.erciale,
artigianale e produttiva senza alcun limite
ed alcuna eooez~oltle per ~l,i esementi aventi
redditli alti e talvolta altissimi, mentre per
le residenze bmiHari viene stabilito, come
si è detto, un limite del reddito annuale
di 4 milioni.

Sul piano della logica generale del «pac-
chetto ». antinflazionistico Iil blocco degli af-
fitti per gli esercenti attievità commerciali
lascia, inolltre, moLto pel1plessi sulla logica
cui si ispira il provvedimento. Infatti, in ba-
se alle norme in esso contenute il blooco del
contratto di locazione vale sia per gli eser-
centi che smerciano prodotti bloccati dal de-
creto per la di,sciplina dei prezzi dei beni di
largo consumo, sia per gli eseroenti attività
di vendita di prodotti che non sono soggetti
ad alcuna regolamentazione. In arltre parole
sia il contratto ,d'affitto del grande negozio
di goielleria, o di pellicoeria, o di cosmetici,
sia il contratto di affitto del negozio alimen-
tare sono bloccati al Iivello in cui erano al

Presidenza del Vice Presidente

(Segue P R E M O L I ). La logica di
tale ingiustizia e Idi!scriminazione sfugge al
nostro esame. n provvedimento riguaI1dante
il blocco dei fitti ha UJna scadenza, il 31 gen-
naio 1974, ma lascia aperta e insoddisfatta
la nostra curiosità di intravvedere il futuro
e cioè di immaginare che cosa aocadrà dal
10,febbraio dell'anno prossimo. Il « dopo» è

facilmente intuibile, solo che si ,legga con
attenzione il comunicato con cui i,l Consiglio
dei ministri annunciò che il blocco dei fitti
doveva considerarsi temporaneo per avere il
tempo necessario a Ipreparare un'organica
regolamentazione della materia isultla base
dell' equo canone che ~ ,concludeva la nota

ministeriale ~ sarà determinato da speciali
commissioni. A questo proposito, .la mia par-
te poHtica sottolineò, nell'altro ramo del Par-
lamènto, che se l'equo canone era da vaLu-

momento deU'entrata in vigore del disegno
di legge.

È evidente come questa discriminazione,
che urta contro la logka generale del « pac-
chetto» antinflazionistico, determini delile
for,tissime Isperequazioni fra i due tipi sopra
menzionati di contratti hloccati. Se, infatti,
è giusto che il venditore di prodotti alimen-
tari si veda congelato il costo deH'affitto, in
quanto egli, a ,sua volta, ha l'obbligo di ri-
spettare lil blocco nel1la vendita dei suoi ip~o"
dotti, non si comprende perchè dello steslso
beneficio possa avvalersi anche il venditore
di prodotti non sottoposti al blocco dei prez-
zi di l\Tendita.

Ma vi è di più. Il venditore di prodotti
a:limentari, nel caso in cui disatteI1lda il de-

creto di blocco dei prezzi dei suoi prodotti,

decade dal beneficio della proroga del con-
tratto di locazione, Per co'lltro, il venditore

di prodotti non ,sottoposti al blooco dei prez-
zi, non potendo evidentemente violare un

obbligo ohe non esiste per lui, è al riparo da
questo rischio.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

tarsi rispetto al capitale investito, avremmo
introdotto un controllo sui redditi derivanti
dagli investimenti immobiliari, controllo che
non esiste per altri settori e che, proprio
per ragioni di equità, non potrebbe, domani,
limitarsi solo all'ediHzia, con il che la strada
della pianificazione dgida viene veramente
s!pianalta.

È difficile, comunque, sottrarsi al dubbio
che il provvedimento in esame sia stato ema-
nato nell'ambito del «pacohetto» antinfla~
zionistico per pura convenienza, mentre il
suo autentico profondo obiettivo è quello di
inserire nella struttura del mercato il perma-
nente controllo governativo del settore. Tra~
spare, così, da questo decreto~legge i,l ;yec~
ohio atteggiamento tipico del centro..sinist,ra
di perseguire la pubbHcizzazione dell'edilizia
e della proprietà edilizia, con il ri,schio di
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bloccare ,la ripresa degli investimenti che si
'~ra, invece, veri:fkClJta nel corso dell'rece-
dente Governo.

Onorevole Presidente, onorevoJi coLleghi,
l nostri rilievi al decreto~legge in esame do~
vrebbero, per forza di logica, tradur,si in un
« no )} conclusivo. Il governo Rumor, presen~
::andosi alle Camere, ha detto che esso è
nato e che campa senza illusioni. A[)jche noi
Jiberali, lo confessiamo, di illusioni ne ab~
biamo ben poche. Ci parrebbe, tuttavia, psi-
cologicamente ingeneroso, in una stagione
così dura e così amara per la nostra demo-
crazia, aggiungere nuovi ostacoli alla vita
deH'Esecuti,vo. Perciò, purtroppo senza illu-
~ìÌoni, con la nostra astensione vogliamo di~
mostrare al Governo che siamo, come sem-
pre, in prima linea nell'adoperarci per ~a
ripresa del paese. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I iO E iN T E. È iscritto a par-
~are i,l senatore ;Filetti. Ne ha facoltà.

F I ILE T T :r. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, la legi~
slazione sulle locazioni ,degli immobili ur-
bani ohe, quale tela di ,Penelope originaria~
mente cucita, tosto dissolta ed indi mbber-
data, ha preteso disciplinare dall Jontano
1934 il blocco dei canoni e dal 1940 la pro~
raga dei contratti, nel volgere di quasi qua~
l'anta anni è divenuta taLmente elefentiaca
che 'se, come chi con melanconica monotonia
snocciola un rosario, volessi fare l'elencazio~
ne ddle relati,ve ,leggi e Jeggine,incorrerei
certamente neUo scampanellio dell'iUustre
Presidente legittimamente volto a licenziar-
mi in tronco per inosservanza del tempo
massimo regolamentare; se, poi, volessi an.
che per sintesi ilLlustrare i vari provvedimen-
ti legislativi aJfferenti la materia per sì lungo
tempo susseguitisi, verrei a frustrare quanto
meno parzialmente i programmi feriali degli
egregi colleghi, che non meritano 'tanta jat-
tura.

Non intendo, però, subire alcuna sanzione
e non oso inf,ljggerla al mio prossimo, sic~
chJè entro subito nell'esame del decreto-leg~
ge 24 ,luglio 1973, n. 426, in sede di conver-
sione, attenendomi scrupolosamente al Jimi~

tato oggetto di esso e prefiggendomi di enu-
cleare !'intervento in termini brevi e con ani-
mo di evitare qualsiasi suggestione digres-
siva.

Come krinunciabile premessa a me pare
che non possa non sottolinearsi che, già son
decorsi ventitrè anni, la legge 23 maggio
1950, n. 253, e, qualche tempo dopo, la Jeg-
ge 10 ma,ggio 1955, n. 368, in considerazione
del particolare sviluppo economico favore-
vole, regolarono le locazioni urbane nel sen-
so di una graduale liberalizzazione e del ri~
prilstino della normaHtà, contemperando le
corrispettive esigenze dei locatori e dei loca-
tari; ma, successi,vamente, difettando seri ed
oI1ganici programmi e provvedimenti ai fini
incrementativi del setJtore edilizio e soprav~
venute, per deprecabili impJ:1evidenze ed ,im-
ourie addebitabili in larghissima misura ai
Governi di centro~sinistra, condizioni socio~
economiohe progressi,vamente sempre più di-
sast,rose, il Jegis'latore venne indotto ad in-
vertire direttiva di marcia, talohè con la leg~
ge 26 novembre 1969, n. 833, e, nell'ambito
di provvedimenti straordinari per la ripresa
economka, a mente dell'articolo 56 del de~
creto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, conver-
tito con modificazioni nella legge 18 dicem-
bre dello stesso anno, n. 1034, non solo non
si procedette aM'ulteriore auspicata attenua-
zione g'l'aiduale dei vincoli dei fitti e degli
affitti, ma si ritenne necessario estendere le
norme restrittÌ<ve alle locazioni in corso aHa
data della dicembre 1969, compresi alcuni
rapporti locatizi, già Hberi, costituiti dopo
ill 10 marzo 1947.

Ora, nell'approssimarsi ddla sCaJdenza del~
la proroga legale che verrebbe a maturare
con la data del 31 dicembre 1973 'sia per le
locazioni di case aJdibite ad uso di abitazione
ohe ,per quelle destinate ad attività profes~
sionale (art. 56 del cosiddetto «decretone-
bis)}) così come per i contratti di immobili
ad uso di albergo, pensione e locanda o per
l'esercizio di attività di natura commerdaJIe
od artigianale (articolo unko della legge Il
dicembre 1971, n. 1115), il Governo, aJppor-
tando marginali e frettolose innovazioni alla
di'sciplina vigente, con il decreto..Jegge in di-
scussione, che dkesi ilspirato soltanto ad ur~
genti motivi di straordinaria necessità di na-
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tura antiruflazionistica, ,sancisce un vincolo
più generalizzato dei fitti e della proroga.
Lo strumento legislativo, che appare insigni~
ficante e quasi inutile se mpportato ai con~
tratti già vincolati non avendo senso la dila~
zione di un altro mese, sino al 31 gennaio
1974,della attuale disciplina con efficacia
cogente per tutto l'anno in corso, è per il
resto di limitata portata in quanto di fatto
consiste soltanto nel vincolo ex novo esteso
oggettivamente ai contratti ~ certamente

non molto numerosi ~stipulati per uso di
abitazione dopo ill o dicembre 1969 ed ai mp~
porti 10catizi ad uso diverso sorti dopo l'en~
trata in vigor~ della legge n. 1115 del 1971,
con ampliamento della fascia delle locazioni
in atto soggette a proroga e cioè con ila inolu~
sione nel blooco delle locazioni a conduttori
e sub~onduMori che abbiano un reddito
compIessi,vo neHo superiore a lire due mi~
lioni e mezzo ma fino ai quattro milioni.
Al provvedimento, come abbiamo rilevato,
il Governo attribuisce esclusivamente natu-
ra di mezzo antinflazionistioo imposto dal~
,la particolare congiuntura economica; in

realtà esso appare preminentemente anche
un espediente demagogico che, se da una
parte terude a raggiungere scopi di carattere
psicologico, per altra parte non fa che pro-
crastinare ed aggravare, sia pure per breve
tempo, uno stato di quarantennale precarie~ ,

tà in1qua e discriminatoria.
Se è pur vero, infatti, ohe il decreto-legge

al nostro esame potrà anche giovare a ['ea~
lizzare qualohe pur limitato effetto di con-
tenimento del costo~casa e contribuire a fre~
nare la spinta iI1iflazionistica e comunque ad
evitare l'aumento di una delle componenti
del costo dei' prodotti (ed è per tale motivo
ohe il mio Gruppo non esterna decisa ,vo~
lontà di reiezione in ordine ad esso), è altret~
tanto innegabile ohe esso ancora una volta
viene ad esacerbare i rapporti, già aLquanto
tesi, tra conduttori e locatori.

Il blocco dei fi,tti e delle locazioni si diffe-
renzia notevolmente dal bIooco dei prezziÌ;
questo, dopo le contingenze belliche, si ap-
plica oggi per la prima volta in Italia, men~
tre le locazioni delle case ed i relativi ca-
noni [sono bloccati e comunque sono disci~
plinati ex lege continuativamente da molti
decenni.

n vincolo dei fitti e degli affitti finisce
con iJlpenalizzare ancora una volta il rispar~
mio edilizio in stridente contrasto con il pre~
cetto dettato dall'articolo 47 della Costitu-
zione e sooraggia nnvestimento, nel se1Jtore
dei ,fabbricati, di capitali, che per conve~
nienza economica vengono dirottati verso
altri impieghi di ma~giore redditività, con il
risultato che, anzicnè edificare più case, se
ne costruiscono di meno e si aggravano le
carenze edilizie ed a:bitative.

Esso, poi, arreca gravoso ed ingiusto no~
cumento ai piccoli proprietari, ai piocoli e
medi risparmiatori, ai pensionati, ai quali
da tempo si imporugono con provvedimenti
di natura cogente, così come avviene in te~
ma di contratti agrari, sacrifici per agevo~
Ilare non raramente persone che godono di
redditi assai elevati, artificiosamente oc-
cultati.

Sta di fatto ohe con il blocco dei fitti e
con la proroga dei contratti di locazione
non si esce dal tunnel, non si risolve il gra~
vissimo problema della penuria degli allog~
gi, così come non si normalizza la si,tuazione
assai allarmante e deficitaria dell'economia
italiana. E tale considerazione trova pieno
fandamento IneU"emblematÌiCa, amara consta-
tazione che, pur dopo una quasi quaranten~
naIe legislazione vincolistica, la carenza di
case per;mane ed i canoni locatizi aumentano
nella loro entità con punte persino maoro~
scopiohe nei grossi centri.

La tera,pia non può consistere in provve-
dimenti settoriali, anticongiunturali, antin~
flazionistici; la diagnosi dice ohe i,l male sta
nel divario tra domanda ed offerta e nella
mancata soluzione politica, sociale ed eco-
nomica del problema della casa, onde la cu-
ra deve concretizzarsi in una sistemazione
organica della materia.

Spesso il Governo ha varato provvedimen~
ti di natura transitoria, chiedendone rappro~
vazione con frettolosità e per postUllato, pur
riconoscendone a volte l'impel1fezione e J'ina-
deguatezza, e promettendo labialmente la
regolamentazione organica.

Gli uItimisolenni impegni sono stati as-
sunti in occasione della discussione delle
norme previste dalla legge n. 833 de;! 1969
ed in sede di approvazione della legge-stral-
cia 11 novembre 1971, n. 1115, che, per di-
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chiarata impossibiHtà di modificare solleci-
1amente la già remota e chimerica legge
27 gennaio 1963, n. 19, sulla tutela giuridica
dell'avviamento commerciale, ,si limi,tò a pro-
rogare provvisoriamente, sino al 31 dicem-
bre 1973, il ,vincolo aLberghiero e dei con-
tratti di locazione di immobili adibiti al.
l'esercizio di attività di natura commerciale
ed artigianale.

Sono decorsi da allora altri anni, ma la
legge organica sulle Jocazioni urbane non è
sopravvenuta; ci conforta ora conoscere che
essa è in incubazione e sarà licenziata entro
il 31 gennaio 1974. In relazione alle reitemte
espenienze precedenti, qualsiasi scetticismo
non è temerario ed è pienamente giustificato.
Non è male però sperare, anche Ise la spe-
ranza può tmdursi in Hlusione ed in delu~
sione e anohe se devesi dolorosamente regi-
strare che da un recentissimo rapporto deI,la
Banca dei regolamenti internazionaJi del
18 giugno scorso emerge che, a fronte di un
generalI e boom dell'industria edilizia nei mag-
giori paesi (Canada aumento del 21 per ce~-
to, Stati Uniti aumento del 20 per cento,
Giappone del 14 per cento ed aUllTIentonello
s tesso ordine di grandezza nel Regno Unito,
nella Gevmania occ:iJdentale, neUa P,rancia,
nella Danimarca, nei Paesi Bassi e nella
Svizzera) l'Italia è l'uniao paese neil quale la
fase reces,siva del settore edilizio si protrae
per il terzo anno a causa di remare ,legisJa-
tive ed amministrative.

m blocco delJe pilgioni e ,lie iP,roroghe
coatte dei contratti, così come le norme di
irll'perio per ,reprimere l'aumento dei prezzi,
costituiscono violazione della logka econo~
mica e sono ammissibili solo per necessità
superiori ed in tempi eocezionali, come in
periodo di guerra; essi non possono, non
debbono protrarsi oltre una durata limitata
e, 'se sussistono per tempi lunghi, divengono
causa di gmvi disagi e di ingiustizie, incido~
no negativamente ,sull'economia pubblica e
su quella pri'vata. È per tale motivo che il
provvedimento al nost'ro esame, che per l'en-
nesima voLta sottrae aiBa libera contrattazio-
ne rapporti locatizi sorti da epoca remota
eel inclU!de nel vincolo anche nuovi rapporti,
induce a temere ulteriori turbamenti, spe-
cialmente se ad esso non seguirà puntual-

mente ,la definitiva organica regolamenta~
zione dei problemi concernenti la locazione
delle case.

Tali temuti turbamenti appaiono, peral~
tro, di maggiore entità per il caso di proroga
delle norme in corso di esame oltre il 31 gen~
naia 1974; e ciò per effetto di imperfezioni
tecnkhe contenute nel testo legi1slativo, che
fanno apparire contrastanti, contmddittorie
e comunque poco chiare le disposizioni pre.
viste dal primo e dal quinto comma dell'ar-
ticolo 1; disposizioni che, se non congrua-
mente emendate ed in ogni caso se non
autenticamente interpretate: daranno certa~
mente luogo a divergenti applicazioni giuri-
sprudenziali .

La dis,posizione del primo comma, infatti,
lascia intendere !'istituzione di un vincolo
generalizzato, senza alcuna eccezione e nulla
dice in ordine alla sussistenza dei casi di
cessazione, di opposizione e di decadenza
dalla proroga previsti dalle vigenti leggi vin~
cohsltiohe disdplinanti la materia, siochè è
dubbio che i,llocatore, così come è avvenuto
sino ad oggi, possa ohiedere ed ottenere il
rilascio dell'immob~le locato nell'ipotesi di
necessità urgente ed ia:nprorogabile di desti-
narlo ad abitazione propria, dei suoi figli
o dei propri parenti in linea retta, nel caso
in cui il conduttore disponga di altra abita~
zione idonea alle proprie esigenze familiari
nello stesso comune od in altro comune ove
abitualmente ,dimora oppure nell'ipotesi del-
la destinazione della casa ad uso villeggia~
tura, ed in quella di o£ferta di altra casa al
conduttore per provvedere alla ricostmzione
di fabbricati danneggiati per vetustà o per
eventi calamitosi.

IiIcomma quinto, invece, fa specifkamente
sal,vo il diritto del locatore ad ottenere la
disponibilità. dell'immobile, nei limitati casi
di sua necessità urgente ed improrogabile
(non si comprende se sia prevista anche la
necessità dei figli e dei parenti del locante)
o d~ mOlI'osiltà, atteso ohe in 'tali IÌ1potesinon
rimane sospesa l'esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio.

L'i'llustre rappresentante del Governo, in
sede di Commissione giustizia, ha fatto com-
prendere che debbonsi ritenere richiamate
nel decreto. legge de quo le norme vincoli-
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stiche precedenti, se ed in quanto non impli-
citamente od espressamente da esso abro-
gate e, quindi, ha optato per la sussistenza
delle cause di diniego deIla proroga. Non pie-
namente aderente e conforme è apparso il
parere dell'eminente relatore senatore Euge-
nio Gatto.

È indispensabile che le insorte perplessità
siano chiaramente rimosse con l'approvazio-
ne dello specifico emendamento presentato
dal mio Gruppo o, quanto meno, "per evitare
la restituzione del disegno di legge aH 'altro
ramo del ,Parlamento, con diohiarazione in-
terpretativa univoca del rappresentante del
Governo e del relatore, sebbene, come ab-
biamo spesso avuto modo di apprendere
daIla dottrina e dalla giurisprudenza, il pen-
siero ed i ri,lievi del relatore e dello stesso
Ministro di grazia e giustizia non possono
costituire !'intenzione del legi,slatore di cui
all'articolo 12 delle pre-Ieggi, in quanto la
volontà del legislatore, cioè di coloro che
hanno partecipato all'elaborazione della leg-
ge, non sempre equivale alla volontà della
legge, alla ratio legis, perchè il provvedimen-
to ,legislativo, una volta adottato, si oggetti-
vizza, si svincola dal pensiero di coloro che
lo hanno preso e vive di vita autonoma.

Non è da illudersi, però, che l'emendamen-
to predetto trovi accoglimento, ma non vor-
remmo che, come è avvenuto alla Camera
dei deputati, ci si liberi di esso con generica,
immotivata ed apodittica dichiarazione di
contrarietà per malcelato timore di un pro-
babHe attentato all'accordo faticosamente
raggiunto tra i componenti la coalizione go-
vernativa sotto spinte sindacali.

Provvedimenti importanti, con implicazio-
ni economiche e sociali evidenti, non posso-
no, non debbono essere presi a bastonate,
non possono, non debbono essere portati
avanti in maniera precipitosa ed approssi-
mativa, con il pungolo della necessità antin-
,flazionistica o, peggio, dei tempi brevi par-
lamentari. Si deve avere il coraggio di rico-
noscere e di emendare le imperfezioni e le
discrasie, così come è doveroso operare,
proiettati nel futuro, con la consapevolezza
e l'animo di mantenere gli impegni assunti.

Il Governo ha formulato ancora una volta
solenne promessa di apprestare ed emanare

Discussioni, f. 659.

sollecitamente la legge organica in materia
di locazioni di immobili urbani. L'impegno
deve essere scrupolosamente e responsabil-
mente osservato, non può restare allo stato
di un velleitario sogno di una notte d'estate
del 1973, di una delle tante prediche di fra'
Cristofaro di manzoniana memoria. (Vivi ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iÌ'scritto a par-
la~e il 'senatore Millltllocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Siignar 'PI1esidente, si-
gnor MillllÌ:stro, onoI1evo1i oollleghi, ÌlI 30 mar-
zo Iscanso proposi ,al Senato, a moroe del
GI1U1P1PO'soaialiista, una mozione con ila qua-
le ,si ,impeglIlJaCViail Govemo ,ad laoceLerare i
Lavori di rev:Ì:sÌlolI1edeUa disdplina dei fitti
e ad emanare :ÌJI1f\lìiladi urgenza, in ,attesa di
questa dÌ:sdpllilI1a, n0lI1me per lID blooco dei
canoni che Iperò ,inoludesse, a diHerenza dei
pl1ecedenti, anche i peroettod di u:nl'eddÌJtJo
:Ìimponibille da due milhani e mezzo ad a1me-,
no tre mil1ioni di 1ÌJre.

In un articola '3:iPlpansosru1Jl'« Avanti! », sul
giornal,e del Illio partita, nel maggiO' sue..
oes:sivo, !riJpmposi ill t,ema, liLlustranda .Ìillsi-
'gnifiaato deLLa mO':z.ione ed mvitando li1 Ga~
vennO' a dilillOist~allìeco[} li ,fa~ttliIla !sua volon-
tà di i:ntervenilre in questo camPO' per :d-
medi'are ad una situazione Iche non IS:OIltanto
dia lra:pidamlente ,dÌisso~vm1e i benefici degli
aumenti 'retrihu:tivìÌ dUl1amente iCanquistam
daLle c~as!SiJavonaltrid, ma, attraverso il mec-
caJnilsmo deLl:a 'Scala mobile e lo stimolO' al

il'.ÌvelI1dicazionilsmo ,acar1esce ruiliteriormen te i
iCosti nilldoodo Isempl1e Ipiù difficiLe Ja Iiipre-
Isa econO'mica.

IrllProvvedilillelI1to che oggi eiSlamÌlI1iamo ha
fatta Iproprie :in ,soSltanza lIe nO'stre ,mdicazio-
Iil'i, portando anzi a 4 milioni jJ ,reddito im-
IpOll1lihi:I,eCOin 11aIpr,eci:sazione aggiUlllti'Va che
l"aJcoertamento Irelat:i'Vo per 'aJkune oat'egorÌie
di; ci;Uadim:i vi1eneeffettuatO' suLla base delt1e

dichiJalt'azioni del datare di Ilavoro. Non ipOlS-
si,amo quimdi [lOll essere soddiJsfatti deil pro,v-
vedimento dal punto di vrilSltadeiJl'rimiP'egno
pOlliitioo iQhe esso 'esprilme ,e ,ohe quabfica l'at-
tUalle coallizione <goiV,ernatilva.

A questo punto varrei sottOllineare il \pre-
\'Ialente 'slilgill'Ì!ficatolpolitico del dec:reto, per-
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chè sotto i,l ,prOlfila tecnÌiOo ed eoonomioo sa~

l'ebbe da ,ilngenui pensaJre che es,so rappre~
sot:mti l'unioo ,dmedio !per la soluzione del
problema del caro"aliloggi. E noi sociaJ.is,ti
saremo i prilmi a demunciare qUallsias,i Itoota~

ti1'o di assqpke questo prablema, 11a CUli
solu:ljione :investe ben più ampi settO':d ed in~
teressi del quadro economico e ipoliti:co ita~
Hm1Jo, ,mediante 10 stratagemma di uno ISte-
dIe oOlllgelamento dello status quo. D'altra
palTte la dI'Costanza :che]l blooco del1eloca~
ziolll.i ;prblposto 'albbia una ,scadenza 1im:i:ta~
ta al 31 gelllllaio 1974 Inon dOVll'ebbe ~ascial'e
dabbi suHa Ipmc:Ìsa vollantà del Governa di
:pea:-venire ,aHa tanto auspkata disaiphna glo-
b::ùle ed unitaria delle :locazjioni; e in questa
aspettativa e a questa condizione nai aJp~
Piroviamo ,la oanv,ersione in legge del decre~
to-Iegge 24 luglio 1973, n. 426.

Tornall1ido 311problema generallie, è eVliden~
te che una Isoluzione durevale non può rav~
visarsi che nel riequilibrio tra offerta di abi~
taz,ioni e domall]da attraver:so una intensifi~
cazioOne della pri:ma .cuidovreb bero essere
messe tin condizione di parteoÌlpaJle sia l'edi-
lizia Ipubbhca, opportunamente Ip'Otenziata
attraverso ,il coordina'IJ1'ento delle ilniziative
e la sneLliimento delle ipTooedur,e, ,sia l'edi~izia
privata. p.er entrambi i tipi di ,ediHzia sem~
bra ohe una loro Tivitalizzazrone non pos,sa
prescindere da una congrua lliduzione dei
co.sti di cost:wzjione da realizzare operanda
primdpa;1mente su due degli elementi costi-

tu ti vi di essi; e cioè il costo dei1le a,ree e
quella del denaDO, non pote:ndosi ovviamen~
te pe:n.sare ad una compressione del oosto
dellavO'ro. Si tratta però, oorne ognuno ve~
de, di obietti~i che difficilmente potrebbe~

1'0 esser;e conseguiti in un breve tempO', im~
plUcando a 10'Do vOilta lla soluzione di altri
liIn:ponenti Iproblemi quaLe, Ip:rimo fira tutti,
quello deUa IriTolDma urbanistica. Ma paichè
d'aIt,ra Iparte illPl'Oblema della oasa, in quan~
to si riferisce lad un bi'sogno ipllimario del~
l'indiv,iduo, noOn può man essere 'affrontato,
oltre che cOInsoluzioni di hmgo termine,
anche con llimedi ,di ca:rattere"bransito:rio che
vengano ad attenuarne .gli aspetti soOoialmen~
te più IpTeoocupant:i, ooco.rr:r1eeS'aJminare quali

poss'amO' ,eSlseve talli rimedi e se ed in qUaIle
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misura ciascuno di essi si concili con l' esi~
gema di non aJJo'l1ita:n.alYeil 'I1ispaJYmia dagH
inves,timent,i ,neill'ediLizia e mOln rendere l' of~
ferta di 'é\lliloggié\lnoora ipiù oarente dSlpetto
rullla domanda.

Invero, quailor;a tale 'esigenza non venilsse
sodcLis,fa:tta, i rlimecliin parola smebbel10

I illusad ed !é\lggmverebbero iill probl'ema di
,fondo, laJllzichè 'Oreare le premesse iper un:a
sua 'S'tahille solluz.i'Olne.

IiI blocoo dei contrat1Ji e dei canoni !può
cOIn:si,dera:rsi iìl rimedio idassioo per Jattlenua~
re e temporaneamenteriduYJ:1e lIe tensioni de~
mercato dene 'locazioni, mà 'l'esperienza de-
gIà ultimi alnni per lalrtl'O ha :resa più fO'rte
,la convinzione d1Je i provvedimenti di blOiOOO',

'aJnoorchè inevitabiM in 'periodi di emeDgen~
za, non possonO', cOlme ho aooennato all'lÌ;ni~
zio, ,raplpresentall'e uno strume'l1lto olt'dinario
di regOlraJillentazione del mercato locatizio.
Ciò in quanto essi da un latO' faJn:no dimL
nuke .1a Iprolpens,ione 'a:ll'investilmento iÌmmo~
bitliare, dalH'altro mndonO' conveniente ~a
permatl1<eIlllzain allloggi esubemntillispetto ail~
lIe esigenze e qui:ndi im defin:itiva oontribui~

soO'no in modO' non tmscumbille ad irnpedi~
De l'aumento ddil' offerta di case per cOIIOlro
ohe vivonO' in condizion:i economiche dilsa--
gia;te.

Té\lli cOllisidelYazioni acqui:stano maggioT si~
gnifìoato <sesi pen1sa che, 'secOindo studi alb~
bastanza recenti, drca :il 96 per oento delle
fé\lmiigHe lÌ'tailitane ha un :reddita Ìimp'OlI1Iibil,e,

ai fini dell'timposta oomplement'aJre, linferio~

re ai 4 miilioni di Ere. Si avverte peI1ciò l'esiÌ~
genza di tro:v.é\lre 3:l11re soluzioni, .anch'esse

.dÌ' eara:ttere Itl'alD:S:Ì'tOlriO,,ohe silalllO' Iptrirve 'O
quan1;0 'memo :p:J:1esen1JmoIÌinmi'sura mÌinore

que~1i 'aisipettil a1Jegativi che ho indicato a iPrb~
pOlsho del hlooco dei call]OIni.

TT~a IlesOlluzioni Iproposte una dellle ipriù
oosta:ntemeni'e Isostenute 'lle~li ultimi tempi
è quella ilillperniata 'su1l'iin1Jroduzione [}jel []'o~

'SItl'O'oI1dilnamento del oosiddetto «equo ca~
none », intendendosi lper t'aile un canone che
asskuri '3:1ilpraprietad una adeguata rem'll~
nerazione dei capÌitali :investiti 'e costituisca
quilndi un valida 'Ìinoentivo ail rÌislparmio jm~
mobi~ilare e alla cO'stiÌ1iUziollledi nuovi aJJog-
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gi, evitandO' iperò ndlo Istesso tempo di gra-
valVe :in misura eccessiva sull'iÌlnquilirno.

Non mi lsembra però, a dire ,iJlvel'O, che
in Iproposiltohnora 'si sia IPlrooeduto, anche
in sede pa1l11amenta're, con molta concretez-
za. E all'Ora dobbiam'0 con dò ni£iuia:re l'idea
di una disdplina delLle locazioni che tenga
OOint'0 deUa neoessità di non t:rrusferire a:l
,pvOIprietrur.io d~L1'lrul11oggioIla part,e di affitto
che eooede ILargament'e la ,remunerazione del
caipi:taik? La nostra rÌ'~pOista è decilsaimente
Ine~a:tiva. Resta sol'0 da ,intendeve cosa vo-
gliiamo dire .con equo canone. Ho la sensa-
zione che :per un apipl1O'coio concreto alI pro-
bLema 'OCC'0Tra,in IpTÌimo !1uO'go'sm~tilZZaiDella
idea, se non vogliamo render1la sol1a una
mera dJpotesi e se vogliamo che :Sii['assi a
prOlpOS!te concDete e atVuahÌili, che .consenta-
no di eViitare lIe slpel1equazioni attuali tm red-
dÌJti \pel1cepi6 daH'i'nquHino, qUallità deiH'al-
loggi'0 e I):Jirofi,tto dei p:rOlpnieta'rio. Mi senti-
rei, ,in ai1trri [termini, di sUlggerire di eVlitare
ohe per aimore dell'ottimo si sacdfìchi IÌl me-
gilia, .così co.me sembra Stia avvenutO' sin da,l

telIllPÒ d~II1a Inota « Commi,ssiane Degan }}. In
quelLa !Sede si formuLarono proposte as,sai
generiche !per ill mecoanismo del [nuova ilsti-
tuta, senza perallltro ipreci:sarre lin manlie:ra
operatiiVIa 'se :ill lfitlta debba essere equa 'ri-
slpetta aLla c3ipadtà di reddito d~l [acrutalrio
a rispettO' ,rullIa 'redditivi,tà ddI'iinvestimen1!a.
Nè è sta!ta data rilSlposta aideguata aU'a:hra
non :meno iimpoJ1wmt'e do.manda oonoernente
il modo. in cui dOVlrebbeeSisere aipplicata i,l
nuova :meccruniJsiIDoaiHa maltephoità delle s,i~
tuazion:iche si registraino nel nostro paiese.
Ecco perohè mi ,sentÌ'rei IpO'rtaito aid t.1JnaISO.
11uziol1ledi na:tura Ipiù lÌimHata milspetto a queL
Ila ottimalle, ma con il v:antaggio di presta:r~
sii aid 'lina '3ippl:kaziiOnepra<ti:ca.

Dovremmo, in alltre Iparole, pa:l1tilre da que-
sta premessa: preoocUlpiaiffio.ci che il iplrofit-

tO' del proprietaria non superi la redditività
nonmalle deJil ',invesDimen to eoonvogharn.o ita
do.manda di alllloggi dei dttaidiuii che non ISO-
no Jill gra,da di remUllleDalre talle ÌJnv,estimen-

tO', la cui quota va na:turalmente staihihta,
verso 1'ediLizia pubblica a quella agevolata
o convenZilOlliaita, a :seoonda ,dei Mrv1e1Uidei :red~
diti peroe\tpiti daiUa famiglia. Infatti l'iiITdidz~
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zaziO'ne dei canO'ni, 'se negati'va, 'se non a!ltlPa
per motiÌvJ [>slkollogid, nel co/rsiO di una a:zio~
ne global,e di emergenza dÌirettaall oongeJa-
menta genel1aile dei ipvezzi, è :invece a,ocetta.
bÌile Ìin una evenDua1e situazione di naI1illa--
1,Ìità che tutti d aUSlpichilaiilla avvenga nei
prossimi mesi g:razie aUe misuve che il Go~
vento. slta adottando nei settO'ri ben Ipiù de-
terminanti ai fini del oontenimento dell pro-
cesso infilazionisticO', quruli, :pIìÌimi fra tutti,
queHi d~na spesa pubb1ilca e ,dei Iprovvedi-
menti di Calrat:ter,e mO[}jetai~io.

Nè mi sembm che la Isola Ìindidzzazione, .ail
netto degli aumenti aberranti ed in:aiooetta--
bÌili aUltonOlmaimente rÌiohiesti daii ipl10lprieta~
Di, pO'ssa avere di per sè effetti iln£lazilOni>-
stid.

Pier qurunta riguarda Ìinveoe rle Ilocazioni
cOlncerlnenti alppartam,enti di nJUava oostru-
z/ione e tenendo Ipresente Ila neoes,sità ,di n'On
scO!raggiaiDe oomunque 1'afHus:sa di 'yjlSlpa:r~
mia prirvat'0ohe è il !Salo che può :fina:nziare
la domanda generale di case nel nos,tra pa,e-
se, Isi potrebbe IpI1evedere che il liveLlo an-
nuo massima dei crunO'ni non 'Sluped :iJl5 pelf
oento dei vai1or'i di:chirurati deH'immobÌile e
ohe ,Le variazioni ri:maingaina a:gganoiate ~

in milslJlra da detenffiÌJnaiIìSi ~aH'lindice dei
:prezzi al consumo; dò ccmsentlÌil1ebbe di evi...
Itlare quegHill1'SlpiegabÌili prooessi di aumellli-
to ches:i verÌJficana :dail momenta delila ca~
stl1UziO'ne dell'aiLloggio a queHa dei suocelslsi~
vi passaggi di proprtetà '0 di !lo.cazione.

QueLlo ,che però mi 'sembra Ipiù di ogn]
aIura cosa 'importante, aLLo Istata arttuale, è
che H Gaverno OIperi irap:ildaimente per 1SiPez~
Zia!re ,la tenaoe retle di cO!ndizion:amenti che
ha:llIno il1nlpedito finom interventi dedsivi iin

al'dine alI iprobilema deLla calsa dopo. irappra~
VlaziOlnedeUa Ilegge Ill. 865. L'attuale cOailizio~
,Thedi Governo ha, a, nostro giudizio, Ila 'V'a~

lOlntà e lia ca\paCÌità di ffiabilliitaJìe gli ambien~
ti interessati, primi fra essi i sindacati e'
gliilmpl1endi1tori, per impegnamli :nel compie

tO' di oostruÌire raipidamente Ipiù Caise e a mi-
nor prezzo dell'a:ttualle. Oggi 's.iamo TÌiochi
di una esperienza Ilegi:9lativa che Iprima di

O'ra era stata P:Ìuttos't'0 cét'rente; abbiamo cioè
una ilegge che ha fatta fa're all1a Ip'0liiiea edi-
HZJia un Isrullto di qUallitànislpettoa:l~a s:ÌIÌIl1a-
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ziO/ne precedente. Dobbiamo ,assalutamente
l'eIndere questia rLegge operaJnte.

iiI ministro Laurioella hareoen1Jementeaf-
fermato che ogni Legge ipUÒ avere quailche
difetto e qUaJlohe jjnsuffidenza, ma è oeI1to
dhe la Legge n. 865 nem ha ill difetto deHa
inaJpplkahi\1Ìtà. Quel che occorre dunque è
un limpegno polliitico di attuazione che fi-
nom, maJlgÙvdo !l,e ,sol,leoitazioni dei dttadi-
[]i, deUe .regioni ,e de~H interessaJti, è malll-

oato. Ol1Jre un anno di ritardo d'arI tra parte
non l'ende certamente il oompito più faciLe,
tanto (più che nel frattempo oi 'sliamo trorv:a-
ti di froI1ltearl progressirvo, drammatioo peg-
gÌJOIIlamento del 'SettOI1e ,ediLe oon preoccu-
p:wti rlilesisi 'su1:l'oocUlpazione opeI1aia, ,sic-
cb è è :assoluta:mente neoessado ormai muo-
vers:i nella direzione deHa pi,enae rapida
at tuarzione della Ilegge, tendendo ad un 11'0-
tevolle aumento deifinanz.i'aJmenti, sia :per
Ipermette:re 11':aoqui'Si'Zione di a:ree da desti-
narearll'edilliziaarbitativa, sia Iper acoeler1are
l'avviaJmento de1Le opere di urbanizzazione
da parte dei comuni.

Inolt:re il 'Iìirba:l'dodi cui prima iparl<arvo ci
ha '3'nche indioato a 'Sufficienza i puntJi del-
la ,legge che dowebbeI1O essme ritoccati per
renderne più snella e funzionale la parte di-
l'ettamente operativa.

Ailcl1ni diess:i sono di ca:raJl1te:re essenzila:l-
mente teonioo e IpI1ocedurale,altrifolI'se di
carattere più poLitico, 'ma non nel 'senso di
favorire un oedimento ,ad interessi conser-
v:atoDi, bensì !inqueUa di 3IpI'Ì're un discor-

oISO concreto con I~Himprenditori edili :sul
gI10SS0 e Ip:regiudiziale problema deLl'edilizia
oonvenzionata che è e rimaJne lo strumento
ipiÙadatta Iper iporl1e sul ,menoato case a prez-

zi cO'llvenienti ed acces,sibiJiaJ1le diverse OklS-

'si ,dei dttaJdini.
Nom!si rivela certamente un milSlte:ro affer-

mandO' che ,~H :ilffiprooditO'ri ediLi tendono a
rilfuggi1re dalH'iÌmpegnarsi in questo diaLago

cosltruttivo, adduoendo come 'Pl1etesto Ila nom

funzionaLità dell"aJrtioola 35 deLla ,Legge, men-

tn:~ c'è da dire inveoe che nan è un miste-

ro il ,lorO' ,intenta di tenere 'la ,Legge il più

'a ,lungo congelata per poter oontÌllluare a
costruire seoOlllldo Ila veoohia e oompI1avata

logica suggerita daino stato ,di neoess,ità e di
oa'rema degli .ailloggi.

Dabbiama inveoe iÌinvestil'e ["edilÌ'zÌiapriva-
ta di 'tutte lIe l:respom:sa:bihtà-che Ila ip:rogram~
mazÌioneeoonomloa Je at,tdbuisoe. Lo Stato
non Ipotrà mai fare l'impI1endÌ!toI1e edile 'se
non Iper queLla Ipavte, abbastanza rHevante
deli resta, di albitazioni destmate 'a:lle cl:ais:s!i

laVioI1at:rici menaaJhbi'enti, ohe non :possono
pagare s,e non caJnoni modesti o m1diri ttura
Ìirri,sOlri. La quota maJggiore, ohe Ila program~
maZJione indica nelLla misura deL 75 per oen~

tO' CÌI1oa, deve esse:re:reSlponsabi,Htà del ca-
pitaJle e deM'im:izi,aHva del mondo :impl'endÌ<-
tOl1iale e Ipl1iv:ato, Inel quadro natumlmemJte
dellleindicazioni dell Parilamento ,e suLla ba-
se delle ,leg1ittime aspettative dei Javolratolt"Ì
di ogni oeto IsodaJLe.

In aJLtri tenmÌ!ni è giunto H momento di
niunil'e attorno ,ad un ta:volo gli :industrÌiaili
,edilH e v,erificare sul piano teonico ,ed eoo-
nomÌico ,la vlallidità deli1e 110'1'0diServe e so.
Iprattutto verÌJfica:re [la 'Loro volontà di oona~
bmhzione, ,giacchèmi sembIia che fin:JloraJ'or~
gani,zzazioneÌimpmnditoDilaJl'e deli settore ab~
bÌ!a 'Solta:n to [teso a I1eaUzZJaJI1eun Ipura e sem-
plioe, lanohe 'Se non esplicito, desiderio di :im.-
sabbÌlare 1'aJrtiooLo 35 deLla 'legge. Io il11vece
mi chiedo quali di!ffìcoIrtà IsuslsÌlstano per met-
ter,e :a punta uno 'sohema di oanvenziome,
ohe da un IlaJt'Oconsenta di oostruire oarse nel
numero, neLla qUaJLità e nel 'PI1ezzo oornvelI1u~
)ta oon 'l'ente ,pubblico e dalll"ahro gruI1antisca

aU'imprenditore ,e am':investÌJtoI1e' ILa remu-
[}eI1a~io'lle oerta del c3lpÌ!trule :iJnvestÌJto.

Nè credo che vi sianO' obiettive diffiooltà
oiI1ca ,la misura di taile :r;emunemzioThe, dati
moment'O che tiil.'Pl'ocesso ooMruttivo, in iUrJ1
I1egÌime :di edÌJliizia oonvenzionata, deve avve-
InÌ:re a ooslti conosciuti ,e convenuti da en-
trambe il.e parti.

Signor Pres'idente, onol'evOlle Mini,s'tro,
olllorrev'OtLicoHeghi, 'Stilamo ,esaiillinalildo l'uI-
,timo deiclinque decr,etiaJntioongiuntura:li
emanati ':recentemente dall Gov,eI1Tho,per far
£rònte aUa s!ipira[e inflaz:ionÌ!stica che ha im.~
vesti,to ill ilJ.'OstlI'apaese ,in .manielI'a sempre
Ipiù IP:reoocUlpaJnte. Si è £aTIto un gl'aIll ipaJrua-
rein questi ultimi .giorni non 'Soltanto sul~
il.a ,stampa, ma aIllohe nelle kUlle ,del P,am1a-



Senato della Repubblica ~ 8651 ~ VI Legislatura

177" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

me01'to, Isugli ,effetti dei Iprovvedimenti a:nti~
corug~un tu;~alliadottati dal Govermo con i de~
creti~Jegge che abbiamo esaminato in questi
@ilOOOi,nel s'enlso ,che essi 'sarebbero soprat~
tutto di camtte:r'e psicologioa. Ritenga in~
v,eae che, oVre non manoherà ~ e nan man~

oherà certamente ~ volontà politioa, :adesia~
[}ledeLle farze soCÌJali (e dei sindacati in ;pri~

ma luaga) e oaUabamzÌ:ane da Iparte dei cit~
tadirui, taLi Ipvovvedimenti, :assi,eme ,aUe mi~
sur,e di carattere manetaria recentemente va~
l1ate dall Gavem:uo, potlralllno avel1e anche ri~
levalllm IrÌisuhati di carattere :pratiea.

In definitiva si tratta di datare 110 Stata
di strumenti idanei per interventi di natura
s>traordinada in cantilngenze 'andh',esse di ca~
rattere 'Straol1oonaria. T,ali Is1.2rumenti d'alI tra
rp,alrte ILihalItno tutti i Ipaesi deLla CEE, !li han~
Ina tutti i paesÌall1Ja:mente ,iJndustri:alizza:ti,
che li hanna usati con Ti'sultalti Isenza dubb~a
aiPpr\ezzabillii anche in questi ultimi ,anni,. Li
h:amma usarci con una notevole efficacia gli
Stati Ul'1iti d'AmeriJca Ipraipda l'anna soorso
ottenenda ilìisu:halti as'sai concveti iln ralppOlr~
ta al processo :Ìin£laziOlnistioa in atto in quel
paese. Invece un anna e mezza fa il nastra
Gavern.o !per 'imterveniJre in questa materna
non trovò di meglia che Ifalr' Ticorsa ,al oal~
miere, ottenenda risultati ridicoli Pl'OiHiio
pCil1chè priv1Q de~Li stTumeruti adatti aHa bi~
sagna.

Pro)plI'io il'lalltIiOded, per esernpia, il Parla~
mento ha ;potenziato, attraverso Ila canversia~
ne in legge di una di questi deoreti~leg-
ge, i cOlmitalti p:raviJnCÌJa:li dei pr,ezZJi, la cui
creazione !I1Ìis'aleal 1944 e che erana stati
adegualti nell 1947 in qualohe malniera. ESlsi
ciOlè ,eralno !stati cremti e sucoes'sivame01:te
adegualti :newle oantingenZie 's1:!rao.l1dinalriede>l~
!a guer,ra e del dapoguema, mentve sarebbe
stata Isommamerute uti'l,e Ipot,enzÌiarli tempe~
stivalmente Iper Ila v,ita normale del paese.

Eda'lila!Ta, ,me~liotall1d:iche mali! li1 nOlstro
vot.o favarevole a quest.o cOlme agH alitri IpIrav~
vedimenti straOlrdinalri che ISOlnoIstati 'SOItta-
rpO'stiaf v!agLiadel Pm11amento 'Ìin questi uil~
timi giorni è dunque .dato IT1JeLlaIpiena fidu~
aia che eSlsli)po!tranna avere rÌisuhati (positivi
non sailrt::ant.odal !punto di vista [psioologioa,
ma aJnohe dal puruto di vista pI1atÌtCa e fun~
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zlÌO'naJ.e.(Applausi dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E È iscritta a pa:r~
'Lare :ÌilserratOlr,e Bo.nazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onarevoli cOIlleghi, era
Datale ,ed era inevitahi!le che ancara una vol~
ta nai :saremmo. stati cOlst~ett,i a ri:travarci
a IpaI11are di questa prablema della proroga
dei cantratti di locazione e ,di sublocaziane
,di Ìimmabilii ur'ban:i nei termini Inei quali stia-

mo ara parlanda. Era :inevitabile perchè la
pOlliiLoa seguita in tutti questi allllii dai go~
\lierni che si sano via v:i:a succeduti nel na~
st,rapaese :per quan:]Jta lriguarda la casa e, più
inpalrti,CO'lare, per quanta Tiguarda l' edili~
zlÌa abhativaeoonamka e popalare è stata
tall'e che ad altra nan pateva partarci.

Ora, su questi probl,emi vai, signari del
GOIverna,e v.oi, colleghi della maggioranza,
tutta potrete dire a noi dell'aplposizione di
si1ITi!s1Jra,:tr,an[)ie che noi ci ~i impravvisi cri~
tid pm l'o.ocasione. Le cose >che nai dida-
mo. oggi, le cOlse che dai nostri ooUeghi sona
stalte dette lin questi giorni, di:scutendolsi la
oanversio.ne in legge del deOI\eta~ legge 24 lu~
glia 1973, ll. 426, alla Camera dei deputa~i,
sono lIe criltiche, sona ,le .osservaziani, sono
anche l1e richi,estle che nOli andi:alma presen-
tanda ai giavani da diversi anni. Purtrappa
tutta dò è serrupre stato maLto pO'ca asoa'l~
tato, tutta :ciò è stato sCalrsamente pres.o in
oalllisideraZiione ed OIggi, anoora una vOllta,
siete cosltl1etti anohe voi, omorevoli aaneghi
deHamaggioranza, a IprendereiJn çOlnsidera~

ziO'ne i risultalti e a Iprendel1e in esame la
s:ituazione Ip!neocoupante, gravisSlima che ,si è
venuta a determinaTe nel :nostr.o paese nd
,se1Jtove deHe abitazioni e dei fitti. Negli ul~
timi tempi, pai, e saprattutta negli ultimi
mesi è .£aci:le canlstaltalre oame tutt.o si ,siÌa uiL
ter'ioI1mente aggravata Ìin valle setuove. A que-
1St'ara .orillali t3:Jrda (per Italnti colleghi ohe de~
vana correre ai IIOll1aaeJ:1eie ai ,10ro tI1e:ni, in
quest' oocasione oerto nan IIìÌlpeterò lie oOlse
che già ha 'avuto mOlda di ricardare tin que~

s1' AUlla ,al1archè silama SltaDi ch~amati a con~
vertime in legge, prima nel mese di maggio
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e pOli Ila soorsa s:et1JimaJna, i due 'pmvvedimen~
ti gov,ernativi rigu8.lrdan1Ji !la pl'Ol1oga dei con-
tributa. GESCAL; tuttavia va ricordato anche
in questa QIccasione oome negli ultimi mesi i
p r10pdetari di ,aJppartameruti,e sOIpmDtutto

le gra>ndi ,società immobilh3iri, abbiano impo~
IstO iWt1:ritmo aooe1eratoag1li S'frattiadducen~
do varie Iragimri per cercaJre di IriOlttenere 1a
dLsrpo:nihililtà degli a:ppartamenti di loro pro~
prietà. Spesso pelf cercare di convmoere l'in-
qU!ilino ,a ,lasdal1e tliberi gliaJPpartame:nti i
IplrolPrietmri, Ult,i,li~ando :in mO'do equivoco
e distoll1DO alcUlne Ireoen:ti 'sentenze delLa Cor~
te cosHtuziolIla!le e delLa stessa magi:stratu~
ra ordin:aria, h:aamo inviato, e 'sta!llno invia[l~
do ancora IpIPop:r!ioiill queste se\JtLmaJne ed :in
questi stessi giorni, ,lettere di tipo ricattato-

'l'io 'a:gli in:quillini, pretendendo 13iumenti enolr-
mi del canaille e min:aJockmdo, in caso COin-
traJrio, [10 ,sflI1a!tto,ilmmecLiaJto.

L'ofifensiva, onorevole Ministro, e lei ben
10 'sa, è stata ed è tuttora a largo raggio ed
il termometro che misura l'incandescenza
della situazione è rappresentato dagli uffici
legala. dei sindacati e dalle associazioni degli
inquilini, presi d'assalto ogni giorno da mas-
se enormi di cittadini travQllti dalle bordate
delle immobiliari. Statistiche alla mano, e
non certo formulate da istituti legati O' vi-
cbj alla nostra parte politica, il prqhlema
rovesciato sulle organizzazioni degli inqui~
lini e sugli avvocati di tali organizzazioni è
quasi sempre 10 stesso: aumenti dell'ordine
deJ 20, 30, 50 e addkittura del 60 per oemo.
In taJlune città come MHanQl, RQlma, Torino ci
troviamo di fronte ad aumenti fino al 70 e
al]'80 per cento, mentre non mancano le
m;nacce di sfratto per chi respinge queste
aZloni, di aui è evidente il carattere illegit-
timo e speculativo.

Nei mesi scorsi, chi aveva la responsabi-
lità di governo, di fronte a tutto ciò, chiama-
to alle proprie responsabilità, non ha saputo
faille all1'ro chepronunc,iall1e :paro1e generiche

e v1aghe. MHio'l1[ di i:I1!quiJini hamno dovuto

così organizzarsi meglio, soprattutto negli
ultimi mesi, per poter tutelare i propri di-
ritti. Di fronte alle pretese dei padroni di
casa e delle immobiliari ad un certo punto

è dovuta intervenire pel1fino «Magistra,tura

democratica », la corrente più avanzata dei
giudici italiani, con una specie di vademe~
cum in cui si <spiega agli affittuari quali sono
i loro diritti e come ci si deve cQlmportare
di fronte alle richieste dei proprietari di ca~
sa. Il problema dunque della ca:sa e dei fitti
è più che mai fra i più gravi esistenti nel.
nosltro paese, e le critiche che ancora una
volta in questa circostanza noi facciamo non
penso proprio che si possano consLderare
ingiuste o, peggio, conseguenza di un nostro
massimalismo;

Il problema è di,ventata tanto grave per~
chè intorno a:d esso, come intorno a tanti
altri problemi di fondo della vita del nostro
paese, vi è sta,ta in tutti questi anni la più
,assoJuta mancane:a di caJp.acità e di volontà
politica da parte di chi aveva il principale
dovere di af,frontarlo con serietà e di risaI-
verla; certo, lo riconosco, non in un sol gior~
no, non in una sola stagione, non in un solo
anno era possibile fare questo.

Ma, onorevoli colleghi, come qualcuno ha
già rilevato, in Italia siamo costretti a dover
continuare ad applicare il blocco dei fitti da
decenni! A tale strumento la legislazione ita~
liana ha dovuto e deve ancora far ricorso per
forza di cose; quelle cose cioè ohe sono sotto
gli occhi di tutti noi in fatto di case, di abi-
,tazanni per IT.lavorratori, ,e dòsO'vto J'aspe:tlto
dèl1a quantità come della qualità. Creato per
fronteggiare la .scarsità degli alloggi che fa-
talmente si determina nei periodi be1lici e
in quelli immediatamente successivi, il re~
gime vincolistico si è via via dovuto sempre
prorogarre in !taldra Ipel1chè via via Isono Isem-
pre faIlite ~ e bisogna aggiungere: cIamo~
rosamente ,fallite ~ le iniziative adottate per
dare a tutti gli italiani una abitazione decen-
te ad un costo ragionevole. Occorre che da
parte di tutti si abbia ben ahiaro e si tenga
ben presente che non potremmo aocanto-
nare la misura del blooco dei fitti nel nostro
paese fino a che, attravel1SO una nuova lPo~
liit:ica della casa, e ;pert3il1Jto con una [mOIVa
politica urbanistica, non si sarà risolto sul
serio, non solo a parole, nel nostro paese il
problema di assiourare ad ogni cittadino un
alloggio dignitoso e, ripeto, dal costo ragio-
nevole. Quindi, onorevole Mini1stro, di fronte
a questo vostro decreto~legge io devo, anche
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a nome del mio Gruppo, ancora una volta
~ e vorrei augurarmi che fosse l'ultima ~

chiedere che finalmente, dopo tanti falli-
menti, dopo tanti impegni non mantenuti, si
inizi a dar corso in Italia ad una nuova poli-
tica della casa e dell'abitazione; ma nei fatti
e non soltanto nei pronunciamenti program-
matici, non soltanto nelle parole, come trop-
po spesso è accaduto in passato.

Questa politica, onorevoli colleghi, mi pa-
re isia evidente, non può certo consistere sol-
tanto in provvedimenti riguardanti la misura
del canone o la durata del contratto. La man-
canza di case, l'elevato costo delle abitazioni
e la crescita vertiginosa dei canoni hanno
1Jrnvato IsemPI1e e cont,i:nuamo a trovare oggi
più che mai le loro radici nella sempre più
acuta carenza dell'iniziativa pubblica nel set-
tore dell' edilizia abitativa e nel disordine
urbanistico, un disordine, questo, che è sta-
to e continua ad essere spaventoso in Italia!
Il tutto ha reso possibile l'altrettanta spa-
ventosa e vergognosa speculazione sulle aree,
sulla quale utile sarebbe una nostra più ap-
profondita discussione. Pensare che il pro-
blema dell'abitazione possa essere risolto
senza interventi incisivi in tutti questi set-
tori sarebbe coltivare pericolose illusioni. Il
n'Uovo Governo, costituitosi in queste ultime
settimane, voglio augurarmi ci saprà dare
prova al più presto di avere una tale consa-
lpevOllezzja. H iPl'esidente del Consigbo onore-
vole Rumor, nelle sue recenti dichiarazioni
programmatiche fatte al Parlamento, ha ri-
preso il problema del rilancio dell'edilizia
abitativa, assumendo al riguardo alcuni im-
pegni che, come ho riconosciuto la SCOl'sa
settimana in quest'Aula, sono di un certo
interesse, con richiami fatti a leggi che ri-
mangono fondamentali, quali la legge n. 167,
le legge n. 865 e la legge n. 1179. A tali leggi
si sono richiamati pure, presso l'altro ramo
del Parlamento, i relatori ed alcuni colleghi
appartenenti alla maggioranza governativa:
attendiamo fiduciosi e vedremo in concreto
di che si tratterà, quindi giudicheremo. Ma
intanto, onorevole Ministro, oggi vi è que-
sto decreto.legge, vi è questo provvedimen-
to Ipon1Je, come giustamernte l'ha chiamato
stamane il relatore senatore Gatto, e vi sono
le misure che esso prevede. Si tratta dell'en-

nesimo provvedimento adottato sotto la spin-
ta provocata da una situazione che nel set-
tore è diventata ormai insostenibile e per-
tanto, come sempre è aocaduto e come sem-
pre accade allorchè si adottano leggi attra~
verso tale metodo,. il provvedimento che ne
è saltato fuori è ancora una volta, come del
resto il relatore prima ha riconosciuto, limi-
tato e parziale. Certo ~ e di questo desidero
darne atto ~ ciò non viene nascosto da par-

te di chi l'ha adottato; apertamente se ne è
I1icOlllosciu:ta e Ise ne !:riconosce la breve du-
rata della sua validità ed efficacia., Sostan-
zialmente quindi si tratta di misure provvi-
sorie per evitare che l'ammalato si aggravi
prima che abbia inizio la vera e più efficace
cura del male. Per continuare il discorso che
mi sono permesso di fare la settimana scor-
sa, allorchè abbiamo affrontato il problema
della proroga attraverso il decreto-legge dei
contributi GESCAL, dirò che si tratta di un
febbrifugo buono per abbassare una tempe-
ratura troppo alta, non per eliminare le cau-
se che danl110 la febbre e çhe restano ancora
da individuare ed eliminare. Così ancora una
volta, per avere qualcosa di più organico in
materia di locazione, di più serio, mi pare
si possa dire, occorrerà attendere ulterior-
mente; che ciò sia giusto, ohe ciò possa ser-
vire a tranquillizzare gli inquilini e che ciò
sia il modo migliore di partire su questo
problema, da parte del nuovo Governo, pro-
prio non me la sento di dire.

Altra osservazione, altra precisa critica
che noi muoviamo al decreto~legge in discus-
sione è che esso non è un provvedimento di
blocco generalizzato, il solo tipo di provve-
dimento che avrebbe' potuto e potrebbe ave-
re una certa efficacia nel combattere e nel
frenare la spirale inflazionistica. Inoltre,
onorevoli colleghi, non credo che sia da na-
scondersi che soltanto un provvedimento di
blocco generalizzato, cioè valido per tutti i
contratti di affitto, è in grado di eliminare
il fenomeno del doppio mercato, causa que-
sta ~ lo sappiamo tutti e penso che tutti
lo si possa fin d'ora prevedere ~ di contro-
versie a non finire.

Ella, onoirevole Min1iStro, avrebbe fatto
molto beine, in tal senso, ad linter:pellare i sin-
dacati degli inquilini e le loro varie associa-
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:doni per sentire dalla viva vOicedei dirigenti
e dei legali di dette organizzazioni come usa-
no muoversi i legali dei proprietari degli ap-
partamenti e, soprattutto, gli uffici legali
deHe gr,arndi. società l~mmobiWiaJJ:;inei COll-
fronti degli inquilini per i quali è possibile
appigliarsi a qualcasa onde metterli in dif-
ficoltà, stancarE, ed alla fine tarli cedere alle
pretese della proprietà.

Onorevoli colleghi, vorrei sbagliarmi, ma
vedrete come la mancata generalizzazione
del blocco alla fine servirà ai signori di cui
prima ho detto; vorrei sbagliarmi, ma ve-
drete come tutto verrà messo in atto per
sastenere la non applicabilità del blocco per
eccedenza del limite di reddito fissato dalla
legge. Recentemente un giornale chiamava
tutto ciò J'« i1lJJdus'hiadelao ,sfmtto »; un'in-
dustria che funziona a ritmo accelerato in
partticolari momenti e ~n determinate circo-
stanze e che riversa sulla testa degli inquilini
una sequela di intimazioni: dall'aumento del
canone al rilascio dell'appartamento occu-
pato.

In questa industria, «inventata» dalle
grandi società immobiliari, trovano posto gli
uffici legali che in pratica si ocoupano solo
di promuovere cause: si calcola che soltanto
a Roma siano diverse centinaia gli avvocati
che in pratica lavorano Isolo per i proprie-
tari di appartamenti. Questi IU!ffidlegali, es-
sendo specializzati in tali questioni, sono
abilissimi e sfruttano, e sfrutteranno, onore-
vole Ministro, tutte le più piocole risorse
offerte dalla legge per portare a compimen-
,to le direttive dei proprietari. Non ci vuole
molto a capire come !'inquilino, il povero
inquilino, ancora una volta, di fronte a tut-
to ciò, venga a trovarsi in una posizione di
debolezza e di difficoltà e come pertanto
alla fine, davanti alla prospettiva di una
causa giudizi ari a « spinosa », vi sia pericolo
che esso allarghi le braccia e ceda alle pre-
tese del proprietario, anche se queste sono
ingiuste.

Onorevole Ministro, questo vostro decreto-
legge è :eriticabile per diverse ragioni, ma 10
è soprattutto per la mancata generalizzazio-
ne del blocco e per il termine di scadenza
della proroga. La data del 31 gennaio 1974
è trappo ravvicinata; stamane lo ha ricono-

sciuto obiettivamente, onestamente auohe i:l
it1datJOire,slenatOI1e GaUa, e mi r,ammar1co per-
tanto che 'le giuste e motivate riohieste di
prolungare la validità del provvedimento al-
meno al 30 giugno 1974 non siano state prese
in alcuna considerazione da parte del Go-
verno.

Aocogliere una tale richiesta sarebbe stata
cosa necessaria poichè avrebbe consentito di
di,sporre di un periodo di Itempa più iLungo
per potere, dopo ,tante mezze misure e dopo
tan:te iniziative parziali e settoriali, affron-
tare con serietà !'intera questione, adottan-
do, finalmente, una nuova normativa gene-
rale in materia di locazioni; accogliere una
tale richiesta avrebbe consentito di poter af-
frontare, ripeto finalmente, il problema del-
l'equo canone, non più differibile, come è
stato riconosciuto presso l'altro ramo del
Parlamento nei giorni scorsi anche da col-
leghi appartenenti a partiti della maggio-
ranza. La questione dell'equo canone va ri-
solta, onorevole Ministro, per ohiudere, 1ra
Il'altJ10, l'assurdo 'ooscomso, !Che 'SltJamarne aJIl.
cora una volta ho sentito fare da parte dei
colleghi del MSI e dei colleghi liberali, circa
il sussidio.,casa: un sussidio che dov;rebbe
essere a carico di un appasito fondo alimen-
tato con contributo pubblico e con contribu-
,to deUe categorie runt,eressate. Ma, orno[1evoili

colleghi, rendetevi conto dell'assurdità di
una tale misura! Ci potrebbe essere regalo
più grosso e (più ,comoda da /porensl} fare ai
proprietari di abitazioni?

Tutto quello che ho detto, onorevoli col~
leghi, sarebbe stato necessario che il Gover-
no l'avesse tenuto presente; ma così purtrop~
po non è stato e le conseguenze le vedremo
nelle prossime settimane.

Onorevole PresÌidente, onorevoli colleghi,
questo è l'ultimo dei decreti-legge ohe, pre-
sentati dal Governo, il Parlamento ha esa-
minato in questi giorni. Io non esito e non
esita il mio Gruppo ad affermare che fra le
insufficienze, le lacune, le manohevolezze che
abbiamo potuto e dovuto riscontrare nell'in-
tero paoohetto di provvedimenti emanati dal
Governo allo scopo di contenere i prezzi e di
tentare di porre un freno all'inflazione in
atto, queste che ho posto in luce e che ho
cercato di illustrare nel corso del mio inter~
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vlelnto sano lie pm gravi. Ha Vlista che da
parte del Gruppo co,munista, casì come è
stato faHo del resto alla Camera dei depu~
tati, sono stati presentati alcuni emenda~
menti; ho presente però che presso l'altro
ramo del ,Parlamento il Governo ha saputo
dire soltanto dei «no» e pertanto non mi
faacio a1cuna illusione che oggi, in questa
sede, le cose possano cambiare.

Per tutte queste ragioni, anorevale Presi~
dente, onorevole Ministro e onorevoli colle~
ghi, il Gruppo della sinistra indipendente
non potrà ohe votare contro la conversione
in legge del decreto~legge 24 luglio 1973, nu~
mero 426. (Applausi dall'estrema sinistra)..

,p RES I n tE N T IE. È iscritto a par~
lare il senatore Gattoni. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Onarevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi. Ella,
signor Ministro, nella sua replica nell'altro
ramo del 'Parlamento per illustrare le ragio-
ni di ,fondo ohe hanno spinto il Governo a
presentare, con gli a1tri, provvedimenti per
la conversione in legge del decreto n. 426
del 24 luglio, ha affermato testualmente: «È
noto come l'aumento del costo della vita sia
alimentato dal costo delle locazioni degli im~
mobili che incide sulla misura delle retri~
buzioni e sul costo dei prodotti ». Ella, si~
gnor Ministro, ha aggiunto che « i dttadini
devono comprendere che il prov,vedimento
non è nè punitivo nè persecutorio nei con~
fronti di alouna categoria di risparmiatori »,

ma che è «una misura che deve preludere
ad una riforma generale ed organica dell'in-
tera materia, da attuar,si nel termine del
31 gennaio 1974 ».

Ella, signor Ministro, ha a;f,fermato in sin-
tesi due cose: in primo luogo che l'aumento
del cQsto della vita, conseguente all'in,f1azio~
ne, s31rebbe do'V'uto eso1usiVlamente aili1aliev:i~
tazione dei fitti degli immobili; in secondo
luogo che è necessaria una revisione gene-
rale organica dell'intera materia. Orbene, la
nostra parte politica non può dichiararsi
soddisfatta per due ordini di fattori: primo,
perchè aH'aumento del costo della vita con-
corrono, come ella ben sa, o,ltre ai canoni di
affitto, molteplici cause interne e internazia~
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nali, che sarebbe troppo lungo enumerare,
ma che conosciamo tutti molto bene; secon~
do, perchè è fuor di dubbio che il decreto
in esame, almeno per i piccoli risparmiatori,
è un provvedimento discriminatario e puni-
tivo. Migliaia di ,piccoli propretari che can
una vita di lavoro e di stenti erano riusciti,
con il possesso di una piccola casa, ad assi~
curarsi una tranquilla veochiaia, vivono oggi
nella più nera miseria a causa di leggi per
loro inique, che si trascinano ormai dalla
fine della guerra ad 'Oggi.

I governi che si sono succeduti dal 1945 in
poi hanno varato ben quattordici provvedi~
menti legislativi in materia di proroghe, già
ampiamente inus-trati da autorevoli colleghi,
senza tuttavia affrontare organicamente, co-
me dIa ci ha pramesso, per il 31 gennaio
1974, il problema che ancora oggi, eon il pre-
sente decreto, viene riportato a nuova sca~
denza.

La promessa politica governativa sulla ca-
sa, che ha sempre formato 'Oggetto di pro~
paganda nei comizi in vista delle elezioni, ci
sembra più che mai una favola. Il Governo

~ non parlo di questa Governo, ma di quel~

li che lo hanno preceduto ~ non ha voluto,
non ha saputo o non ha patuto risolvere i1
btente problema.

La restrizione dei mutui fondiari a medio
e lungo teI1mine, dovuta probabilmente alla

I inflazione strisciante da anni ed ora galop-
pante, l'inasprimento fiscale e la disattesa
concessione di r31cilitazioni sui dazi comu-
nali ed altre provvidenze per 1'edilizia, han-
no scoraggiato l'iniziativa privata; per l'edi-
lizia residenziale pubblica, nonostante i so-
stanziali contributi dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro, è più che evidente il falli-
mento assieme a quello dei vari carrozzoni,
a cominciare dall'INA-Casa.

La mancata seria, organica ed intelligente
;polWca de,ua casa harrustrata In Jegittima
aSl]Jirazion:e dei bvomtoI1i 'i;taHani, che più di
ogn.i ailtra Ipalpoilo a;nelan.o ail1laiproprietà di
un sia pure modesto alloggio. Inoltre, l'at-
teggiamento passivo dei governi succedutisi
in Italia, scoraggiando !'iniziativa privata e
disattendendo quella pubblica, ha provocato
lo squilibrio tra domanda ed offerta, con il
conseguente aumento dei canoni, la disoccu-
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pazibne di centinaia di migliaia di lavoratori

deB' edilizia, la crisi dell'industria sussidia~
ria. E questi lavoratori, disoccupati e sottoc-

cU'Pati, per sfamare le loro famiglie, hanno
dovuto abbandonare le loro terre per trasfe~
rirsi altrove. È a tutti nota la trasmigrazione
di migliaia di ,lavoratori daUe campagne del
Mezzogiorno d'Italia alle città del NOI'd, in
Germania, in Svizzera, in Olanda o nel
Belgio.

La nostra parte politica si augura che fi~
nalmente il problema che angustia la nostra
gente sia risolto con equità e giusltizia e che
anche per il locatore, così come è stato legi~
ferato per il locàtario, sia tenuta in consi~
derazione la situazione economica, quando
i] suo reddito non superi il'tetto dei 4 milio-

ni; ohe si provveda per questi ad istituire il
sussidio case, che si attuino strumenti ido~
nei a ridare fiducia e mezzi aU'iniziativa ipri~
vata e pubblica per costruire nuove case,
molte ease. Si potrà cO!sìriequi1iibrare il me['~
cato e dare inizio, con nuove fonti di lavoro,
alla ripresa dell'economia nazionale.

La nostra parte politica, per le ragioni
brevemente esposte, pur facendo voti per-
ohè il problema della casa possa essere al
più presto radicalmente risoLto nell'interes-
se sopraHutto dei più umili, si asterrà dal
V10to sul presente decI'eto~legìge. GrazlÌe. (Ap~
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Peritore. Ne ha facoltà.

P E R I T O RE. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, il decreto-legge n. 426 fa par-
te del quadro delle iniziative del Governo
per il contenimento dei prezzi. Assieme agli
aJ.tri decreti~legge, questo costituisce una
delle misure che l'attuale Governo ha rite-
n11to di adottare per fermare le spinte infla~
zionistiche che in questi ultimi tempi sono
state più apprezzabili e che hanno destato
serie preoccupazioni in tutti gli ambienti.
Dai responsabili della pohtica economica
agli operatori economici, dalla classe diri~
gente politica alle massaie, ovunque' si sono
notate le spinte inflazionistiche che sono'
sfociate nell'attuale sfavorevole congiuntura.

Ecco perché il Governo in carica ha rite~
nuto di iniziare la sua attività con l'adozione
di provvedimenti urgenti tendenti a sanare
la situazione economica troppo minata alla
base, a riequilibrare la nostra economia tro~
vatasi molto squilibrata al punto da far sor~
gere non semplici sospetti, ma fondate preoc~
cupazioni in relazione all'avvenire del paese
nel suo assetto economico e nelle sue strut~
,ture democratiche. La ragione dei provvedi~
menti adottati dal Governo sta nella volontà
di fermare !'inflazione galoppante per pro-
cedere, quindi, ad uI).a fase di poHtica eco-
nomica programmata e à. lungo termine.

Premes,so i,l quadro politico economico in
cui si inserisce il decreto-legge n. 426, si ca~
pisce allora il carattere di eccezionalità che
riveste il provvedimento al nostro esame.
Se esso potrà riconoscersi come uno dei tan~
ti strumenti capaci di frenare l'ascesa dei
prezzi, anche Ise potrà presentare lacune e
impenfezioni, è necessario che si proceda da
parte di questa Assemblea alla sua conver~
sione in modo da dare all'esecutivo un valido
strumento finalizzato allo scopo che si è
detto.

L'oggetto del presente provvedimento è
quello di prorogare i contratti di locazione
e di sublocazione degli immobili urbani.
Tale misura è generalizzata a tutti gli im-
mobili urbani, ma è limitata nel tempo in
quanto la sua e£ficacia cesserà al 31 gen-
naio 1974.

Che lo strumento legislativo ,sia valido allo
scopo di infrenare la spirale inflazionistica
è dimostrato dal fatto che, dato il rapporto
tra domanda ed offerta globali di locazioni
di immobili urbani, la tendenza sarebbe in
un :mercato di libera concorrenza all'aumen-
to automatico dei canoni. Ciò renderebbe an~
cara più pesante la situazione economica at-

,
tuale; contribuirebbe cioè a fare aumentare
il livello dei prezzi in generale. Con la disci~
plina che entrerà in vigore a mezzo dell'at-
'male decreto-legge, per lo meno quell'effetto
negativo sarà notevolmente affievolito o ad-
dirittura eliminato.

È a tutti noto che il mercato edilizio in
tutte le zone d'Italia, nelle città e nei piccoli
centri, certamente è sfavorevole alla doman~
da, dando la possibilità all'o£ferta di elevare
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il corrispettivo con grave pregiudizio delle
economie deLle famiglie non abbienti le qua~
li dispongono di un reddito che raggiunge un
tetto piuttosto basso.

Di qui la necessità per il legislatore di ag~
ganciare il nuovo meccanismo legislativo a
situazioni che si manifestano essenziali per~
chè il decreto~legge n. 426 produca effetti
positivi.

È stato obiettato da qualche Gruppo poli~
tieo che esiste già un regime vincolistico in
relazione a quasi tutte le locazioni di immo~
bili urbani; ma la critica non ha tenuto con~
to che il summenzionato regime vincolistico
lascia un'ampia zona di libero mercato, la
quale da sola comprometterebbe l'auspicato
contenimento dei prezzi. Per questo il Go~
verno ha voluto generalizzare totalmente l'at~
tUaJle regime vincolistico, onde evi,tare che
in questo settore si sviluppi una speoulazio~
ne con tendenza all'aumento dei prezzi.

Si è pure eocepito che l'efficacia del prov~
vedimento limitata al 31 gennaio 1974 renda
poco credibile la misura illustrata nel set~
tore edilizio; ma anche qui il provvedimento
va difeso per !'impegno assunto dal Gover~
no di apprestare una disciplina organica per
ile locazioni e sublocazioni di immobili urba~
ni entro il novembre 1973. Ci sembra che
l'impegno di provvedere ampiamente ed or~
ganilcaJme:nte, in una maveria che ha sempre
lasciato spazio ad interpretazioni contra~
s'tanti 'ed a situazionlÌ cOIl1f1IÌJggenti,I1i!spoll1Jda
ad un'esigenza ormai avvertita da tempo e
recepita opportunameThte dal Governo in ca~
rica.

Non siamo invece molto convinti del tetto
massimo stabilito in relazione al reddito di~
chiarato o da accertarsi per i conduttori de~
stinatari de1le illustrate norme; nè possiamo
dichiararci tranquilli in merito all'aocerta~
mento di tale reddito. Ma la necessità di da~
re forza al Governo in questa sua iniziativa
antiinflazionistica e l'impegno del Governo
di disciplinare questo settore in modo più
an1\pio ed or,gani,co, ll10nchè l'annunciata po~
[.i!1JilCaeoonomica ohe .glli organi di governo
intendono rilanciare nel campo de1l'edilizia
urbana, tutte queste ragioni ci inducono a
concludere nel senso di conver.tire immedia~
tamente in legge il decreto~legge n. 426. Nel
contempo raccomandiamo a questa Assem~

blea ed al Governo che la legislazione orga~
nica del settore non venga ulteriormente rin~
viata. Per questo ci diohiariamo su questo
decreto~legge contrari ad ogni emendamento
che possa rimettere in disoussione il rag~
giunto accordo. Perchè, a parte la ratio del
decreto~legge al nostro esame in relazione
alla configurazione delle norme ivi contenu~
te come misure antiil1!flazionistiohe, ritenia~
mo che il discorso del settore abitativo vada
ripreso al più presto.

Sappiamo che i lavoratori non hanno an~
cora risolto il problema della casa, avendo
operato i precedenti governi poco efficace~
mente in tale settore. Ma il problelna della
casa oggi si pone in termini piÙ radicali. È
necessario che a tale scopo si dia pratica
attuazione alla nuova legge sulla casa per i
lavoratori e che vengano emanate altre nor~
me che completino il quadro legislativo per
ottenere tempi di realizzazione piÙ brevi.
Soltanto in questo modo il rapporto tra do~
manda ed offerlta di alloggi non sarà comple~
tamente sfavorevole per i lavoratori i quali
fino ad ora hanno dovuto subire prezzi sem~
pre piÙ elevati come conduttori di case non
sempre igieniche e comode. È chiaro che noi
socialdemocratici ci poniamo il problema
della casa nei termini più rispondenti alle
esigenze attuali. Ma il contenuto del decreto~
legge n. 426 afferisce ad altre esigenze, quel~
le cioè derivanti dallo stato di necessità in
relazione alla congiuntura economica.

Riconfermando dunque la nostra piena
adesione alla richiesta del Governo, votere~
mo per la conversione in legge del testo go~
vernativo. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. -È iscritto a par~
lare il senatore Lugnano. Ne ha facoltà.

7' LUG N A N O. Signor Presidente, ono~
revole Mirtis,tro, onorevoli colleghi, credo di
potermi considerare dispensato dal ripetere
quanto in rnodo esauriente è già stato detto
sia dal compagno Spagnoli nell'altro ramo
del Parlamento, sia dal compagno Bonazzi
nellrl'lintervento di Ipochi mirnutii fa. Oredo poi
di poter esser,e d1slpellisato dal ripetere in
modo non brillante le considerazioni fatte
che consi'stono soprattutto in una accusa
ohe si può .formulare a tutti i governi che
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non hanJl10 valuta, mon hannO' potuto a s:a.-
putoaffiI'olOitaI1e questo gvavissima, lfOlI1ida~
memi/Jale ipvablema deHa nOlstra vita :I1Jazio~
naIe.

Passiamo dire che ogni tanto vengono fuo~

l'i accenti trionfalistici ed ogni tanto salta
fuori qualcuno che di'ce: tutto è risolto e,
se non è stato risolto tutto, abbiate la pa~
zienza di aspettare pochi mesi e vedrete cne
poi con un provvedim,ento organico e defi-
nitivo riusciremo a dare non sepoltura, ma
definizione e risoluzione a tutto il problema.

Ora, onorevole Ministro, noi che, secondo
Lma aocusa che ci è stata ancora una volta
rivolta, saremmo gli amanti del ({ tanto peg~
gio, tanto meglio », avevamo dato, già in
epaca mO'n sospetta, Il'all,aI1ille per qrueno che
sarebbe aocaduto (questo credo ci sarà con~
sentito ribadirlo anche in questo ramo del
Parlamento) e a.vevamo previsto quello che
sarebbe aocaduto; tanto è vero che ci fa~
cemmo carico di presentare un disegno di
egge con il quale ~ soprat:tutto dopo lo

:;convolgimento che si era verificato a segui-

t'0 di Ul1Jasent,enza 'dellla COInte cas:tituziomale
del luglio 1962 e dopo quello che era deri~

'lato attraverso capziose e, mi permetto di
dire, subdole inteI'pretazioni che da parte
della magistratura oI'dinaria erano state fat-
te di, questa sell1JÌenza ~ appunto perohè vo~

'levamo eISIS!eT'eTesponsalbilLi e dimost~are La
nostra COIl1Js3lpevolezza del pelii'Oolo a lOW i~
popollo ,it:arHanoe ISIQlprattutto lIe ch1islslÌ!più
:umili e meno difese ,erano 'esposte, cmedeva~
ma ohe j ç:anoni,dei fitti fOSlselionÌ:portaroi ail
lirvetHo dJeJ1dJicembre 1972.

Quando abbiamo frutto questo, è scattata
subito l'a'Oousa che ritorna sempre e cioè che
avevamo soltanto intenzione di massacrare
il risparmio, che avevamo soltanto inten-
zione di aggredire il rispal1miatore, che ave~
vamo soltanto intenzione ~ e godevé\Jmo al
pensiero di quello che sarebbe accaduto ~

di ottene:re la distruzione di tutto ciò che,
attraverso il sudore, poveri ed umili rispar~
miatori sarebbero riusciti a mettere assieme
comprando un apparté\Jmentino e dandolo
in affitto aid altri sventurati quanto se non
più di loro.

Che cosa ha risposto il Governo? C:he cosa
ha fatto la classe dirigente res1ponsabile di
fronte a questo nostro gesto, di fronte a que~
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sta nostra responsabile presa di posizione,
di fronte ad un disegno di legge che voleva
significare che noi comunisti non ci Iimi~
ti,amo a lal1Jaiare rg~ida di allarme, ma iln:di~
chiamo anche in modo costruttivo e serio
le strade da percorrere, ,facendolo a tempo,
in modo tempesti1vo, quanldo cioè i ripari
sono ancora possibili e quando le conseguen~
ze dei gUé\Jsti, che 'S'Ono glià dn moVim1;ell1to,
non si sono ancora verificate in tutta la loro
gravità ed ilmponenza?

Oggi ,torniamo all'avvertÌimento ~ come
vede, onorevale Ministro, entro subito nel
merito del provvedimento ~ e vi diciamo:
siamo fortemente preoccupati per questi li~,
miti, :per queste carenze, per queste insufH~
cÌenze e quindi per l'ini,doneità di queSito
provvedimento a realizzare il suo scopo, che
è quello di contenere e cambattere la spirale
inflazionistica; siamo fOI1temente preoccu~
pati ~ lo abbiamo detto in Commissione e
nell'altro ramo del Parlamento ~ perchè,
per esempio, non ci convince l'unico argo~
mento che :è ,stato ;addott'0 caD!tro1a 1l1!00slt!fa
ohiez:ione 'su1Ja data ~ravvicinatilslsima dil ;pro-
vOlga deLla soadenza iOhe, Iseoando ila legge iÌIn
vigore, dovrebbe vlerifiCaI1Sii 1l1!~1 diGembre
1973. La IIllOstlra è una EadIe pro£eZliia: il 28
gennaiO' 1974 ~e VO\I1I'eU.:sbagLiaI1mi ~ ci trro~
veremo di fronte ad un altro decreto~legge,
ad un al,tro decreto lampo, cioè ad un altro
decreto affannoso con il quale ci si chiederà
di avere pazienza, :di aspettare perchè entro
poco tempo una commissione (e noi sappia~
ma con quanta puntualità siano state costi~
tuite e abbiano ,sempre realizzato i loro com~
!piJti ,ilsti,tuz.ÌOInalli)Igià Isarà aH"O!pera led e.n:tJJ:1O

due a tre mesi avremo il provvedimento
organico e definitivo. Con esso ~ non per
fare una battuta, onorevole Ministro ~ si
darà la sepoltura definitiva forse alle spe~
ranze di tanta povera gente di avere la casa
ad un prezzo acceSisibile.

Perchè dico questo? Perchè riteniamo che
la classe politica debba avere credibilità so~
prattutto in un paese come il nos,trq, dove
Dio salo sa che bisogno abbiamo di porre
un freno, una battuta d'arresto alla tenden~
za qualunquistica (ma in verità non sempre
del tutto ingiustificata) di ritenere che delle
promesse della classe dirigente responsabile
non ci si possa !fidare troppo.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue LUG N A N O ). A voLte la vita,
anche la vita parlamentare, gioca scherzi
un po' atroci: in questo dibattito all'altro
ramo del ,Parlamento il compagno Spagnotli
ha avuto come interlocutore l'onorevole Sot-
tosegretario ,Pennacchini. Spagnoli si alza e
dice: onorevole Sottosegretario, vi diciamo
di spostare al giugno del 1974 per lo meno
(con il no s,tra di,segno di legge aveva:mo chie-
sto che fosse spostato al dicembre 1974) il
termine, per dare tempo ad una commissio-
ne non fantasma di operare in profémdità, di
scavare, meditare, valutare i molteplici aspet-
ti, profili, i vari 6svolti ~ non lo di,scono-

sciruillo ~ di un problema difficilissimo e
accidentatissimo qual è quello della casa.
Ebbene, Spagnoli dice: onorevole Sottose-
gretario, io vi chiedo non di darei ma di
prendevvi del tempo. Il sottosegretario Pen-
nacchini (ed è bene ehe sia ancora lo stesso
perchè io sono contro il turismo nei mini-
steri, sia per i Ministri che per i Sottosegre-
tari; pos:sirumo così essere garantiti che l'ono-
revole Pennacchini, data la sua permanenza
eOlllltillluata ,aWloIstessa Milllistel1o, oort1lOiscaail-
meno il problema), ancora nel 1969 ebbe co-
me interlocutore nuovrumente l'onorevole
Spagnoli e gli disse: lei può essere più che
sicuro che questa volta si farà sul serio!
Entro pochissimi mesdJ,attnaveTiso iJ. la~
varo di un comitato di saggezza concentrata,
avremo Ila pos,sibilità di mandare avanti un
p:mgetto (ohe nea:no~e a :/.ìado 3.lpposta è
ancora una volta e sempre organico e defi-
nitivo, oltre che ,di vasto reisp:im).

AUora se oggi diciamo: seusateci, onore-
voli signori del Governo, onorevolePennac-
chini, onorevole relatore (oui rinnovo la mia
cOl1dialissima amicizia e stima incondiziona-
ta), siamo amanti del tanto peggio tanto me-
glio quando ancora una volta vi preghiamo
di avere l'amabilità di soffermarvi su que-
sto? Perchè vedrete che non riuscirete non
dico a cos!ituire la Commissione, perchè in
J,talia le commilssioni sono un po' come le

medaglie di N3.lpo~eolt1!e,non si negamo mai,
soprattutto quando viviamo in tempi ecce-
zionali in cui l'inflazione galoppa, ma cer,ta-
mente non riuscirete ad approvare il nuovo
disegno di legge organico nel termine indi-
cato. Già allora il nostro compagno onore-
vole Spagnoli aveva chiesto una proroga di-
cendo: {{ Abbiate pazi'enza, voi nOlI1Jl1ilUJsoÌiDete
a fare questo, diamo la sicurezza e la sta-
bilità ». È vero ohe Spagnoli si preoccupava
di ben aìltro e ciò gli faceva onore, come gli
fa onore oggi, come fa onore al GI1UippOche
~a:PlPreselnto; noi .ci preoccupaViamo allo~a
comé ci preoocupiamo oggi di dare sicurezza,
stabihtà, certezza e soprattutto di evitare le
premesse su cui si costruiscono le specula-
zioni delle grosse compagnie che operano nel
campo edilizio. Non potete sostenere, come

'80slt'enete oggi, ohe, 'alpipunto Ipel10hè Ja data
è 'ravvi'CÌlllIata, '~l Governo ,si 'Sentirà maggior-
mente impegnato a realizzare l'impegno che
ha assunto di por,tare a termine, attraverso
una commissione, il lavoro per una defini-
tiva sistemazione di questo vessatissimo pro-
blema che è il problema della casa per gli
italiani, soprattutto per le classi più umili
che vivono ed operano in Italia.

Allora siamo amanti del tanto peggio tan-
to meglio? NOll credo. Dopo le chiare avvi-
saglie avutesi con la sentenza della Corte
cosltituzionale, quandofìummo facili profeti
nel prevedere che in J,talia l'appetito si sa-
rebbe scatenato (e Dio sa quanto è grosso
l'appetito di alcuni gruppi di ispeculatori in
Italia, sorpfaittU!trto in U'il campo ,in cui J'arv-
ventura si accoppia all'ansia e alla fameli-
Clità ddla specuJazi.one),lpmsentalffimo [n ma-
teria una proposta di legge che venne subdo-
lamente insabbiata, dolosamente congelata.
Quindi oggi non possiamo dar credito a chi
ci dice: bastano poohi mesi e realizzeremo
tutto. Non possiamo dar credito, perchè, ri-
peto, abbiamo soprattutto la preoocupazio-
ne sempre viva e costante che attraverso
questo varco pa1ssi e 'si scateni la speoula-
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zdnne. O:norrevolle Min:]sVI1o, è 'stato idetto da
parte di akuni sostenitori del disegno di
'legge (an,ohe s,e ,in ve;rHà non mi pare che di
,sostenlitorìi ad oM'I'anza ve l]]ie,siano <moLti; c'è
qualcuno che parla per obbligo di difensore
d'ufficio, eppure non è di£ficile cogliere qual~
che riserva, un'intima perplessità, qualche
sofferenza, diciamo, nel non rivelare, per
esempio, un'adesione ai nostri motivi di
IpreocoU!pazio!lJle) che sii tmatt<a di un faUo psi~
coIogico ,dhe dev,e Iservire a bloocare Ja !Srplinllle
ir1flazionistica. Io dico che è un fatto psico~
bgico anche quello dell'inquilino, il quale,
eli ,fronte ad un provvedimento di proroga
che tutto riduce ad un mese, penserà legit~
tlmamel1lte re 'r.agio]]ievalmen:ve che dOlpo queJ
mese chUslsà che avveI'rà. E pO'sto dinarruziÌ
ad una richiesta di sfratto penserà o non
penserà che sarà meglio mettersi d'accordo,
ri,terrà o non riterrà che cosa più saggia e
utile sarà quella di andare a Canossa, di pa~
gare il dazio, di cedere alla camorra o alla
violenza che si nascondono dietro la caDta
bOIU3Jta e che spesso hamJl10 11 ,timbro iUf:fi~.
ciale della legge e degli organi pubblici del~
la Repubblica italiana. E allora l'articolo 3
deE3 Costituzione, al quale spesso facciamo
nferimento e secondo il quale la Repuh~
blica ha il dovere di eliminare ogni spere~
quazione per fare in modo che tutti abbiano
la possibilità di realizzare appieno la loro
dignità e la loro personalità, è eluso comple~
tamente, perchè ammetterà, onorevole Mini~
slro, ohe, di fronte a sfratti sostenuti da av~
vocati aggueriti (e le immobiliari hanno de~
gJi studi agguerritissimi e aggressivi), gli in~
quihni soooombe.mnno. Quando avremo
una 1l!UOiVaiOIilId:avad/i iSI£l1atrtIÌo di ,i:ntimazio-
111lìdi s:rra<tto, hilsO'gnerà 111ic~O'noscereehe la
parte più debole, che è innegabilmente l'in~
quilino, tremerà e avrà ragione di preoccu~
parsi. Quindi non avremo compiuto un atto
che blocc,hi o arresti o imbrigli o contenga
e riduca ,!'inflazione, ma avremo soltanto per~
messo che attnwerso la speculazione di po~
ohi personaggi, del resto già da anni identi~
ficati, passi anche uno stimolo e un incita~

mentO' all'ul,teriore processo inflazionistico.
Questo è il primo dei due argomenti essen~

:zJi,a11che abbiamo svoLto, onoI'evale MiJillil--
stro, e che lei del resto conosce meglio di

me, perdrè certo non ho la pretesa nè di
averli inventati nè di discuterli 'Per la prima
volta. L'altro argomento essenziale ~ per~

chè abbiamo rinunciato pure a qualche mo~
tivo che aveva una sua consistenza e una sua
robustezza e abbiamo detto: va bene, ridu~
ciamo tutto a questi due aspetti, a questi due
profili che riteniamo essere caratterizzanti ~

è quello deUa mancata genemlizZJazione del
blocco.

Si dice che il termine è più che swfficiente
perohè avremo il provvedimento definitivo;
tra pochi mesi la commissione sarà insedia~
ta e procederà subito alla stesura del prov~
vedimento, per cui si arriverà senz'altro a
dare una definirthTa ed ol1gan:ica ,siste:maZlione
a tutto .,il !)YJ:1obileiIna.Vornei Iperò ,sapere pe:r~
ohè non si è volutà accettare l'altra nostra
proposta (spero che il Senato voglia acco~
glierla, sia pure in extremis), perchè in Com~
missione sono state respinte ,sia la prima che
la seconda richiesta. Alla Camera sono state
respinte le nostre due richieste ed anche qui,
nella CommisiSione del Senato, hanno avuto
la ,stessa sorte; vorremmo quindi sapere, per
esempio, perchè non è possibile aocogliere
Il'al:bra liliOisltlm[1iohiesta, oioè che :ÌlIhlooco sia
generalizzato, che si elimini quell'altro var~
co attrarverso cui passerà e si scatenerà la
speculazione.

Onorevole Ministro, speroohe lei già sap~
pia ~ e non c'è bisogno certo che glielo ri~

cordi io ~ che, in conseguenza deUa norma
che stabilisce che chi ha più di 4 milioni
non ha diritto al regime vincolistico e può
essere sfrattato, con questi chiari di luna
nel campo della giustizia (con i cancellieri
ohe non esiistono più, con l,e sezioni che si
sopprimono, eccetera) per lo meno ci sarà
un'altra inflazione parallela, direi l'inflazione
delle controversie;. perchè, dopo la sentenza
della Corte costituzionale, con cui è stata
riconosciuta la facoltà del locatore di incal~
zare e semmai radiografare i guadagni, i co~
siddetti introiti del conduttore, dell'inquili~
no, delil'af,fittuario dell'appartamento, ella ri.
conoscerà che non siamo lontani dal vero
quando a£fermiamo che vi sarà un'ondata
di sfratti, vi Isarà la possibilità di aprire un
varco e di fare quella classica erosione del~
la legge dall'interno: infatti anche di questo



VI LegislaturaSenato della Repubbli., ~ 8661 ~

177" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 2 AGOSTO 1973

abuseranno ed approfitteranno non i pochi
proprietari ~ non è l'ora e non è i~ caso di
ricordarlo ~ che vivOlno col modesto red-
dito dei loro appartamenti, ma le grandi
società.

Già Spagnoli, che parlava molto prima dei
rappresentanti della Destra nazionale e di
altri ehe hanno versato lacrime e sono sem-
pre disposti a versarIe sulla sorte dei piccoli
proprietari, dei pOlveri praprietari i quali
sarebbero da questo disegno di legge messi
in condizione di essere ricoverati in una ca-
sa di salute, perchè perderebbero addirit-
tura il contrallo di se stessi, appure in una
specie di ospizio perchè nOln avrebbero al-
cuna possibilità di sopravvivere: già Spa-
gnoli, dicevo, al quale nessuno ha risposto,
ha dimostrato, documenti alla mano, con ci-
fre e statilstiche rigorose, che sono le grandi
cOlmpagnie che fanno queste operazioni, so-
no i grandi complessi, sono le grandi immo-
bilhaIìi. E, ,leggelI1!do quella 'Specie di IHsta ne-
ra che è venuta fuori a Milano da parte
dell'AslSO'ciazione degli inquilini, ha dimo:
strato a ahe cosa sono capaci di arrivare i
grossi papaveri dell' edilizia: sono riusciti
perfino, attraverso marchingegni nei quali
sono maestri non facilmente superabili, bi-
sogna riconoscerllo, ad addebitar,e ad un po-
vem [Inquilino, at:traverso u;na fatioosa (s'lin-
tende per il destinatario di questa richiesta)
oorsa a Di,tiroso nel t'eilllpo, al1l'e1tJratiper 2 mi-
lioni e 300.000 lire; arretrati che non si ve-
de come un uomO' che lavori, una famiglia
che metta iÌnsi'ome la sua retrÌ1buziol11e attra-
verso una vilta di slten;Vi e di saorifici possa
versare ,a1[a graJil1de società immobild!are.

Quando Spagnoli ha detlto questo nessuno
ha risposto; quando ha dimos1trato, sempre
Sil:atistiche alla mano, che si inventano le cen-
tinaia di migLiaia di !pi,0001i lp.rOlpl1ietari che
sarebbero saooheggiati da quell'orda di bar-
bari che sarebbero i comunisti ohe vorreb-
bero ridurre all' ospizio coloro che si sono
aocaparrati un appartamento attraverso ri-
nunzie e sacrifici, nessuno ha risposto. Si
riprende il discorso carne se nulla fosse ac-
caduto e lo si fa dicendO': voi comunisti
ancora una vol:ta, incalzando e tallonando il
Governo e spingendolo sempre più a sini-
stra (e quindi, secondo chi fa queste .affer-

mazioni, verso la rovina) ,volete ravinare i
piccoli proprietari di appartamenti. Ebbene,
nessuno dei piccoli proprietari ha mai fatto
uno sfratto utilizzando quel varco in modo
subdolo e capziaso; sono state sempre e sol-
tanto le gros'Se compagnie, le grosse società.

A Spagnoli, dunq l1e, nessuno ha risposto.
Oggi noi cosa dobbiamo dire per dimostrare
Lhe in fondo si finge di versare lacrime sul-
la sorte di questi piccoli proprietari di ap-
partamenti dati in affitto ad altri sventu-
rati quanto loro? Ho detto che si finge per-
chè la verità su questo problema si delinea
benissimo e viene fuori un ri:tratto a gran-
dezza naturale di ciascun gruppo che opera
nella vita politica nazionale. Si vede subito,
per esempio, da che parte sta la Destra na-
zionale, quali interessi difende; si vede subi-
to chi invece come noi, oggi come ieri e co-
me domani, si sohiera a .favore ddla gente
più umile, della gente meno difesa, della
gente ohe lavora e non può permettersi il
lusso di subire quella tendenza asoensionale
ohe ha portato grossi centri come Milano,
'Torino, Genova, ma anche centri più piccoli
come la mia Caserta, come Potenza, a subire
l'oltraggio, oltre ohe l'assalto, di aumenti
nella misura del 40, 50, 60, 70 per cento. Di
chi vogliamo allora preoccuparci, su ohi c'è
da versare quailohe .lacrima, se quaikhe ~a-
crima deve essere versata, agli interessi di
ohi dobbiamo dare la prevalenza? Credo,
onorevole Ministro e onorevoli colleghi, che
la risposta sia facile e ohe tutti gli uomini
onesti la trovino insieme con noi: se qual-
cosa c'è da fare, la si deve fare a favore di
coloro che sono stati colpiti da questa spi-
rale inflazionistica, che sono stati aggrediti
nel loro patere di aoquisto, che hanno visto
1'erosione progressiva della loro disponibi-
lità monetaria, nei hmi,ti in oui c'era.

Il Parlamento itaIlano deve fare certamen-
te una scelta: si dke tante volte una scelta
di civiltà, e forse siamo abituati ad abusare
di certe frasi. Io mi permetto di dire che bi-
sO'gna fare molto semplicemente una scelta
di umanità.

Non si può continuare a far vivere nella
paura, nello spasimo e nella preoccupazrione
del domani chi ,lavora sul serio, chi lavora
onestamente e che, appunto per questo, non
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può permettersi il lusso di subire aumenti
che sono determinati ad arte proprio da chi
ha nelle mafni ,le leve del Ipotere economico e
Sii è inserHo, con uno spirito di avventura
che di umano non ha niente, nel campo della
s)eculazione edilizia.

Per queste ragiani ci richiamiamo, onore~
vale Ministro, a quello che abbiamo scritto
nel nostro disegno di legge, dimostrando
~~ voglio ripeterlo ~ ohe siamo ancora una
volta responsabili, al di ,là delle scomposte
manifestazioni di alouni 'persanaggi che cre~
dono di poter continuare arivolgerci una
aocusa che nessuno accoglie più ormai per~
chè il popalo italiano ha imparato a cono-
scerci e a valutarci per quello che r,eaJmente
siamo, al di là di ogni deformazione e diffa~
mazione.

Quando ci siamo trovati di fronte all'an--
d::tta di aumenti nelila primavera di questo
anno, dicemmo ohe i canoni avrebbero do~
vuto esser,e bloccati al livello di quelli del
1972. Nessuno ci ascoltò; nessuno di queHi
che oggi osano prendere la parola ci ascoltò
e nessuno volle credere a quello che diceva~
mo, o forse tutl1'Ì fecero .finta di non credere
a quello che dicevamo. 'oggi ci troviamo di
fronte alla esplosione di una inflazione non
p:ù strisciante, ma galoppante, come è stato
detto. E ancora una volta responsabilmente
faremo, il nostro dovere perohè siamo Legati
nel bene e nel malIe aMa sorte del popolo
italiano, a questo amaro destino del popolo
italiano, perchè si consente ohe ciò avvenga
senza che i responsabiH intervengano quan~
do il tempo lo richiede. Allora ancora una
volta diciamo che per superare la grave crisi
la via c'è ed è quella di accogliere oggi le
nostre richieste di proroga .fino al giugno
del 1974 e di generallizzazione del blocco,
senza lasciare aperti spiragli ohe faranno
senz'altro del male soprattutto a ohi meno
possiede.

Dobbiamo pensare al futuro, ohe per noi
è già cominciato con quel disegno di legge,
perchè dicemmo proprio in quel disegno di
legge che si sarebbe dovuti arrivare ad un
confronto sul criterio più giusto, moderno,
civile, umano e razionafle, il criterio cioè del~
l'equo canone. Dicemmo anche che eravamo
disponibili per un confronto e pronti a di~

scutere, ma nessuno ha voluto imocogliere
quel nostro invito; nessuno ha creduto di
poter dare una risposta tafle da aprire un
dialogo attraveIiSO il quale poter tempesti~
vamente bruciare sul nascere i germi di quel~
la inflazione che oggi afffligge il popolo
italiano.

Per queste ragioni, onorevole Ministro e
onorevoli coHeghi, siamo contrari aMa con~
versione del decreto..Legge n. 426. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I n E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Coppola. Ne ha facoltà.

c O P P O L A. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, credo di poter
essere dis.pensato da,l dpercorrere a ritraso
tutta la serie di argomentazioni ohe da più
parti sono state sollevafte contro la conver~
sione di questo decreto; osservazioni facili
e scontate, argomentazioni di cui si sono
fatti eco alcuni colleghi, che sono state ri~
portate arll'altro ramo del Parlamento e che
qui sono state presentate come testi di auto~
rità indiscusiSa, ma ohe per la v,erità non ci
hanno molto convinto.

Quindi non dpercorrerò a ritroso questo
cammino, dirò soltanto molto sUiCcintamen~
te i,l mio pensiero, facendo presente che era
facille prevedere che ila discussione su questo
disegno di ,legge sarebbe andata al di là del~
l'oggetto speoifico ,a11'ol'dil1re del g~orno, che
era la conversione del decreto~legge 24 luglio
1973, n. 426, cedendo alla tentazione o, corne
ha detto il senatore FHetti, afHe suggestioni
digress~ve di sconfinare dai JLmiti ben pre~
cisi del decreto~legge ed investire invece tut~
ta la vasta e compleSisa tematica che riguar~
da sia il prohlema dei contratlti di locazione,
con i morti punti dolenti ohe esso può cam~
portare, sia il più vasto ma non meno con:ì~
plesso, diEfidle ed urgente problema deHa
casa nei suoi divel'si aspet<ti.

EOlise questa discussione non è stata vana
pe1rchè credo che abbia offeIito materi:a di, me--
ditazione e di cons1derazione, non sO'lo al~
l'onorevole Ministro che ha seguìto i nostri
larvoni e qUliil1ldiall'Esecu:tivo ,in genemle, che
deve poi ,con la collahorazione della istituen~
da commissione, predispone il testo orga~,
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nico deLla legge rsulla casa, ma anche al .Par-
lamento perchè su questo problema, come
ha riferito anahe ieri in Commissione l'ono-
revole Sottasegretario, è bene ahe il ,Parla-
mento incominci ad orientarsi rispetto alle
varie soluzioni ohe si intende adottare neHa
riforma organica.

Dobbiamo orientarciperchè proprio anche
aHrav,erso questa discussione, oltre queUe
precedenti ohe si sono susseguite qui e aHa
Camera, si è visto ohe le ,soluzioni non sono
assolutamente padfiche ed univoche, ma vi
sono diverse ,opinioni. Testè il senatore Lu-
gnano ha ad esempio prospettato come uni-
ca soluziane, come panacea universale, l'equo
canone. Non ,so se si potrà accedere esclusi-
vamente ad esso, ma iDJdubbiamente si è
par.1ato anche di altro come i 'SUJssidi casa
e l'incremento dell'ediilizia economka e po-
polare.

Ma 9.vevo promesso di non diLungarmi su
a,spetti, non dico marginali, ma certamente
estranei arll'oggetto al nostro esame e desi-
dero fissare poohissime osservazioni. Qual
era Ira filllaiLità del !provvedimento? QueÙlla
di contenere l'aUimento dei prezzi e del costa
della vita. :E questo provvedimento, che ha
un suo carattere specifico, rvorrei dire limi-
tato, ohe non ha nessun proposito ambiziaso
di regolar,e questa materia, credo ohe, attra-
verso la soluzione deUa proroga pressachè
generalizzata e con H breve termine in es,sa
inserito ohe è proprio deLle misure urgenti
ed eccezionali, assolva a questa finalità. E.s-
sa ~ lo ribadiamo ~ fa parte di quel pac-
chetto di provvedimenti emanati per conte-
nere l'ascesa dei prezzi, per spezzare a quan-
to meno arrestare .la spirale speculati,va, per
contribuire aHa battaglia antinflazionistica
e rientra in un insieme di norme ,organi-
camente . cODJcepi,te. Da questa angolazione
quindi il provvedimento va esaminato, che è
poi un'angolazione di carattere politico ed
economico. Questa giustifica anche la neces-
sità; vorrei dire, di trascurare e sacrificare
qualche osservazione di carattere tecnico e
giuridico, a cui pure si è fatto riferimento sia
in Commissione che in questa Aula. Trattan-
dosi di un provvedimento urgente ed eccezio-
nale, affidato ad un decreto-lègge con le fina-
Liltà ranZJidette ,ed inquadmto 'lle~le misure an-
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tin£1azionistiche generaLi, sarebbe stata una
bSlpvegahiLe laoona ed una grossa IreslPonsa-
bihtà se il Governo non avesse provveduto in
materia. Non si sarebbe infatti compreso un
intervento sui prezzi dei beni di largo con-
sumo, come i generi alimentari, trascurando
inveoe vI settore delle locazioni che tanta
incidenza ha sui bilanci familiari, sui sa1ari
e sug1i stipendi.

Il motivo iSlpiiré1ltore i]JI1inaipale del decre-

'Vaè quindi qlL1JeMoooegiustifica giLiaJlrtll1ipmv-
vedimenti della stesso tipo adottati fino a
questo mamento dal GoveI1no ed esso deve
essere cO'll'Siiderato come uno s:trumemlto vali-
do, per quanto temlPal1anJreo, [perm conteni-
mento dei prezzi ~ delila SlipÌlnitainfilaZJionlisti-
ca. Il bLocco generalizzato 'iDJtrodo1Jto, oome
ha g,i:ustramente 'I1i1evato il ministm Zagari
nelll'alltm !TallO de['Palr1amento, se è giustrifi.-
Caito daLla situazione stI1aordmalI1ia eSlÌstelIlte,
nOlndovrà pratra:nsi owtne :ill teI1mme fiSSMO
del 31 @en'l1a'Ìo 1974. Se i:nfatti: da UIlla pé1lrte
si vuole oomprimere la speouLazione e £re-
na:re J'liDJflaZ!ione, non 'possono non rtenerslÌ
[lresenti ~ sono 1e pall'olLe ItestualLi del Mrini-

stro ~ le rpesanti e daTIlno.se oonseguenze per
tutta l'ecO!nomira del f]Jaes.e, che rpot,rebbero
deriva:re da misu!l1e di, hlocoo ge'l1eraJlÌizzaJte e

!
r'pirotraltte nellte!mpo.

Qui è oprportuno ribadire che i cirttadini
devono comprendere che il provvedimento
in esame non è .punitivo e persecutorio nei
confronti di alcune categorie di risparmia-
tori, ma è una mi,sura quasi intedocutoria
che deve preludere é1Iduna ri:forma generale
ed o.rganica dell'intera materia delle lo.ca-
zioni, da attuare nel termine del 31 gen-
naio 1974. Non debibo qui rirconfermare nn-
vita che ha rivolto l'onorevo.le relatore al
Ministro, pemhè nei limiti possibili sia con-
senti:to alla commi,srS'ione e all'Esecutivo di
poter deliberare antidpatamente rispetto. a
questi termini per poter inves.ti:re til Palr~
lamento in tempo utile.

Onorevoli coLleghi, :la volontà politica di
questo Governo in materia di locazioni non
si può e non si deve misurare soltanto dal
decreto che stiamo per convertire, ma dalla
intensità, daIla serietà e tempestività con cui
il Governo stesso promuoverà e stimolerà
l'annunciata costituenda commissione ohe
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deve affrontare il provvedimento definiti,vo.
n Gruppo della democrazia cristiana, che
preannuncia il suo voto favorevole al dise-
gno di legge n. 1228, ritiene che il decreto
sulla proroga dei contratti di locazione e
sublocazione degH immobili urbani sia un
passo nella direzione giusta, poilOhè proprio
per la sua ampiezza, eoceziamdità ed urgen-
za obbliga a far presto. Nai auspkhiamo che
il Parlamento in generale e la maggioranza
in primo '1uogo si sentano impegnati sin da
ora a ricercare le soluzioni migliori e le mi-
~~lioDidefinizioni del complesso problema
che interessa tutto il paese, soluzioni che
consentano una più e£fkace, giusta, obiet-
tiva operatività del provvedimento.

Per tali motivi, come ho annunciato pri-
ma, il Gruppo della democrazia cri,stiana :vo-
terà a favore deil decreto. (Applausi dal I

centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iiscritti a parlare, diohiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di paI1lare
l'onorevole relatore.

G A T T O E U G E N I O, relatore.
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli col,leghi, già il senatore Coppola
ha osservato ~ fonse era fatale ed è certa-
mente stato bene ~ ohe la discussione di

questo provvedi,mento avrebbe portato a toc-
care i temi scottanti e di£ficili di tutto i,l
vasto panorama che coinvolge il problema
degli a££iltti, delle locazioni. Indubbiamente
gran parte degli interventi ha avuto per og-
getto suggerimenti, consigli, critiche in ma~
terie che hanno attinenza aHa legge. Credo
che sotto questo aspetto sia stata estrema-
mente interessante questa discussione e che
possa costituire una materia molto utHe sia
per annotare le aspettative del Parlamento,
s la per determinare delle pr,ese di posizione
in ordine al provvedimento ohe verrà presen-
tato dal Governo, così come ha promesso,
entro il 31 gennaio 1974.

Per quel che più esplicitamente riguarda
11 pr.ovvedimento sottoposto al nostro esa-
me per la conveJ1sione, ho pOlca da aggiun-
gere alle valutazioni ed 'alle osservazioni che

ho fatto all'inizio deJla seduta nel,la relazio~
ne omle" quindi ritengo di dovermi dmet~
tere alle stesse. Credo che sia da anticipare

~ anche perchè questo mi dà modo di me-
glio chiarire qualche punto ~ il parere della
Commi'ssione in ondine agli emendaménti
che sono stati presentati, due dei quali so-
stanzialmente contengono i punti fondamen-
tali sui quaM si è svolta la discussione e la
polemka: il problema del tempo ed i,l pro~
blema della generaHzzazione. Per il tempo
non posso non essere d'aocordo con il ter~
mine fissato dal provvedimento, a patto ohe

~ ed è la preghiera che insistentemente ho
dvolto ail Ministro ~ il termine venga ri~
spettato. In al,tre parole, riconosco ohe que-
sta materia degli a£fitti è una materia che
va esaminata, ohe va valutata e che, così
come è a, megliio, come risUllta disciplinata
dopo tanti élJnni di blocco, non può essere
mantenuta poichè vi sono ingiustizie e si-
tuazioni da rivedere.

Il fatto che i,l Governo si impegni a rive-
dere la materia entro il 31 gennaio 1974 è
un fatto a mio giUldizio positivo. Infatti, se
ritengo una legge o una regalamentazione
ingiuslta, desidero che il più presto possibille
venga cambiata. Non posso quindi essere
contrario alla data e non posso ritenere un
fatto negativo che la data sia ravlvicinata.

Vi possono essere delle pr,eoacupazioni,
ohe io stesso ho ritenuto possibili, in ordine
alle diffkaltà che il tempo ravvicinato com~
porta, ma penso che se il Governo ha fis~
sato questa data lo ha fatto a ragion veduta,
lo ha fatto cioè sapendo ohe entro quel ter-
mine 'Può presentare il disegno di legge. Non
posso quindi che insistere neHa preghiera
fatta che questo disegno di legge venga pre~
sentato i,l più presto possibile: avevo detto
entro la metà di ottobre ,perchè credo che
i,l tempo necessario ai due rami del Parla-

mento per l'esame di una materia tanto com-
plicata e dif,{idle nan possa essere di pochi
giarni ma debba essere un tempo sufficiente.

Sono anche contrario al secondo emenda-
mento (presentato, COnCellllente Ila generalliz-
zazione del provvedimento. Ritengo ~ e l'ho
già detto ~ che con ,nnnalzamento a 4 mi-
lioni del massimale si venga a comprendere
una larga fascia di contratti. Nan sono stato



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8665 ~

2 AGOSTO1973177" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

in grado di dire quanti e qruesto perohè le
ricerohe ohe ho cercato di fare in materia
hanno dato risul,tati troppo diver:si£icati e
quindi tali da non potere io stesso ritenerli
seri al punto da poterIi presentare ad una
Assemhlea come la nostra. Sappiamo però
che .la situazione del nostro paese è tale per
cui quell'ammontare di recLdi,to è abbastanza
alto, e per cui molte persone che hanno red-
diti maggiori normalmente sono proprietari
degli immobili, sicchè la maggior parte del-
le Ilocazioni si svolgono sotto quel massima-
le di reddito. Ritengo quindi che il provve-
dimenlto sotto questo aspetto sia efficace.
Debbo anche dire con molta onestà e chia~
rezza ohe ho molti dubbi sulla giustizia di
un provvedimento ahe fosse di generalizza~
zione assoluta. Credo .cioè che, per cercare
di incontrare probabi,Lmente casi che ;pure
sarebbero o potrebbero essere degni di esa-
me, avremmo commesso un altro tipo di
'ingiustizia. Ritengo pertanto che questo sia
un argomento su cui la polemica può sem-
pre essere aperta, come ISUtutte Ie cose opi-
nabili, ma su cui non si può aprioristica~
mente dire che la giustizia o il ibene sia tut-
to da una parte o tutto daU'altra.

Ritengo che probabi,lmente inconvenienti
notevOlli sul piano delila giustizia si sarebbe-
ro aVlUltianche con un blooco generalizzato.
Vi è infine l'emendamento del senatore Fi-
letti, e vor.rei rivolgergH la preghiera di riti-
rarlo peJlchè altrimenti ci troveremmo di
fronte ad una situazione piuttoslto strana.
L'interpretazione che dà il senatore Filetti
nell'emendamento è esatta. Ci troviamo quin-
di di fronte ad una dizione diversa (non stia-
mo qui a giUldicar,e se più o meno chiara;
probabilmente più chiara) del testo del de-
creto. Se respingessimo questo emendamen-
to si potrebbe pensare ahe lo si fa perchè il
contenuto del provvedimento è diverso dal~
l'intenpretazione ddl'emendamento, ma que-
sto è un peri'Oolo che non è il caso di cor-
rere. Mi pare invece che si raggiunga uno
scopo di chiarificazione se il senatore Filetti
ha la bontà di ritirare questo emendamento,
r.konos:eendo che le osservazioni fatte datI
relaltore sono esatte e che J'interpretazione
data da,ll'emendamento è quella che deve
essere data al testo della legge.

Ho finito, e non ho che da pregare i col-
leghi di approvare il provvedimento. (Ap-
plausi dal centro, dal centro-sinistra e dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E. Ha £a:eoltà di par-
lare l'onorevole Mini'stro di grazia e giustizia.

ZAG A R I, Ministro di grazia e giu-
stizia. Onorevole PresÌidente, onorevoli col-
leghi, ho ascoltato con molta attenzione il
dibattito che ha avuto luogo, estremamente
rioco e appassionato, e per il quale ringrazio
tutti gli oratori intervenuti. Devo dire però
che questo dibattito ~ come ha avuto modo

di dire anche il relatore, che ringrazio ~ ha
toocato es:senzialmente i problemi propri
della politica della casa, esulando da queUi
che sono gli scopi, gli obiettivi di questo
decreto.

Come ho già detto allla Camera, questo de-
creto si inqua;dra nel complesso degli altri
decreti con iUno scopo preciso che è queUo
antinflazionistico. Le sue ragioni sono emi-
nentemente di politica economica generale
e ha quindi questo valore, così come tutti
gli elementi ohe sono stati sottoposti ad esa-
me e a critiche appassionate hanno questo
valore e devono essere analizzati in questa
ottica. È rimasto sospeso l'interrogativo se
iT Governo intende v,eramente arrivare ad
una soluzione organica di un tema così scot:
,tante e così drammatico, carne è stato evo-
cato in termini giusti qui, nel tempo che si
è assegnato. Ed io posso dire rispondendo
anche alI relator,e ahe ÌIIPresidente del Con-
siglio si è impegnato in modo chiaro a dar
vita a una commislsione che nel più breve
tempo possibile riferisca: si diceva entro il
mese di novembre; accetto l'invito che ai
è stato rivolto da parecchie parti per por-
re un teI1mine più ravvicina.to a ques1ta cam-
missione, cioè nel senso che la cammissio-
ne dovrebbe rispondere nel corso del mese
di ottobre, per dare <la possibilità poi alle
Camere di predis:porre un documento che
finalmente a;£fronti questa materia attraver-
so una proposta orga.nica, sia rpur,e di breve
periado, ohe con una logka coerente, mo-

derna e realistica aJJfronti il probJema del-
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:!'edilizia abitativa e residenziale e dei rela~
~jvi canoni.

Mi rendo pelifettamente conto che es-
sendo passati tanti anni si sia diffuso que-
stoscettidsmo nen'Assemblea e nel paese
rispetto a queste possibilità. Ma se noi ci
lasciassimo andare a forme di fatalismo, fi-
niremmo col non credere più a noi stessi e
col non essere più crèdibi1i all' esterno. Quin-
di ancora una volta devo dire, a nome del
Governo, che il punto essenziale, per qudlo
che riguarda la materia scottante ohe è sltata
1rattalta, è rappresentato da questo impegno
di affrontare la materia nel suo complesso.
La maggioranza si riserva di elaborare una
~;uaproposta ma evidentemente non intende
minimamente fare a meno dei suggerimenti
estremamente preziosi de1la minoranza ri-
spetto ad un problema che inveslte la tota-
lità del paese e che tocca profondamente
interessi così delicati come sono quelli che
riguardano il problema della casa. Ecco
quindi la ragione fondamentale per oui noi
insistiamo sull'aocettazione di un dooumen-
to ~he indubbiamente è un documento rigi-
do, un docurhento che avrebbe potuto essere
anohe articolato, integrato da emendamenti
che hanno il loro valore (e il Governo ne
mi!slUJl1acfulialf'amenteil Vlallore)ma che, se fOls-
sera stati aocettati, avrebbero potuto aprire
una discussione di carattere generale, elu-
deudo l'O'biettivo fondamentale ohe il Go-
verno si propone: di bloccare la spirale in-
flazioIJIistica e di far venir meno queHe che
sono le speculazioni che indubbiamente mi-
nacciano, in questo momento, il paese. Io,
quindi, ripeto le cose che ho detto ~ e non
posso £arealtrimenti ~ all'altro ramo del
Parlamento, per quello che riguarda special-
mente iil valore del blooco cO'me blocco ge-
neralizzato peI1chè, come l'onorevole reJ.a-
tore ha detto, si tratta in realtà eLiun blocco
generalizzato, ciO'è di un ,blocco che, appun-
to perchè tale, non è i,potizzabile che pos-
sa protrarsi oltre il termine fissato del 31
gennaio 1974. Il Governo infatti ~ ebbi mo-
do di dire ~ se da una parte vuole com-
primere la speculazione e frenare <!'inflazione
non può nO'n tener presenti le pesantli e dan-
nose conseguenze 'per tutta l'economia del
paese che potrebbero derivare da misure di

blO'oco genemlizzato protratte nel tempo.
Quindi blocco generalizzato per questo pe-
riodo di tempo, anohe se mitigato da un tetto
che è stato stabilito nella misura dei 4 miHo-
ni, ma pur sempre blocco generalizzato. E il
Governo sa che si tratta di questo ed è questo
che ha so1<lecitato n Governo a porre il termi-
ne del 31 gennaio 1974. Abbiamo voluto dire

~ e lo ripetiamo oggi ~ che i cittadini deb-
bono comprendere che questo provvedimen~
to non è un provvedimento punitivo, persecu-
tario nei confronti di alcuna categoria di ri-
sparmiatori. Comprendiamo perfetté1Jmente
che vi sono dei risparmiatori che indubbia-
mente so£frO'no le conseguenze di questo
provvedimento, ma trattandosi di una situa-
zione di carattere generale come quella che il
Governo deve af<frontare, per motivi essen-
zialmente economici, il Governo non poteva
fare altrimenti e non poteva trovare altro
provvedimento organico, dopo mO'lta medita-
zione, dopo molti tentativi, dopo molte pro-
poste, ohe questo, che è stato finrulmente pro-
posto all'attenzione eLiquesta Assemblea.

È quindi per questo che noi riteniamo che
l'accento, la gravitazione debba essere posta
sulla rifoJ1ma generale oI1ganica. Passando
poi alle altre ,proposizioni normative da se-
gnalare, devo dire che, prevedeIJIdo la pos~
sibiIità di prO'vare l'ammontare del reddito
peJ1cepito dal conduttore anche in mancé1Jnza
di una iscrizione nei rna1i ai fini dell'impo-
sta complementare, si è data attuazione ~ e
vogho ripetedo ~ alla nO'ta sentenza deLla
Corte costituziona,le n. ,132 del 1972, che è
stata qui evocata, ahe denunciava la viola~
zione del diritlto di difesa della precedente
normativa.

U partkolare rilievo attribuito alile attesta-
zioni del datare di .lavoro e dell'ente eroga-
tore delle pensioni ai fini dena prova de,j~
l'ammontare del reddito percepito, mentre
da una parte non menoma il diritto della di~
fesa deLla controparte, come è stato qui det-
to, dall'altra è diretto a semplifkare i~ pro~
cesso e a sneUire la procedura. 11 Governo
si è altmsì preoocupa;to di evitare òhe attra-
verso clausole particolari introdotte nei con-
tratti di loca:zione si possa violare il pTiin:ci-
pio del blocco dei canoni; si è pertanto affer-
mata Ja nullità di tali clausole e così si è
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riconfermato il principio genemle già affer~
mato con le arl:tre leggi vincalistkhe.

.Mlo scopo poi di evitare incertezze giuri~
sprUidenziali e per chiarire ancora meglio 1'in~
tenzione del legislatore si è affermata l'inef~
fkada delle alausole di adeguamento dei
canoni dirette a cO'mpensare eventuali effetti
di svalutazione monetaria. Ripeto anche che
la sospensiane deIle eseouziani di provvedi~
menti di rilascio di immobih lacati fina al
31 gennaio 1974, ad eocezione di quelli fon~
dati sulla morosità del conduttore e suUa
neceslsità dellacatore, realizza un contempe-
ramento di OppoSite esigenze: da una parte
la tutela del conduttore, dall'altra la prote-
zione del Iocatore ove sussista un'urgente e
improragabile necessità di destinare l'immo-
bi,le ad abitazione propria o qualora attra~
verso la volontà del conduttore sia alterato
il cantenuto cantrGl<ttuale.

La sanzione di decadenza dal beneficio
della prorOiga a carico degli esercenti attività
commerciali nei cui confronti sia stata pro~
nundata la revoca deLl'autorizzazione ammi-
nistrativa per violazione delle norme del de~
creta-legge 24 luglio 1973, n. 427, suMa di,sci~
plina dei beni di lal1go consumo, non com-
prenda perchè abbia potuto suscitare scan~
dalo: ha infatti una ratio facilmente intui~

bile. Non è giusto che continui a benefidare
della proroga i,l commer1Ciante che, maLgra-

do sia stato posto nelle migliori condiziani
per non subire aumenti di costo, abbia cam~

messo tante e tGl<livialazioni da giustificare
una revoca dell'autorizzazione amministra-
tiva.

Onorevoli colleghi, la notevole ampiezza
della proroga aocol1data e l'abbandono del,le
distinzioni intrado1Jte con le varie leggi che
si SOino susseguite negli anni, dirette a di,ver-
siHcare ai fini di una più sostanziale giUJsti~
zia Ie pasizioni dei singoLi, non vuole assolu~
tamente ~ lo ribadisco qui ~ essere un pre-
mio concesso ai conduttori o una punizione
per i proprietari di immobiH, ma vuO'le sola~
mente mf'£orzare l'impegno del Governo di
presentare al Parlamento un disegno di leg~
ge per la definitiva ed organica disciplina
deUe locazioni, in modo ohe sia possibile
per,venire ~ e dobbiamo fado ~ alla sua
approvazione entro il termine ioo:ÌJCato nel

decreto-legge del quale SI chiede la conver~
sione.

I,l Governo farà ogni possibile sforzo per

pO'rre il ,Parlamento al più presto in condi-
zioni di poter deddere su questa materia e
fa appello al Parlamento stesso' perchè un
prohlema così scottante e così grave sia £,i-
nalmente risolto. (Applausi dalla sinistra, dal
centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico del disegno di leg~
ge. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 24 lu~
glio 1973, n. 426, concel1lloote provvedimenti
uI1genti iSu]la )proroga dei oontraHi di loca~
zione e di sublocazione degli immobili ur~
bani.

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti si intendono riferiti agli arti~
caE del decreto-legge da convertire. Si dia
lettura degli emendamenti alll'articolo 1.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «31
gennaio 1974» con le altre: «30 giugno
1974 ».

1. 2 BaLDRINI, SABADINI, PETRELLA, PE~

TRaNE, LUGNANa

Sopprimere, al primo comma, le parole
da: «sa!lvo quelli» alla fine, nonchè, conse~
guentemente, il secondo ed il terzo comma.

1. 3 BaLDRINI, SABADINI, PETRELLA, PE~

TRaNE, LUGNANa

Sostituire il quinto comma con il se~
guente:

«Il locatore può far cessare la proroga,
qpporsi ad essa o chiede:me la decadenza nei
casi previsti dalle leggi V11ncalistiche disci~
pJinanti la materia vigente alla data di en~
trata in vigore del pl1esente decreto; tutta-

I via ,fino al 31 gennaio 1974 è so~pesa l'esecu~
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ziDne di provvedimenti di rilascio degli im-
mobili loeati, ad eccezione di queLli fondati
sulla morosità del conduttore o subcondut-
tore, ovvero sulla urgente e improrogabile
necessità del laoatore, verificatasi successi-
vamente alla costituzione del rapporto loca-
tizio, di destinare l'immobile stesso, a qua-
lunque uso adibito, ad abitazione propria ».

1. 1 FILETTI, NENCIONI, MARIANI, GAT-
TCNI, BCNINC, TEDESCHI Mario,

PEPE, PISTCLESE, ENDRICH, PECC-

RINC, BACCHI

B O L D R I N I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O L D R I N I. Signor Presidente, ono-
revoli coUeghi, onorevole Ministro, per quan-
to neHa discussione generale siano stati già
affrontati i temi cui si riferiscono gH emen-
damenti da noi presentati, tuttavia mi corre
:l'obbligo, nonostante la calura estiva, l'ora
tal1da e il disarmo pskolagÌiCo derivante dall-
l'1mminenza delle ferie, di iLlustrare breve-
mente aLcune questioni relati,ve a questi
emendamenti aHinchè l'Assemblea ne pren-
da atto e accolga gli emendamenti stessi pro-
prio rullo Sicapo, testè sostenuto dal Ministro,
di migJiorare il decreto in discussione.

Il decreto che ci è stato presentato è inef-
ficace per quanto riguarda lo scapo princi-
pale che si propone, cioè quel:lo di interrom-
pere la spirale inflazion~stka che è derivata
dalla lunga inazione dei governi ancihe per
quanto rigual1da il mercato delle locazioni.
Esso è inadeguato perchè è 11mitato circa la
durata ed è contmddittorio peI'chè si inne-
sta in un mercato deLle locazioni estrema-
mente diiHerenziato e non serve in effetti a
limitare alcuna lievitazione dei costi.

La neces:sità del nostro emendamento 1. 2
direi che è stata sottolineata anche dal rela-
tore 1a cui perorazione al Governo affinchè
presenti ill disegno di legge organico entro
la metà di ottobre costituisce in effetti una
confessione della inadeguatezza della data
contenuta nel provved~mento. Se è vero che
vi è scettidsmo in quest'Assemblea per quan-
to ri>guanda la probabiHtà che entro il 31 gen-
naio prossimo possa essere approvato il nuo-

va disegno di legge per la regolamentazione
organica della materia locatizia, è anche vero
che non è saltanto questa la ragione che ci
ha spinta a presentare l'emendamento. In-
fatti l'emendamenta tende principalmente a
raffarzare quell'azione antinflazianistica che
il Gaverno si propone con questo provvedi-
mento. Ora, dire al paese che la durata di
questo provvedimento è fino a,l 31 gennaio
1974 signifÌiCa far vedere che Ìil Governo ha
un atteggiamento di timidezza nell'affronta-
re il problema delle locazioni nella giusta
misura e nella giusta direziane e significa
inaltre, come è già stato sottolineato neHa
discussione generale, che non si vuole in ef-
fetti a:rri,vare al blocco generalizzato delle
locazioni in un paese dove i canoni sono
arrivati a falddiare i salari nelrla misura del
30, del 40 ed anche del 50 per cento.

Ci dobbiamo rendere conto che questo
provvedimento si inneslta in un mercato dd-
le locazioni che non ha rÌiCevuto strumenti
di blocco o di vincolo che ,si siano dimostrati

,efficaci nel tempo. Infatti se è ancora in v1ta
la legge del 1950 che blaoca i canoni aI mar-
zo 1947, bisagna 1JUttavia ricordare la larga
erosione di ta,le legge aperata dalla magistra-
tura, e in particolar mO'do dalla Cassazione
che, esaminando le «urgenti necessi,tà » del
laca1tore, che oggi vagliamo ribadire con
questo decreto, ha dato Ja stura a un nume-
ro enorme di sentenze che hanno consentito
ai proprietari di quattro o cinque apparta-
menti, anche non vincolati, di dare lo sfratto
aLl'unico aplpartamento che era ancora sot-
topoMo al blacco, liberalizzando di fatto una
larga fascia del mercato deLle lacazioni.
Quindi i vincoli apportati con i blocchi del
1969 e del 1971 hanno dato adito ad un mer-
cato deUe locazioni estremamente differen-
ziato che consente al praprietario un rÌcaHo
continuo all'inquÌilino, consente un aumento
di fatto non sempre recuperato dall'inquilino
per amore di pace

°
perchè non ha modo di

affrontare le spese giudiziarie.
Se la necessità di portare H blocco dei oa~

noni al 30 gkugno del 1974 deriva dallo scet-
ticismo che tutti nutriamo sul,la operati¥ità
deLla commissione di studio da cosrt:iltuire al
fine di presentare un nuovo disegno di legge
organico sulle lacazioni, è anche vero che
questa mancanza di respiro intrO/duce di fat-
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to una valutazione di t1midezza nei contron-
ti del Governo nell'a:£frontare ill problema
delle locazioni urbane.

La mancata generalizzazione del provvedi-
mento, che introduce una disparità di trat-
tamento tra i canoni bloocati con la legge
del 1969 e con quella del 1971 e i canoni di
prima locazione ,suocessivi a queste date di
blocco che sono stati instaurati in regime
di libero mercato, non tiene conto del fatto
che si è di fronte ad un settore in cui la pre-
senza della rendita parassitaria, Ja mancata
poHtica dei suoli, J'erosione delile leggi vin-
colistiche hanno determinato una pluraJità
di mercati locati,zi che ha avuto effetti dram-
matici per larghe masse di lavoratori.

Per questi moti,vi invito l'Assemblea ad
aocogliere gli emendamenti, che si rendono
necessari per dare credibiJità aHa scopo che
il Governo si è posto, quello cioè di varare
un decreto-legge che si opponga alla spirale
infIazioniiStica in atto nel Paese.

F I L E T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoJtà.

* F I L E T T I. Onorevole Presidente, so"
no convinto ohe solo ragioni di carattere con-
tingente inibiscono l'31ocoglimento dell'emen-
damento presentato dal mio Gr,uppo. Prendo
peraltro atto delle dichiarazioni chiarifica-
trici del relatore, che pmticamente £anno sì
che si possa condividere l'inteJ1pretazione che
abbiamo voluto dare del di,segno di legge
circa la sussistenza deLle cosiddette cause
di dec31denza, di opposizione e di cessazione
deLla proroga, previste dalle leggi vigenti in
materia..

Avrei gmdito che anohe l'onorevole Mini.
stro di grazia e giustizia si fosse pronunciato
in cOI1lformità, in mO'do da darci atto deUa
volontà del Governo nell'approntare e pre.
sentare il decreto-J.egge.

Per evitare però che una votazione nega-
tiva possa dar luogo a ulteriori contrasti in.
teI1pretati,vi, ritiro l'emendamento. Colgo 311-
tresì l' oocasione per dichiarare che il mio
GrUlppo, in relazione agli interventi fatti dai
suai rappresentanti, si asterrà dalla votazio-
ne del disegno di J.egge.

2 AGOSTO1973

P RES I D E N T E. InvÌ'to ,la Commis-
sione e il Governo aid esprimere il parere
sugh emendamenti in esame.

G A T T O E U G E N I O, relatO're.
Ho già espresso la mia opinione: sono con-
trario.

ZAG A R I, MinistrO' di grazia e giu-
stizia. Sono contrario per le ragioni già
esposte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 2, !presentato daJ senatore
Boldrini e da a.ltri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

I

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal senatore Boldrini e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Passiamo ora aMa votazione del disegno
di legge nel suo artÌ!calo unico.

È iscritto a paTilare per dichiarazione di
voto i,l senatore Viviani. Ne ha facoJtà.

V I V I A N I. Onorevole ,Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, .onorevo-
li coilleghi, ho l'onore di annunciare il voto
favorevole del Gruppo saciahsta al provve-
dimento con una br,eviJSsima dichiarazione
di voto.

Le critiohe che 'sono state mosse al decre-
to hanno tutte un denominatore comune ~ e

I del resto questo è già stato osse:rvato sia

dall'onorevole Mini'stro sia dal senatore Cop-
pola ~ quello ciaè di considerare i,l provve-
dimento stesso astraJtto dagJi altri, senza co-
glierne la finailità. Eoco perchè, ad esempio,
abbiamo sentito dire che con ill prov:vedi-
mento si co1p~sce una sola categoria. Così è
se non si cOJlls~deran.o ,le altre norme, se non
si coordina ques,to decreto con ,gli a,ltri prov-
vedimenti ai quali è ,legato nel,la finaHta di
controbattere 1a spinta iJll£lazJionistirca che
diventa ogni giorno più preoocupante.

Una cooI1dinata valutazione porta a iraJile-
grarci con questo Governo che con Iprontez-
za inusitata e decisione non camune ha sa-
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puto intervenire con un complesso di iprov~
vedimenti che ,wranno il ,loro effetto mate~
riale e pskologÌico.

T.enendo presente questo coordinamento,
ma1te critkhe vengono a cadere. Del resto la
ragione di questo provvedi1mento trova con~
ferma in alcune ,specifiohe nODme, [à dove
si l5tabHi'sce la nuIlità dei ,patti e delle alau~
sole contrattuali che prevedono aumenti di
canoni e i'inefificacia delle olausole dirette a
compelllsare eventuali e£fetti di svalutazione
monetaria. Si tratta di un provvedÌimento
hmitato nel tempo ohe non può consentire
eccezioni ne~la lotta comune contro nnfla~
zione.

Debbo riconoscere, :però, che comprendo
aloune peDprlessità in ordine ana durata di
applicazione che è estremamente ristretta.
Da un lato questo fa onore 311Governo, trM~
tan:dosi di nODme eccezionali, ma la diffusa
sfiducia ~ dkiamolo chiaramente ~ verso
tutti i Governi che in questa materia (e non
solo in questa) hanno costantemente man~
cato aMa parola data ci porta ad un atteggia~
mento di peliplessità e di nOTI credibirlità.
Prendiamo ,tuttaNia atto delle precise iI1Jdi~
cazioni dell' onorevole Ministro e se egli riu~
.scirà a mantenersi nel rlimite di tempo che
si è proposto, ciò seI1virà a ridare una certa

credibilità alle autorità governative. Perciò,
nonostante queste perplessità, i sociaJ,isti
hanno votato contro ,l'emendamento che ten~
deva a prolungare 1'efficacia di questa legge
eccezio11é11Ie.

ITIdubbiamente il Gruppo del PSI, come
del resto è stato già sottol,iTIeato a'Ha Camera,
è perplesso anohe per quaTIto riguarda la
mancata geTIeralizzazione del blooco. Va te~
HutO presente però il ristretto limite di tem~
po in cui la norma rimarrà in vigore; il che
in sostanza rende il blocco veramente genera~
Jizzato non eS'sendaci neanche il tempo di af~
frontare le questioni relative aH'ampiezza.
l~ltrimenti questo aspetto più di ogni ahro
ci ,lascerebbe perplessi giaoohè il limite di
tassazione agJi effetti della complementare
dà modo proprio allle grosse società irmmabi.
liari, ai grossi proprietari che hanno fastosi
appartamenti che affittano a :prezzi aMissimi
di potere aUuare l'aurrnento del canone e a
noi non può piacere ahe essi sfuggano al

blocco. Nè si dica ohe con 11blocco Hmitato
si colpiscono g1li abbienti, perchè 4 milioni
di complementare in una famiglia in cui lavo~
rana due persone, non indicano certa,mente
una famiglia rioca; si tratta piuttosto di per.
sane che hanno un reddito fisso, che non
possono sfuggire aIrl'aocertamento fiscale,
che come tutti sappiamo si vendica deHe eva-
sioni proprio sui reddi,ti fissi. Conosciamo
tutti r episodio del famoso il1ldustriale v:iJge-
vanese n quale ~ sequestrato ~ ha pagato
per il riscatto 1 miiliardo e 250 milioni, uno
s11ll1'ahro, in :contanti, :mentre agli effetti del~
,la complementare aveva un reddito accertato
per 3 mihoni: così lui rientra neLla fascia
de.! blocco!

Il provvedimento però, come abbiamo
detto, va esaminato neLla sua globailità ed in
confronto agli altri provvedimenti. Allora di-
ciamo ohe è un provvedimento coraggioso,
che è stato preso tempestivamente e noi lo
votiamo con Il'animo, da un ~ato, di contri-
buire alla ,lotta contro l'inflazione e, daLl'a'l.
tra, con la certezza ohe esso costituirà la
naturale premessa deLl'equo canone. E que-
sto un traguardo 'Sul quaJ,e ~ ne siamo cer-
,ti ~ ci ritroveremo in molti; si ritroveranno,
cioè, tutti rcoloro che hanno vi,vo e profondo
nell'animo il senso sociale. (Applausi dalla
sinistra ).

P R E ,S I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto 11 senatore Ros'Si
Dante. Ne ha bcoltà.

R O S S T D A N T E. Signor Presidente,
onorevoLe Miniistro, onorevoli <colleghi, vi
chiedo scursa se vi rurbo cinque minuti di
tempo, ma ho ohiesto ,la parola per due ra-
gioni di fondo: ,la prima 'per rieonfermare
il voto contrario del Gruppo deIrla sinistra
indipendente su questo decreto per le ragio-
ni così ampiamente Ì111ustratedail ca1legaBo-
nazzi e per tante altre che potrebbero essere
invocate.. Di questa decisione ,sono partieo-
.Jarmente contento. La seconda ragione è per
diohiarare il mio pieno dissenso dal Gruppo
S'ulle 'Valutazioni complessive che esso ha fat-
to dei provvedimenti e dal 'suo voto di asten-
sione su qU3lttro di questi decr,eti.

DesÌJdero ahe rimanga agli atti del Senato
e :che, per quanto pOSlsibile', si :sappia fuori
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di questa Aula il mio personale voto nega-
tivo su tutto ill pacchetto. Con questa dichia-
razione non intendo solo .esercitare in una
form~a che ritengo corretta un preciso dirit-
to-dovere di ordine costituzionale. Con que-
sto no, del quale sono intimamente convinto,
intendo a:ltresìtestimoniare nel Senato le
valutazioni politiche di un partito snobbato
da tutti i mezzi d'informazione, che si vor-
rebbe relegare con ogni mezzo nel museo
deJJe cose inutih o addiri1Jtura nel museo del
disprezzo. Parlo, onorevoli col1leghi, del Par-
tito di unità prOiletaria, del quale sono una
voce solitaria nel Parlamento, ma che è costi-
tuito da migliaia e mi,g1iaia di mHitanti, da

centinaia di col1ett<ivi nelle fabbriche, nelle
scuole" nei quartieri, da centinaia di qua-
dri sindacali presenti in tutte le confe-
derazioni, da una nutrita rappresentanza
nelle istituzioni ~ comuni, provincie e

regioni ~; un partito che fa della lotta di
massa la ragione de1la sua vita, dello scon-
tro sociale l'occasione quotidiana della con-
quista di una nuova democrazia e di un nuo-
vo e più sostanziale potere delle masse pro-
letarie; un partito impegnato a costruire una
nuova opposizione, che per contenuti e per
à111lpiezza di schieramento riassorba i proces-
si Icll disgregazione e ri,porti a posizioni posi-
tive quanto di irrazionale e di sbagliato è
emerso in questi anni nellle ,lotte di massa e
nella contestazione studentesca.

Il no globale a tutti i provvedimenti non
vuole essere la studiata oocasione per pre-
sentare a,l Senarto il biglietto da visita del
Partito da unità proletaria. Questo no nasce
dalla piena convinzione della povertà concet-
tuale e quindi del1a pratica inapplicazione
di questi decreti. Con essi si ara profonda-
mente il campo dei giusti risentimenti pD-
polari edi tanti interessi offesi dai mille
flentacoli de1la speoulazione, che strozzano le
maSise seminandovi manciate di iUusioni. Ma
anche se si realizzassero nel modo più com-
pletogli obietti,vi che i decreti specificata-
mente si propongono, si avrebbe la sta,bi:liz-
zazione di una reailtà economico-sociale fatta
di !Squilibri taJlilìente abissali a HveUo di ca-
tegorie e di territorio che non potrebbero
essere nè c3.lpiti nè aocettati daUe masse Ja~
voratrici. Questi abissi sono stati scavati
daI governo Andreotti-Malagodi, costruendo

una strada tutta d'oro ai superburocrati, la-
stricata da oltre 200 miliardi, lasciando le
pensioni di massa a hve1li indegni di una
società dvi,le, rifiutando di estendere i bene~
fiei della legge n. 336, nonostante le continue
promesse, agli ex~combattenti e assimilati
d~pendenti dai settori privati ed ai iavoratori
autonomi, non adeguando gli assegni fami-
liari, accantonando, con cinica disinvoltura,
la tragedia della disoccupazione, dell'emi-
grazione, della disgregazione sociale ed uma~
na del Mezzogiorno, dando via libera ad ogni
manovra speoulativa, con la stolrta iUrusione

che tutto questo servisse a colrpire i risul-
tati delle ,1ot,te operaie, mentre ha travolto
anche una larga fetta di ceti medi e di pic~
coli risparmiatori: una politka conserva-
trice sceller3Jta che passerà alla storia COlme
,la più stolta politica inf,lazionistica guidata
da un ministro liberale che ha dimostrato di
non saper tutelare nemmeno quegli interessi
specifici dei quali si dice Iportavoce.

II Governo attua,le, erede di tanto sfacelo,
pretende di fermare le cose a questo limite
assurdo. Questi rprOiblemi non sono :;tocanto-
nSJbili! Li ritroveremo intatti ed aggravati di
fronte a noi nei prossimi mesi.

Onorevoili colleghi, coloro che, partendo
dall'indiscusso desiderio di servire gH inte-
ressi popolari, hanno concesso il voto di
astensione su tutti o su parte dei decreti
hanno, secondo me, contribuito alla semina
di queste illusioni e assecondato, sia pure
per nobile causa, un piano di ristruttura-
zione del capitalismo moderno che usa anche
l'iI1lf1azione, la crisi monetaria ed i,l delicato
'momento congiunturale iper mantenere in-
tatto ill suo predominio sulla classe operaia.
Queste le ragioni di fondo del mio dissenso
globalle su tutti i prov,vedimenti.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai Ivoti i,l disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi <l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 13,35, è ripre-
sa alle ore 13,50).
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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

Programma dei lavori dell'Assemblea per il p~riodo dal 25 settembre al 31 ottobre 1973

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par1amentari, riuni-
tasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del SenatO', ha adattata all'una-
nimità ~ ai sensi dell'articola 54 del Regalamenta ~ il seguente programma dei lavari
dell'Assemblea per il periada dal 25 settembre al 31 ottobre 1973:

~ Svalgimenta delle interpellanze e delle

interrogaziani sulla palitica camunitaria
eurapea, con particolare riguarda alla pa-

litica ecanamica e can riferimentO' ai
prezzi dei pradatti agricali.

Disegno di legge n. 310. ~ Samministra-

ziane abbligataria di immunaglabina per
le danne RH negative.

~ Disegna di legge n. 777. ~ Integraziane-

del Cansiglia di amministraziane dei Ma-
napali di Stata.

~ Disegna di legge n. 321. ~ Istituzione del

Parca nazianale delle Dalamiti bellunesi.

Espasizione econamico-finanziaria da par-
te del MinistrO' del bilancia ed espasizia-
ne relativa al bilancia di previsione da
parte del MinistrO' del tesara.

~ Disegna di legge n. 885. ~ Disciplina del-

l'affitta dei fandi rustici (già approvato
dalla Camera dei deputati).

Disegna di legge n. 376. ~ Abilitaziane a
svalgere campiti di emergenza agli assi-
stenti di vala.

Dac. XXV, n. 1. ~ Relazione della Cam-
missiane speciale per i problemi ecologici
concernente l'attuaziane della normativa
cantra l'inquinamentO' atmasferica.

~ Disegni di legge nn. 755, 893, 991 e 1009.
~ Narme intese a tutelare la libertà e la

segretezza delle camunicaziani.

~ Disegna di legge n. 883. ~ Disciplina del

parto delle armi a barda degli aeramabili
(dalla sede redigente).

Disegni di legge nn. 316, 913 e 1056. ~ Di-
spasizioni relative ai libri fandiari dei ter-
ritori delle nuave pravincie (dalla sede
redigente ).

Disegna di legge n. 1086. ~ Abrogazione
dell'articolo 113 del testa unica delle nar-
me sulla eleziane della Camera dei depu-
tati (già approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Disegni di legge nn. 161 e 314. ~ Disci-

plina dei fandi camuni di investimentO'
mO'biliare (procedura abbreviata di cui
all' articolo 81 del Regolarrlento).

~ Inizia della discussiane del bilancia di
previsiane della Stata per l'annO' finanzia-
ria 1974 e del rendicanta dell'~sercizia fi-
nanziaria 1972.

~ Interrogaziani.

~ Ratifiche di accardi internazianali.

~ Deliberaziani su damande di autarizza-

zione a procedere in giudiziO'.

Nan eSlsell!dovi osservaz:ioni, :11'suddetta 'programma 'Si cansidera defin:irtiva ai sensi
dell suocitato aJrìÌIColo 54 del Regolamento.

Mi COiTre<l'obbligo di avvertiTe che da 'parte dei P,residenti di ta:luni Gruppi el1çlstMa
avanzata richiesta di inclusiane di altri ar gomenti, ma in definitiva la Conferenza ha
adottato alJ'unanimità il pragramma casì come è stata espasta.



Mercoledì 26 )} (pomeridiana) ~Svolgimento delle interpellanze e delle
interrogazioni sulla politica comunitaria
europea, con particolare riguardo alla po-
litica economica e con riferimento ai prez-

Giovedì 27 )} (pomeridiana) zi dei prodotti agricoli.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 al 28 settembre 1973.

~

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei pre-
side;:nl dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi ddl'articolo 55 del

Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25

al 28 settembre 1973:

Martedì 25 settembre (pomeridiana) ~ Interrogazioni.

Venerdì (antimeridiana)28 }}
~ Ratifiche di accordi internqzionali.

Le mattine di mercoledì 26 e giovedì 27 sono riservate, rispettivamente, alle riu-
nioni delle Commissioni permanenti e dei Gruppi parlamentari.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

Avver:to, :infine, che neJl oorso deJr1asettimana di settembre a cui si riferisce il ca-
lendario dei lavori testè comunicato tornerà a riunirsi Ja Conferenza dei Gruppi par-
lamentari per decidere sui lavori del periodo successivo.

Le Commissioni permanenti saranno convocate~ con un congruo anticipo rispett?
all'inizio dei lavori dell'Assemblea,

Per le ferie estive

o L I V A. Dom3indo di p3ir113ire.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

o L I V A. Onorevol,e Breslidente, 01110-
IrevoLi colleghi, ho chi,esto .la paro}a nOln per
ritardare la sospirata fuga verso le vacan-
:W, ma sO'lo Iper 'fion far c3idere Ulna conlsue-
tucline gel1'tille e amichevole come qUell,la di
aug:uraire ,le buone Vé\Joan~e a tutti. Questo
augUirio si rivOILge in Ip3irtkokllre, e per la pri-
ma voha neJila sto['ia deHa nostra Assem-

blea, al preSlidente senatore Spagnolli; insie-
me a lui vorremmo che l'augUirio gi'Uingesls,e
a tutti i suoi collaboratori, all'Ufficio di Pre.
siden.za, al Segretario generale, a tutto ill peT-
'sonalle, che cOlme noi ha f3iticato iln modo a!n-
che Ipesall1te fino ,é\Jdoggi.

Una ilUil1igafila di va!liig:ie ci attende; per
mo}ti sé\Jrà, Iprima di tutto, un TiJtorno in fa-
miglia. Ed allora consentitemi, dopo aver ri-
voLto raugurio aUa P.residel11za e aI perso-
n3ile, di es,tendeI1lo a tutt'i voi cOIlileghi. Vi
auguro la sevenità di questo rrtonno dn f,ami-
glia ed il recupero pieno della sa[ute duran-
Ite il 'periodo delle vaC3in:z;e.



VI LegislaturaS£nato dC'/f" r(l'pubblica ~ 8674 ~

2 AGOSTO 1973177a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Ho v1sto ,in AUlla dÌiJ1ioa !POCOitempo fa ill
Minilst:w dellll'ambiente. Credo che, dUiraJnte
]e vacanze, tutti avremo l'opportunità di

~~tudiare e i, ma!l~i le li monH, que1l'a:mbriente
cioè da cui tanto :dipende delHa serenità dell-
le nostre Vé\icanze, dhe ci auguniamo non ven-
ga turbata da nessun evento men che feli-
oe e des,ide!r3!to. Confido oheall ritolI1no pO's-
siamo compilere un buon ilavoro, con lIe for-
ze i:dtempralte,a:nche per ila dif.esa di questo
,ambiente ohe ai ,aooO'gHe e che menita :di es-
,~,'elI1etuteIato e difeso.

Ail Gov,enTIo, che è Ipresen1Je ne'lira [persona
del m'im:ilst:w Zagar:i, rivo[lgopu1J:1e un augurio,
che ipTobaJbi,lmente nO'n [potrà essere reahz-
zato <nellll:asteslSlamilsu:ra iln cui mi auglllro
possa essere fruito invece da noi, nella
piacevoìle Iprbspett!iva a:ppenaa:perta dalil' am-

.nunoio delPresi<d<ente che Ila lìilpresa dei fa"
vori del SenaJto avverrà il 25 settembre. Il
Govenno ha :aJllicO'ramolto da fare in questo
<LC1<omentodi oontingenza. NO'i 110 'ri'ilgmz.ila-
mo,aJU'spicandoche lIe iprossilme settilmane
siaITlOquanto meno £avoritle da quel dima di
buona volontà 'e di fiducia che ill Pamhmen-
to ha cercato, in questi giooclni di inten:so
lavoro, di rest'ituire '3'1 nOSitro IpiaJese.

Un augurioaJncheaHa starrI1ipa, ché è pre"
slenrt:ea nmghi riJelotti (oome è giusto). I [pr,e-
senti vonranno portaI1e H nastro augur,ioan-
che ai oOllileghi a:Slsenti. Buone vacan~e a tut-
t.l! (Applausi).

ZAG A R I Ministro di grazia e giu~
sUzia. Domando di pat1l,aJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

ZAG A R I, Ministro di grazia e giusti-
zia. Signor Presidente, a nome del Governo,
voglio unire <able eSIplI1essioni del senatore
Oliva anche le nostre Iper queste merilta'te
V;:lJC3Jll:oe,ecologiohe di oui dil Senato beneficie_
.rit. III Govenno <Thanavrà vacanZ1e di'sltensive:
av['à vacanze piuttosto ilntensive ~ è questa

Ila mila Ìt:m;p:reslsio[]<e~ ohe servil1anno a cu-
mUII,are ,lavoJ1o per ill SeJ1IaJto. Però vogho, a
nome del Gov,enno, dare atto in modo~ parti"
colare al Presidente, all'Ufficio di Presidenza
e a Itutti 'i senatori dell oontnibuto efficaJoe,

continruo 'e 3iPpaslsionato che eSlsi hanno da~
to ,a!lil'opera deil Gov,erlno, 'slpecilailmeThte :in
questo periodo di tempo oosÌ oom<CÌtato.

Vog;liorÌngmzi:aI'e a mia volta anche i gior-
nalisti del contributo che hanno dato per
chia:rilre ,i !problemi che stavaJno dinanzi a
noi; voglio ripetere che attendiamo i' no-
stri colleghi senatori ~ spero ~ con nuo-

vo Ilavo.ro a cui essi ISiidediohe:mn:no con l'ef-
ficaCÌiaClhe hanno dimoSitrato in questo Ipe-
riodo. Grazie, 'signor Presidente. (Applausi).

P RES I D E N T E. Ringrazio il coL
Ilega Oliva e ~l minÌ'stro Zagari 'per le 1,)a-
role augurali ora pronunciate a nome del-
l"Assemblea e del Govenno e lIe rnicambiu
cOIn viva oOJ1dialiità.

Spero che le vacanze 'silano slerene \per
voi tutti e per le vOlstr,e famiglie. Come mi-
lioni di altri cittadini, abbiamo bisogno di
'[ilpOlso ea:nche di -r'iElessione, lperrilpr.ende-
ire t.ra quaJche ise<ttim:ana con rinnovataener-
gia ill nostro comune ,lavoro alI servizlio del
paese. I problemi che sono davanti al Par-
11amento sono numel10si e, IpUl1trolppo, non
V2JDnOin vaJcaJD:za.

In quesiti giOll1ni ~ mi sembra di dover-
10 sottoliinear'e per dare atto a tutti i sena-
tori e t3lncheal personale della Ilealle e f,at.
ti'va ooililaborazione ~abbiamo certa:mente
'svolto un Ip.roficuo lavoro, ma :ailtre scaden-
zie i,mportantli ci aHendono aJlla rilp.resa au-
tunnraJle, a oominciare daJll' esame ,dell biLan-
cio delilo Stato pelr ill 1974.

t ISlignilficativo che 'rulilal:dapertura sia pre-
visto ~ come hanno deciso poco fa i presi-
denti dei Gruppi parlamentari ~ un dibatti-
to sulla pO]Jitica economica comunitaria eu-
ropea.

Da ogni pal1te èstalta rp~iù vOllte Idlevata
ilia foudamentalle i,rnportanza di questo rt:e-
ma, cosÌ Ilegato a queHi ~ oggi ipl1eminenti ~

daJJla rilpresa deUa pJ:1oduzione, dell' occupa~
ziOlne, dellla ,pOilitica di Irilfonme. IillpaJese, in
questi momenti non bdH, gUaJrda con 'rin-
InOvat:él fiducia 'alI Pmrlamento: dobbiamo fa-
re ogni Ipossibile .sforzo, con reaJhsmo, oam.
immétgjinazione, cO'n :rigoJ:1ee oon 'SipiJrÌ!to,00-
struvtivo, per nOlndeludere lIe giu~te attese.

Non voglio togliere neppUl1e !podhi minuti
aBe vOSltremeritate vacanze e inon farò quin-
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di un quadro dettagiI:iato deWattivhà svolta
daÙJla nos1Jra Alslsemblea. Salpete meglio di me
'quanto siastalto severr:o 1'impegno Iper ill Se-
nato, e qUalli ,e quanti siamo Ist,3'ti i ip:rOVVe-
dimenti Il1egisk\:tivi delibe'nllt:i.

Un attento 'riepilogo, del resto, è lS'tato
fa:tto3'lla fiit1!edell 1972 dall Is'enatore FaJn:fa-
nli e appena ~asettimana 5100':rsa3Jbbialmo di.
SCUSiSOil nOSIDro billa:ncio ,i:nt,erno. RioO'rdo
soiltalnto che sono 'Sitlate tenute, dall 1° gen-
naiosoorso ad oggi, 94 sedute cLe1l'Au[a (177
dal~ "inizio della 'legisrla tura). UgUallrmente ÌJn-
tensa è 'stata l'attività dellle Commissioni,
ohe quest',anno halilillO Igià fa1Jto 352 sedute
(618 daB' inizio deJ[a ilegiS'laltum).

Concludendo, onorevoli coUeghi, estendo
Il'augurrio di serene vi3Jcanzeall':all!tr!o ramo
eLe;!Pa:l1l,amento e aI GoveJ:1no; ai colileghi del.

l'Ufficio di Presidenza, al nostro caro Segre-
tadoge:nemle e a tutti i dipendenti del Se-
Inato; aHa S't'ampa Ip3Jr!1amentaJ:1e e ai diver-
sii organi diilnformazione.

Le 'llosti1Je isedute oggi sano sospese: ri-
IPIrelndemnno, .come ho eLetto,in settembre
re ci troverannO' ancora ilmpegnalti per aS1s.ol.
ve:re Ipun1Juallmelllte i cOilllpitli ohe i cirttaidÌJni
ci hallllno alffidato per illlp:rogre:srso civÌJle, 'so-
ai alle ed eoonomico della nostra Ilibera de-
moorazia. (Vivi applausi).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di og-
gi, la 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, rioerca scientifica,
spettacolo e sport) ha approvato i seguenti
disegni di legge:

« Norme straordinarie per gli incarichi e
!'immissione nei ruoli di docenti per la scuo-
la media di primo grado in lingua tedesca
e delle valli la dine » (698);

deputato GIORDANO. ~ «Modifica all'arti-

colo 7 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074,
concernente l'inolusione dei lettori di italia-
no p:resso le università straniere nelle gradua-
torie nazionali per l'immissione nei ruoli del-
la scuola media» (983);

« Proroga delle borse di studio per giova-
ni laureati e di borse di addestramento didat-
tico e scientifico» (1161);

« Interventi finanziari a favore delle atti-
vità di prosa» (1180).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. InvitO" il senatore
Seglr'etario a dare amm.1'llzÌ!o,de1rlreinterpeHan-
ze pervenute allla P,residenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

ALBERTINI, ARFÈ, BERMANI, ZUCCA-
LÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, AVEZ-
ZANO COMES, BLaISE, CATELLANI, MIN-
NOCCI, TORTORA, MAROTTA, TALAMO-
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Premesso che il processo di integrazione eu-
ropea, malgrado le ripetute solenni affar-
mazioni, ribadite anche nel recente vert10e
di Pari,gi, attraversa una fase di ristagno e
di crisi, anche in conseguenza del:la tensiO'-
ne prodottasi nei rapporti economici e mo-
netari intemazlonali, gli interpellan1Ji chie-
dono di conoscere .quali iniziative il Gover-
no italiano intenda prendere per contribuire
a creare le condizioni idonee e necessarie
a superare tale fase e ad avviare con nuovo
slancio il processo di integrazione, ed in
particolare:

quali azioni intenda intraprendere per
promuovere la democratizzazlone degli or-
ganismi comunitari, premessa indispensabi-
le per un vigoroso rilancio deHo spirito uni-
tario europeo e per rendere 'possibile una
reale incidenza del Parlamento europeo nel-
le decisioni della Comunità;

se a tal fine non ritenga opportuno por-
re in termini concreti il problema dell'ele-
zione, in tutti i Paesi deJ1a Comunità, del
Parlamento europeo a suffragio universale
e diretto, facendosi interpI'ete di un'esigen-
za già presente ed operante in vari Paesi
d'Europa, e già fatta oggetto :in Italia di un
disegno di legge d'iniziativa popolare e di
analoghe proposte partite da più Consigli
regionali;
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quali srano nell'immediato le prospet-
tive della politica regionale comunitaria per
il superamento degli squilibri tra regione e
regione, particolarmente gravi nel nostro
Paese.

(2 -0186)

ROSSI DORIA, TORTORA, PITTELLA,
ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
AVEZZANO COMES, BLOISE, CATELLANI,
MINNOCCI, TALAMONA, BERMAN!. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri 'degli affari esteri, del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che lo sconvolgimento monetario e la
modificata situazione dei mercati mondiali
hanno profondamente alterato il funziona-
mento del sistema comunitario di organizza-
lÌone dei mercati agricoli e della politica dei
prezzi relativi sinora portata avanti;

che saranno attualmente in corso di ap-
plicazione le direttive comunitarie per l'am-
modernamento delle strutture agrkole ed in
corso di discussione le proposte della Com-
missione per nuove politiche a favore delle
lOne montane particolarmente depresse, per
il superamento degli squilibri regionali e per
una diversa utilizzazione del fondo sociale,
i)1tre che quelle per la politica industriale e
per il controllo delle posizioni e degli svilup-
pi monopolistid,

gli interpellanti chiedono di conosoere
quali iniziative il Governo italiano intende
prendere, a livello comunitario e nazionale,
per contribuire alla stabilizzazione ed all'uni-
JfÌcazione economica europea ed alla profon-
da modifica della politica comunitaria, resa
necessaria dallo sconvolgimento monetario e
dal processo inflazionistico, oltre che dalle
opportune proposte della Commissione sopra
;ricordate, e più in particolare chiedono di
conoscere:

quali orientamenti intenda proporre e
sostenere in merito alla revisione della poli-
rica dei mercati e dei prezzi agricoli, per
quanto riguarda sia i nuovi livelli a cui at-
restarla, sia i rapporti tra i prezzi dei vari
prodotti, sia, iinfine, i criteri di amministra-
zione del fondo FEOGA, oggi in massima par-
te destinato al fondo di garanzia per la liqui-
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dazione delle eccedenze ad esclusivo vantag-
gio di alcuni Paesi;

quali orientamenti intenda proporre e
sostenere in merito alla messa a punto ed al-
l'approvazione delle proposte della Commis-
sione nei campi sopra indicati;

quali indirizzi, infine, intenda seguire sia
per l'applicazione delle direttive sulle strut-
ture agricole, sia per una programmata azio-
ne per lo sviluppo dei settori produttivi, nei
quali il nostro Paese è particolarmente defi-
citario, sia per un'organizzazione interna dei
mercati agricoli diretta ad assicurare il con-
troHo delle spinte inflazionistiche, la stabiliz-
zazione dei redditi agricoli, il rafforzamento
del potere contrattuale degli agricoltori, con
particolare riguardo ai rapporti con le indu-
strie produttrici dei mezzi tecnici e con il set-
tore, sempre più concentrato e minaccioso,
delle industrie alimentari e della distribu-
zione.

(2 - 0187)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill'senatme
Segretario a dare annunzio deUe in'teY'roga-
ziollli pervenute aJJ1aPresidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Con riferi-
mento alla gravissima situazione determi-
nata dall'aumento dei prezzi del settore ali-
mentare ed alla riconosciuta necessità sia
di contenere la spesa pubblica, sia di inter-
venire in modo adeguato per indirizzare i
consumi, l'interrogante chiede di sapere se
non sia vero che dal fondo stanziato per la
propaganda alimentare e di valorizzazione
dei prodotti agricoli (<< piano verde»), fon-
do sin qui usato per sovvenzionare il « Can-
tagiro» ed una Fiera nella quale notoria-
mente sono interessati esponenti della mag-
gioranza, siano stati prelevati, in data 31
luglio 1973, 2 miliardi e mezzo di lire de-
stinandoli all'IRV AM, Ente controllato da
elementi assai vicini all'attuale Presidente
del Consiglio dei ministri.
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Per sapere, altresì, se il Governo crede
che, per risolvere i problemi alimentari de-
gli italiani, si debba incominciare col far
mangiare gli Enti pubblici.

(3 - 0684)

RUSSO Arcangelo, TIRIOLO. ~ Al Presi-
dente del Cansiglia dei ministri, ai Ministri
del bilancio e della programmazione eca/lO-
mica, dell'agricoltura e delle foreste, dei la-
vori pubblici e dei trasporti e dell'aviazione
civile ed al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

a) che, in occasione della discussione
svoltasi in Senato per la conversione in leg-
ge del decreto-legge del 22 gennaio 1973,
n. 2, recante provvedimenti a favore deHe
popolazioni della Sidlia e della Calabria
colpite dalle alluvioni del dicembre 1972
e del gennaio-febbraio 1973, più volte i rap-
presentanti del Governo ebbero a dichia-
rare che detto decreto-legge sarebbe stato
seguito da un secondo provvedimento più
organico e completo;

b) che, a conclusione della stessa di-
scussione, il Senato approvava un oJ:1dine
del giorno, 'presentato dagli interroganti ed
aocolto anche dal Governo, tendente ap-
punto ad impegnare l'Esecutivo all'adozione
di un secondo provvedimento, capace di con-
sentire « il completo ripristino delle opere
distro1:te e la ripresa economica delle due
regioni »;

c) che, nell'applicazione del citato de-
creto,legge 22 gennaio 1973, n. 2, conver-
tito nella legge 23 marzo 1973, n. 36, si sono
riscontrate lentezze e difficoltà,

si chiede di conoscere:
1) se è negli intendimenti del Governo

adottare rl'annunciato secondo provvedimen-
to, in conformità al voto del Senato, ed in
qU3Jle data si propone di farlo;

2) quali misure sono state adottate dal
Governo, e quali eventualmente intende an-
com adottare, per rendere rapide le proce-
dure applicative delle provvidenze previste
darl decreto-legge n. 2 del 1973, convertito
nella legge n. 36 del 1973.

(3 -0685)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro del bi~

lancio e della programmazione econamica ed

al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Premesso:

a) che il 20 luglio 1972 l'ìnterrogante
ha già rivolto interrogazione agli stessi Mi-
nistri, al fine di conoscere l'attendibihtà delle
voci diffuse circa una modificazione della lo-
calizzazione prevista per !'>impianto della
« Sa1cim-Brill » (Centro di chimica seconda-
ria), destinato, dalla decisione del Comitato
ministeriale per la contrattazione program-
mata del16 marzo 1972, a Villarosa (zona di
confine fra le province di Enna e Caltanis-
setta);

b) che, in data 20 dicembre 1972, il Mi-
nistro del bilancio e della programmazione
economica, rispondendo all'interrogazione ci~
tata, precisava che nessuna modifica era in-
tervenuta nelle decisioni a suo tempo assun-
te circa la localizzazione dell'impianto in pa-
rola;

c) che, nonostante tali assicurazioni, la
stampa, nei mesi successivi, continuava a dif-
fondere notizie di difficoltà circa l'attuazione
dell'iniziativa industriale della « Salcim-
Brill» e la mancata volontà della SIR di rea-
lizzarla;

d) che i giornali del 30 marzo 1973 dava-

no conoscenza di dichiarazioni incontrover-
tibiE dell'allora Ministro del bilancio e del-
la programmazione economica circa la vo-
lontà del Governo di imporre in merito alla
società industriale interessata la « puntuale
realizzazione » ed il « recupero dei ritardi ac-
cumulati »;

e) che a tutt'oggi nessun inizio è stato da-
to all'attuazione dell'iniziativa,

si chiede di conoscere:
1) quali tempi sono prevedibili per la

concreta realizzazione dell'impianto, che ap-
pare ormai alle popolazioni delle due provrn-
Ce interessate solo vana promessa;

2) quali provvedimenti si intendono

adottare per l'applicazione urgente di tale
parte delle decisioni del Comitato ministeria-
le per la contrattazione programmata e delle
deliberaZJioni del CIPE per la Sicilia;

3) come, in una più lata considerazione

dell'insostenibile realtà socio-economica del-
le due province di Caltanissetta e di Enna, il
Governo intende intervenire, al fine di frena~
re l'esodo emigratorio delle forze di lavoro
di quelle :wne e di prevenire l'ulteriore im~
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poverimernto di popolazioni oramai incapaci
di nutrire speranze;

4) se i Ministri interrogati non ritengono
di dover modificare il meccanismo della con~
trattazione programmata, onde renderlo tale
da produrre effetti puntuali e funzionali ri-
spetto alle scelte adottate.

(3 - 0686)

VALENZA, PAPA, ABENANTE, FERMA-
RIELLO. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'interno. ~ (Già 2 ~ 0080).

(3 - 0687)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ P,remesso:

ohe, in ottemperanza alle disposizioni
di legge suMa revisione straardinaria delle
quallità £loreali, sano stati svalti ~ dalla

gennaio 1966 al 31 dicembre 1969 ~ presso

l'Uffioio teonico erariale di Imperia, buona
parte dei lavori riguardanti tale revisione;

ohe Ia revisione ha avuto inizio con le
aperazioni di quahficazione e classificazione
nei territori dei comuni interessati;

che sono state istituite particelle-tipo di
« orto irriguo COin coltura f10reale » e di {(

1'0-
seto)} nei camuni citati dal decreto ministe-
riale 10 dicembre 1965, n. 2/2469, e si è prov-
veduto, inaltre, in base all'articolo 112 del
RegaLamento NCT, alil'listituzione delle qua-
lità fIoreali in quei camuni in cui non figu~
ravano ancara iscritte a catasta, sebbene rap-
presentate sul terrena;

che, ultimate lie aperazioni di campagna,
si è provveduto alla compilazione dei relia~
tivi madelLi e grafici delle particelle~tipa da
sottoporre all'esame delle oampetenti Com-
missioni censuarie comunruli;

ohe, resi definitivi i prospetti relativi
alla qualificazione, con l'approvazione dei
competenti organi censuari, hanno avuto ini-
zio le operazioni di dassamento con la com-
pi.lazione delle apposite tabelle, conclusesi
can la c1assi[ricazione e la variazione di oltre
35.000 particelle;

che si è provveduto aLla compilazione
dei «modeLli 11 », cons:ustenti neHa nottfica

di avvenuta variazione, e si sono eseguite le
note di variazione can regolare compilazione
della tavola censuaria;

che le Commissioni censuarie comunali
avevano a suo tempo approvato gli elaborati
di 11 comuni, mentre per i rimanenti 8 co-
muni interessati gLi elaborati erano stati ap~
pravam dal,la Commi,ssiane censuaria provin-
ciaLe, che ,si era sostituita alle comunali per
la loro nan funzionalità;

che Il flonicaltari, appoggiati dalla lo~
cale direzione della Canfagr:icoltura, solle-
varono eccezione di iLlegittimità con r:icarso
straordinario al Capo dello Stato;

cansiderato che, in pendenza di ricorso,
nessuna diiSposizione di legge stabilisce che
la presentaZiÌ.one del ricarso medesimo abbia
effetto sospensivo,

l'interrogante chiede di sapere per quale
motivo il Ministero delle finanze ~ Direzione
generale del catasto e dei servizi tecnici era~
riali ~ abbia, aH'inizio del 1969, disposto
la ,sospensione del'la procedura per il com-
pletamento della revisione, con lettera diret~
ta all'Uffioio teonico erariale di Imperia, e
per quale motivo abbia preso tale decisione
prima che ill Consiglio di Stato avesse espres-
so parere sul ricorso al Capo deUo Stato.

Si fa presente ohe, aLla data attuale, non
si è anco,ra avuta aLcuna notizia sull'esito del
ricorso e drca il parere del ConsigLio di
Stato.

Tale ritardo ha recato un danno notevole
all'Amminlistrazione provinciale di Imperia,
che aveva previisto ~ neWesercizio finanzia~

ria 1972 ~ un'entrata di 240 milioni di Ure
per supercontl'ibuzioni da redditi domini~
cali, da destinarsi ad interventi nel settare
agricolo e zootecnico, e che si è vista ora,
non avendo intraitato la samma, costretta
a gravme il disavanzo di appunto aJtri 240
milioni di lire.

(4~2195)

CANETTI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso che, per
effetto della legge n. 1432 deI 31 dicembre
1972, tutti i versamenti di marche assicu-
rative volontaI1i sono cessati in data 30 giu-
gno 1972 e che gli ulteriori versamenti deb-
bono eseguirsi a mezzo di appositi bollettini
di conto corrente postale, J'interrogante chie-
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de di sapere se il Ministro è a conoscenza
del fatto che detti bollettini non sono ancora
giunti, a distanza di un anno, agli interessati
in 'provincia di Imperia.

Considerato che, secondo una risposta del~
la sede dell'INPS di Imperia a solleciti degli
interessati, spetta alla sede centrale l'invio
dei moduli, «tenuto conto della situazione
di lavoro del settore competente », l'interro~
gante chiede se il Ministro non ritenga op-
portuno un suo intervento per l'urgente in~
via dei suddetti moduli e, nel cOhtempo, per
concedere ai richiedenti facilitazioni nel pa-
gamento degli arretrati, necessarie per su~
perare le difficoltà in cui verranno a tro-
varsi al momento del pagamento a causa
dell'aocumularsi delle somme dovute, stante
il ritardo nell'invio dei moduli.

(4 - 2196)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ PremeSlso:

che migliaia di oHviooltari detla pirovin~
da di In:Jiperia debbono ancom ricevere l'in-
tegrazione comunitaria per l'olio d'oliva re.
Ilativa aiJ.l'ailmata 1971-72;

. ,cilie 'l'aMma Ministro dell'agri!coltura e
,ddle fOI1e1ste,onolt"elvoleNatali, 'rispondendo
ad altra interrogazione de,U'interrogante, giu-
,sHficò il ritaI1do con la carenza di personale
negli uffici periferici;

ohe Decentemente, in base alla legge sul~
,l'alta dirigenza, ]1 dir,ettore dell'AIMA di Im~
!peria è st3'to collocato in pensione;

che l'assenza dell direttore impedisce la
erogazione dei fondi già assegnati dal Mi-
nistero,

'l'interrogante chiede di sapere se non
sia intenzione del Ministro provvedere im-
mediatamente alla nomina di un nuovo di-
'rettore a<ll'AIMAdi Imperia e ad un raffor~
zamento del peI1sonale ivi impiegato per il
disbrigo delle pratiche COll'cementi l'integra~
zione, e ciò in considemzione di due altri
importanti elementi: che il ritaI1do nel pa~
rgamento dell'integrazione area disagi non in-
differ,enti ai contadini ed in£luisce negativa-
mente sulla produzione, per l'impossibilità
,di acquistare concimi, anticrittogamici ed at-
trezzature neoess'ari per la coltivazione del~
rl'olivo, e che sono già altre deoine di mi~

gli aia le domande di integrazione per l'an~.
nata 1972~73 giacenti negli uffici.

(4 -2197)

D'ANGELO SANTE. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sono
stati completati gli impianti del frigo-ma~
cella di Fermo e, in caso affermativo, per
conoscere le ragioni che consigliano di ri~
tardarne l'entrata in funzione, malgrado che
le esigenze pubbliche del momento e gli
interessi degli allevatori ne sollecitino la
rapida messa in opera.

(4 -2198)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Constatata la condizione assai
precaria dell'industria cantieristica italiana
ed il mancato raggiungimento del traguardo
relativo al pareggio della bilancia dei tra-
sporti marittimi, rivelata si ancora notevol-
mente deficitaria;

accertato che neanche la legge 4 gen-
naio 1968, n. 19, è valsa ad assicurare la
continuità del lavoro e la competitività del~
l'industria cantieristica sul piano interna-
zionale, e ciò nonostante i contributi pre~
visti dalla cennata legge e relativi alle co~
struziorri, modificazioni e r~parazioni navali
ed alle ristrutturazioni e conversioni can-
tieristiche;

rilevato che le ,intese di massima rag~
giunte con gli organi comunitari, circa la
durata della nuova normativa che dovrà
succedere a quella scaduta il 31 dicembre
1972, non possono in alcun modo soddisfa-
re le esigenze del Paese, anche se, avuto
riguardo alla semplificazione introdotta, le
procedure risultano più agevoli, particolar~
mente per il contributo per le costruzioni
navali, per le trasformazioni e le riparazioni
e per le incentivazioni relative al migliora~
mento della produttività;

considerato che ~ nonostante la pre-

senza di provvidenze relative all'esercizio del
credito navale di cui alla legge 9 gennaio
1962, n. 1, e successive modificazioni ed in~
tegrazioni con le leggi 21 giugno 1964, n. 461,
24 maggio 1967, n. 451, 30 maggio 1970,
n. 379, e con l'articolo 9 del decreto~legge
5 luglio 1971, n. 430, convertito n.ella legge
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4 agosto 1971, n. 594 (meglio conosciuta
come provvedimento anticongiunturale) ~

la situazione cantieristka in generale non
accenni ad una ripresa e non faccia preve-
del'e la possibilità di uscire dalle strettoie
a cui ci ha costretto la concorrenza inter-
nazionale;

considerato, altresÌ, che numerose navi
già in esercizio attendono ancora le agevo-
lazioni creditizie, non essendosi J1ivelate suf-
ficienti le integrazioni per gli anni 1971 (lire
1 miliardo) e 1972 (Hre 1 miliardo e 500.000);

considerata, infine, l'esigenza di proce-
dere lungo la via del rinnovamento della
flotta nazionale per adeguarla alle esigenze
dei traffioi e per metterla in condizione di
pareggiare con l'altro naviglio internazionale
presente nel mercato, ed avuto riguardo al
fatto che la flotta mercantile nazionale, su
7.532.829 tonnellate di stazza lorda comples-
sive, presenta il 30 per cento cir;ca di na-
viglio di età superiore a 15 anni,

l'interrogante chiede:
1) una maggiore disponibilità del cre-

dito navale ed il rifinanziamento di tutte le '
attività connesse all'occupazione ed allo svi-
luppo della nostra produzione mercantile
ed al suo rammodernamento;

2) l'estensione, anche per il triennia
1973-74-75, delle provvidenze per la demoli-
Z!ione del naviglio vetusto abbinata alla co-
struzione delle nuove unità (di cui alle leggi
24 luglio 1959, n. 622, successivamente pro-
rogate ed integrate dalle leggi 9 gennaio 1962,
n. 2, 21 giugno 1964, n. 567,24 maggio 1967,
n. 389, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 362
(la cui validità, peraltro, è cessata il 31
gennaio 1971);

3) il mantenimento delle agevolazioni I

fiscali, con particolare riferimento all'impor-
tazione in esenzione dai dazi -doganali, dal-
l'IGE e dall'imposta di conguaglio di ma-
ter,iali prodotti finiti destinati ai lavori na-
vali, ed il rimborso dell'IGE per lavori ese-
guiti da stabilimenti e cantieri navali.

"

L'interrogante, infine, chiede di conoscere:
i risultati a cui sono pervenuti i lavori

del Comitato bilaterale italo-comunitario
(per l'esame dei problemi connessi con i1
passaggio dal sistema col calcolo sul costo
di costruzione a que)lo del prezzo contrat-
tuale, da adattarsi nel provvedimento che

succederà alla legge n. 19, scaduta il 31 di-
cembre 1971);

l'opinione del Ministro relativamente al-
l'abolizione dell'esclusiva della concessione

. del credito a medio termine ed alla neces-
sità conseguente di ad divenire alla modi-
fica delrarticolo 1 della legge 9 gennaio 1962,
n. 2, onde offrire, ai nichiedenti il credito,
la scelta dell'istituto finanziatore.

(4-2199)

BVCCINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che in Villa San Sebastiana, frazione di
Tagliacozzo (L'Aquila), esiste un borgo (V:il-
la Nuova) costruito di vecente a carioo dello
Stato a seguito di un violento nubifragio,
che distrusse e danneggiò una parte consi-
derevole del vecchio paese;

che le nuove abitazioni dovevano essere
assegnate a coloro che erano rimasti danneg-
giati dal nubifragio e, oomunque, a coloro
che risiedono sul posto;

che, invece, allo stato, parecchie deHe
nUOVe case sono abitate da persone, tra le
quali vi sarebbe persino un parlamentare,
che risiedono in altre oittà e che usano le
stesse come residenza di villeggiatura;

che diversi cittadini del posto hanno di-
ritto ad avel'e le case nuove sopra indicate,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se non ravvisi la necessità di pro-

muovere un'inchiesta in Villa Nuova di Ta-
gliacozzo, al fine di acoertare l'esatta situa-
zione degli occupanti gli appartamenti in re-
lazione alle condizioni stabHite dalla legge
e dal contratto di assegnazione;

2) all'esito quali provvedimenti intenda
assumere.

(4 - 2200)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle poste e'
delle telecomunicazioni. ~~ P,remesso:

ohe nel conso delila conferenza-stampa
tenuta a Bo,logna, il 13 lug1io 1973, daLle
segreterie compartimentali dei sindacati po-
stelegrafonici delJa regione EmiJlia-RoiJTIa'gna,
aderenti altla CGIL, ruHa CISL ed aHa VIL,
sono state fornite le cifre relative aLla grave
situazione di disservizio esistente neU'Ammi-
nistrazione delle poste e telegrafi di Bo-
logna;
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ohe aMa data del13 luglio, per mancanza
di peI1soITale e di aUrezzature, erano fermi
negl1i uffici postali bolognesi 600 quinta1i di
stampe, 700 qui1n'tali di stampe voluminose,
70 car,ri fenroviari contenenti paochi postali,
10 canri di stampe, 1.500 raccomandate volu.-
minose e 1.500 tel1egrammi,

Il'linterrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti intenda adottaire il Ministro
competente onde giungere, nel più breve
tempo possibille, a sanare l'incredibile situa-
zione esistente presso gl,i Uffici postaH di Bo-
logna, illustrata dai sindacati di categoria.

(4 - 2201)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e del tesoro. ~ Considerato:

ohe con il decreto del Presidente della
Repubbll'iaa n. 1090, delll'H marzo 1968, lo
Stato si è fatto carico del contributo del
70 per oento, a favore dei comUini, dei con~
sorzi e degli en1Ji autoriz:zm'ti aUa gestione
degili aoquedotti, nellla spesa per l'esecuzione
di tali opere;

che la ma!ggior parte dei comuni, slPe-
de nell MezzogioI1llo, stanti le condizioni di
di/srsesto fimmziario neBe quali si dibattono,
Isono neII',estrema difficoltà, ed in mohi ca~
sii ne[l'impOlslsibilità, di finanziare il restan~
te 30 per oento della S(pesa;

rOhe la malgrgior parte degli acquedotti
eSiÌlstenti, per gl'i svilUIPlpi edilizi degli abita-
ti, devono essere integrati neUe retli di di-
stribuzione;

Idhe si rende neoessario dotare, ai hni
ecologici, gili impianti preesilstenti o da co-
struire di aittrezzature ainti-inquinanti;

che le Riegioni, a loro volta, per la scar-
sezza dei mezZli finainziari concessi dallo Sta~
to per le opere di 10lro competenza, non so-
no in condizione di integrare i contributi
iPrevisti dall citato decreto del Presidente deil~
la R!epUibbiliica n. 1090;

ohe, infine, sostanZlialmente, ne[la mag-
gior parte dei calsi, il citato decreto rimane
inQpenante,

si chiede se, in conseguenza di quan-
to prospettato, i Ministri interrogati non ri-
tengano, onde rendere operante il provve-
dimento legislativo, riesaminaI1e ed accoglie-
re i'1 voto eSipresso, al riguaI1do, dail consi-
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glio di amministrazione dell'Ente autonomo
)per l'aicquedotto pugliese, fatto proprio da
tutti gli En1Ji locali, voto che ~ con nota
deil 20 gennaio 1971 del Ministero dei lavori
!pubblici ~ non trovò aocog:limento da par-
te del Governo.

(4 - 2202)

DEL PACE, TEDESCO, TATÙ GiglIa. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Sulla grandinata che ha colpito nell'ulti-
ma settimana di luglio 1973 la provincia di
Arezzo, ed in modo particolare i comuni di
Castiglione Fiorentino e di Cortona, si chie-
de di sapere a quanto sono stati valutati
gli ingentissimi danni e si sollecita la ra-
pida delimitazione delle zone colpite in mo-
do da fare subito entrare in funzione le
provvidenze di legge.

Per conoscere, altresì, il pensiero del Mi-
nistro sulla necessità di vedere, in sede re-
gionale, il funzionamento della legge sulle
calamità naturali, in modo che possa in
futuro entrare in funzione in modo automa-
tico.

(4 - 2203)

MARaTTA, AVEZZANO COMES, SIGNa-
RI, BLaISE, PITTELLA, FERRALAsca,
TaRTaRA, CATELLANI, CUCINELLI, CI-
PBLLINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Pl'emesso:

che, con decreto del Presidente detla
Repubblica 6 ottobre 1972, su pmposta del
Consiglio dei ministri, è stato nominato un
commissario stl'aO'I1dinario all'aNIG per la
durata di un anno;

che gli speoiosi, generici motivi addot-
ti per affidare ad una gestione commissaria-
le l'amministrazione di tale importante
ente, che ha la sua sfera di azione nei con-
fronti di ciI1ca 600.000 assistiti (invalidi di
guerra, inva:lidi civili, invalidi per servizio,
orfani) mal giustifican,o il citato provvedi-
mento, slUigigerito da inteI1essi di natura pa-
MtÌrCa;

ohe provvedimen1Ji del genere aiprparten-
gono a tempi ormai tramontati e che per
,ciò stesso non sono propri di Governi de~
mocratici;

che il decreto sopra cennato non fa
eSIP[idto ri:ferimento allo sciog1imento del
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ca[]sigHa di amministraziane e che nessuna
comunicazione è stata fin qui fatta ai campa~
nenti il consiglio stessa, i quali virtualmen~
te nan poslsa!l1a dirsi decaduti dalllara man~
data;

che, al precisa scapo di evitare' palemi~
ohe, gli interraganti si astenganO' dal dell'l.1Jn...
ziaTe i r~srultati negat1ivi di detta gestiane
commissariale straaI1dinaria;

che si ravvisa l'umgenZJadi pracedere al..
Ila ricastroziane degli organi narmali del~
rl'ONIG per cansentire aJlla stessa di ripren~
dere can piena efficienza Ja necessaria aSls,i..
stenza di oui hannO' ta:nta bisogna i mutilati
,per le lorra candiziani precarie di salute e
per la lara età,

gli iiIlterrogaiIlti chiedanO' ohe il Presiden..
te del Calrlsirglia dei ministri si campiaccia
di impartire, can agni sollecitudine e tempe~
s1!ività, le istruzioni necessarie per la desi~
gnazione dei nominativi da parte delle aSlSa~
Giaziani interessate e dei Mini,steri per la
costituzione del nuava consigJ~ia, tenendO'
:l'resente che la gestiane cammi,ssariale va a
scadere can il prassima 6 ottabre 1973.

( 4 ~ 2204 }

ARGIROFFI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapeI'e se nan si in~
tenda sallecitare .la saluzianedel grave ed
annosa prablema ddl'equiparaziane dei tas~
:;i pensionistki per i lavoratori ohe sano

stati politicamente danneggiati durante il
ventennia fascista.

L'inter,ragante ricorda che la questiane in-
teressa un natevole numera di cittadini be~
nemeriti, già aggetta di vessaz.iallli, di epu-
raziane e di discriminazione, i quali ~ a di-
stanza ormai di malti anni ~ nan riescano
ad attenere il l'isaraimenta dei da:nni subiti.

AiIlohe se, in accasione di irncantri nazia~
nali ed :internaz.ianali, ed in sede parlamen~
tare, le parti palitiche che si ispiranO' all'ar~

cO' demacratica sana state sempre concordi
nel ricanoscere la legittimità dei di,ritti dei
danneggiati politici nel lavora, l'iJnterragan-
te l1ammenta ohe a tutt' oggi non è stata adot~
tata alcun concreta e daverosa pravvedi-
menta nella direzione indioata.

L'interrogante chiede, pertantO', al Pre~
sidente deL Consiglia dei mini,stni di voler

provvedere sOlllecita:mente ad adarttaire i tan-
ta attesi e giusti pravvedimenti.

(4 -2205)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES .I D E N T E. Invito ill sen:atore
Segretario a dare annUlllzia dell' eLenca di
intenpeHanze 'riltÌlraveda:i lpresentatoni.

A L BAR E L L O, Segretario:

n. 2.. 0043 del senatore CipeLl:ini, al Bre-
sidente del Cansiglia dei ministri ed al Mi-
nistrO' degli affari esteri; n. 2 - 0123 dei se~
nata!!:i Arfè, Cipelhni ed altri, al Presidente
del Consiglia dei ministri ed al MinistrO' del
tesorO'; n. 2 - 0139 dei senatori Tartora, Bue-
cini ed arltri, al Presidente del Cansiglia dei
ministI1i ed al Ministro dell'agricoltura e del-
l:e foreste; n. 2 ~0151 dei senatari New, AI~
bertini ed ailtri, ai Ministri degli affari esteri,

I del tesara, dell'agricoltura e delle fareste e
delIra difesa.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito .ill:s'elI1atOTe
Segretario a claDe annUlnzio delll',elleI1Jcadi in..
terrogaZiiiOni rniti1rate dai Ipr1esentatori.

A L BAR E L L O, Segretario:

n. 3 ~ 0478 dei senatori Marotta e Vivia-
ni, al Pres.idente del ConsigLio dei ministri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 25 settembre 1973

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà a
riunir~i in seduta pubblica martedì 25 settem-
bre, alrle are 17, per la svaLgimenta di 1nter~
rogaziani. L'DI'dine deil giarna relativa :sarà
diramata suocessivamente.

La 'seduta è valta (ore 14).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


